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ztono* 
non si geetituiscono si 





Nl popolo ‘italiano ha com- 
‘preso l'importanza storica del- 
l'iyvenimento che ieri Roma è 
stata chiamata; a' testimoniare; 

g le il colle del 


bile,  dell’e-. 
Ù i Pal 
{i Lateranensi DU 
Quando iaccordi 
doguiato ‘ed..gti 
‘Artefi 


spirituale della 
potenza delta 
el 


del temp 
a grado 


gradò 
‘intesa. O, 


nenti 0°pri 

plice motivo che rio 

accaduti e sembra) 

impossibile ‘s’avverassero. 
Bisognava risalite. molto iù- 

dietro helì tempo, t ritornare] 

con ln mente a mondi è situ 

zioni scomparsi, per - trovare] 

qualche cosa”di simile a ciò che 


icri ha visto Roma, vella fatidi-|PS 


ca cerchia dei suoi colli mille- 
nari; Bisogna rievocare un’Eu- 
ropa diversa da quella ‘d'ora, u- 
na Europà in cui non' ésisteva 
nò una nazione italiana nè. uno 
Stato italiano; ‘ed anche allora, 
i Papi non gi erano recai 
sitare per loro libero impulso) 
questo o quel Monarca; nè per 
un atto sovrano della ‘loro 
era e spontanea volontà; di 
ne per cercore difesà.;'0 
guardia contro minacce "o' pel 
secuzioni; per ‘chiederò ‘prot 
sione nella tempesta alla, C: 
odra di Pietro. l.- ;f% 

Oggi, nulla di tatto ciò, Nes 
suno minaccia nè "mette. a ri 
schio la Sede Apo: 
ra. s$ena' rispettata com'è 
vraia nel suo territori 

era, nel ‘eudi 


rolontarianiente ‘li 
frontiera della Città! 
i 1 diceso ‘alla 
Reggi: 
visita. acquista - ul 
che rion hà- precedenti; 
importanza diflicilmente' par: 
zonabile:a quella di ‘eventi con. 
simili}che si svolsero in serdli 
a noi lontanissimi, in' situazio- 
Ai che non hanno nulla che fa» 
re:con-quella attuale di’ Roma 
italiana’ e: imperiale, dinanzi al 
generazioni da lungo tempo de- 
funte, in'mézzo a problemi di 
versissimi da quelli del-riiobido] 
tnodeno, see 
- In quest'ora oscura e/dram. 
initica per la convivenza inter? 
nazionale, ‘è bello, è éonfortan: 
te che il Sovrano dell’universa» 
lità dello spirito ed il Sovrano 
dell'Impero d'Italia concordi» 
no, idealmente, ‘visibilmente; 
nella ‘lucè-.di Roma, urbs:com- 
muss, al conspetto del mondo, 
sull'alta collina .di -Quirino:: se 
dra ai Didschri del. mondo an 
ririi ‘martiri del 


i sb: glicrebbe; toa | 


[quando d1.Re Imperatore e 1a tà gb. |biazia, 
ni 


"izialî: dél due colonnati, sono due 


"| spalle 


o] stat! d'oro: 
+ Lorenzino: 





‘tuato . quella 
‘missione. per 
ini.la. giustizia 
fix il‘sogno non raggiunto di 
tanti pensatori e di tauti‘poett: 
incontro..ira, PioXI1 

. ‘che - 


terminazioni ‘spec 
“La Conciliazione: che.-diveni- 
‘olire che riaffermata ‘onità 
coscienza: per i.fedeli italia: 
ppo, real i anche volonterosa coopera-; 
ingente, Non si deve ‘eredere, ideale fra;i due Supremi 
in altre parole; che abbia scopi | Poteri, è uti-fatto ‘co ‘saliente 
(coniplicati o regonditi.in:rap:/ per tà storia d'Italia e d'Eu- 
io a determinati problem| ròpa da bastare a consacrare in 
‘‘sîenò ‘essi - concreti] eternò la gloria dell'odierno iò- 
pifeontro di Roma. DI 
So-l’Alighieri avésse' potuto 
vivere questa giornata, avreb- 
‘he riconosciuto ché soltanto. 0g- 
gi:la'sua speranza si ‘è réaliz- 
2ata, H suò voto ! compiuto, 


i 


si 


Réma'questo accento particola: 
re ‘e. particolaristico,, non solo 
riiairebb: 





\Vittorio, Frilamuel 


le, ail dei: palazzi. scomi 
db. H161 dajlé décorazioni : 


Imperatrice: ‘ealirono::s1. Vatt n 
port ss} gi‘galleria di’ A 

‘fitrappilati ni margitii della grande 
arteria . Th ‘essa 51 ergono palazzi 
di antiche casé patrizie ‘dove l’addob 
bo degli arazzi. aviti,è più che. mal 
fastoso, OSE 


« ul bilicont de Palazzo del.Littò 


‘to e 16 ‘dimostra con. la;sua' densa, 
‘compatta partecipazione: . Da ‘OBh!! sede della- Federazione fascista del- 
Quartiere 1a: folla :81 ‘ditize ill l'Urbe;. gafriscoro' grandi bandiere. 
céhtro, occupando 16 spazio lascia-|1‘ palazzi del “Largo Argentina e» 
to-libero al.dt:18 degli stescati di-| spongono' tricplort.e-bandiere pon 
tificte ‘Da’ molte firiestre . pendono) 
velliti. ‘Palazzo ‘Altieri; di frovite a)- 
la éhiesa del Gisù, è tutto una gala 
di bandiere; ‘e questa‘giolosa «deco 
razione chie, palpità sotto.il cielo. di 
‘Foma ‘acquista maggiore magnifi- 
cenza in Via del Plebiscito, :in Plaz- 
‘za' Venezia; Via Cesare Battisti, Via 
24. Maggio € in Plazza del Quirinale: 
‘A questo. mèraviglioso sfavillio ‘dii 
colori si unisce lo schieraimento del 
soldati. d'Italia: parata «di potenza. 
‘La folla, prima delte’ ette, ha oc. 
ctipato tiitto lo spazio. bero: dietro 
le formazioni, ed è. facile intuire. il 
movimento di popolo, che . li 
da dutti”gli sbicchi sul percorso 
* Purtroppo ss po-| 
trà wedere'da'vicino 1l'paesaggio'del 
Pontefice, e ‘così le strade-adiaceni 
‘ti raccolgono migliaia e miglisia-dil 
persone che hann oluto "ugual 
menté - scstare. è :distanza per 
tersi così: unire «agli ‘appisusi 
l’altra folla immensa: che; 
ad occupare:1 margini del percorso 
Piazza San Pletro è tenuta, sg0m- 
bra come pure solitari ‘e vuoti” 50- 
no rimasti 1 colonnati, La foNa:sì 
Tatidella 
tribuna det. Governatore. ( 
tutta in velluto ‘cremisi, ed i-—tetto] 
è coperta di aiazz Nel centro tro; 
neggia «una. grande. lupa: di Roma 
‘dell’eccesso «in: Plazza San' Pietrò,i fin bronzo, fiomo ‘ae quale .fan- 
lino J‘caratteristici velluti l-lno,'corona fi- gonfalone di’ Roma 
<p. ci Li ile gonfaloni.rionali sorretti da me- 
sta dita Chick di’8an| troso alfa: unifor por: 
ehe *è- pure-ln' corso di rv 1 
definitiva ‘sistemazione, è steso uni 
immenso-arazzo, recante, al centro. 
10 stemma der Comune di Roma 
‘Ovunque il'blanco' rosso. e verdi 
1) aronizza dal bianco-gialo della 
‘a pontificia, con.J'araneiorie| E 
e i) ‘cremisî di Ritmi, è 008. roi li passaggio: del 
della.bandiera' della «Rivoluzione aul-{ RIA tiene ar: fol 
la quale rifulze l'oro del'Fascio li nola: attess 
torio. ‘Per la prima volta Via dellai buslaatico il grandioso, avveni 
Conciltazione è @pparsa’ anich'essa| Tra la;folla non.-mancano coloro) 
tutto adorna delle alte antenne. op [che #anno-di stofta e ricordano 1 
‘portunamente «disposte: ppi Ati: delle visite fatte dai Pa: 
Basti presso 11. quattrocentesco :pa-| pi.Sl- Realt-di' Sardegna, ma si aL 
azzo Torlonia e presso’ Îh chiesa|Srettano, a. rilevare:che ‘per’ ia -prie 
della, Tragpontine, ; =} ma i sivviene uDa visita del Pa- 


Folla di p I «PE, è 4 ‘d'Italia: ca. al Quirt: 
‘nale. St dA 

«l'uovo pilazzo ha per n nds a odnston esi nose A 
vertendi vento’ 1a conseguenzi della ‘polit 

sede, della Congregazione per i) lies 


la| del:Duce ed a Lul va la riconoscen- 
Chiesa. ozieritalé, per quanto: anco folla che 
ra in via-di ultimazione, ha ta " 
la. bandiera “blanco-gialla “#' 
Solore.. Nello sfondo, sull'Angeto.: 
Castel” Sant'Angelo, sventolano al 
lunisono, e: bandiere italiana a’ pa-| Bin 
pale. E questi vessilli.si vedono gar-i seguli 
n 


dei PN. e..di -Palazzo Braschi. 


. Arazzi e-bandiere 

“Im. breve, Roma È spparsa nella 
Netezza‘pienà def vessilli e degli ai 

dobbi, maggiormente ‘intensi all'in 
zio della:.Via della Conciliazione .e 
nelle vie;prossime'alta Reggia. Nella 
Piazza San Pietro; sui timpani int 


grandi bandiere, l'una’ italiana ‘e. 
l'altra papale, incrociate, sopra un! 
L'inizi 


fondo' di «velluto, cremi 
* Conciliaal 


tnito;nél Jargo ‘Ove, -era' “l'antica! 
Piazza Rusticucci, è; un'ampia: gala 
i ‘eninonk di. arazzi.| 


‘po-! 


di 
AJ palazzi in: via: 
del 


parte pendono da' 32 enormi, anten- 
nè disposte in ‘que gruppi, in corri. 
spondenza; dell'ingresso’ nel'territo- 
rio itallano; ‘e. altre‘ahcora si vedò 
no, a semicerchio; dietro Ja", grandel 
tribuna «per -11 ‘Governatore: e. alle! 

ita: tribuna ‘disposta per la 
le ‘finestre dei, dué ‘supat- 


stampi gip: 
moltti 


[stili ‘pazzi ‘che. saranno 
per: ceder' 11 ‘posto’ ai muovi:edifici 
Secondo il ‘progetto’ di. sistemazione 


| Sulla fai 








che la° casa 
ralizia» del gesuiti ‘e ‘dall'alto: 


‘'erritorio, ital 


; Dopo poni Ù a ‘Int 
‘Piazza; Pagguiale” Paoli, ;lè.:facciate; 


[tuoi 
sa tarib'ger 


aiconi, del 
slo Sede, del Direttorio: NazionaJe|" 


fo-l Ohièsa | Nella 


"| Stato, della 


mietca. 0' di 

“San Pietro dall'Arco 

+ E Corpi pontifici 
go la tinea di ‘confine 
“scantbio degli 
‘allievi ‘cati 


ed 


lano. 
tina intona Ja 


teo papale. 


alla altezza della tribuna 
matore * : 
Alle ore 9,55 


a) Pontefice a). momento 
tra nello Stato italiano. 


generale di 


ratore. Ne fanno pirte,. 


“prefetto Manno 


‘binetto è 
‘Sono ‘tutti’ 
sto-riellé.tribunò. 

Intanto da 
‘sia’ a cadere 1a: piogg: 


San 'Pleti 


no che 


sono fissì laggiù mentre, 


‘lime, l'esente marchese 
nfo Pacelîl. Nella di 
sente delle guardie ri 
‘Giulio PI 


‘Di principe. Bi 
dlla macchina papale e 
seguente discorso: - 


om oggi coi 
fl glriocchio dinanzi, 


ed'un privilegio 
rendérmi interprete del’ 
mano rin “questa data 


ti in 
scolpita a lottere, d'oro, 





saro 
collegid'urbario*di Propaganda: e tfarale po 


sonori con' 
ev diri ‘che:' con, musica: 
& bahdlera,;é schierata difronte Ap TR 

Yanda' pala l'uella: prima 
“Marcia Rain lGlo cl 
vinézza e gli-armati rendono: 
gori mentre la: panda. dei carabi: 
"| pferi intona i'Tnno pontificio, Maî- 
cla<Reale ‘e «Giovinezza. nientre. le|cappa 
truppe presentano Je arm! 

Quindi ‘1a, guardia palatina, “la 
guardià svizzera: |. gendaimi, 
‘disporigono “sir due res 
Piece gli ‘onori al passaggio del cor- 


“dalla. automobile ‘€; n 
capo ella Missione scam 


cortile di Sab Damaso, Infatti, po- 

co dopo, dall’Arco delle campani 

sbocca. la ‘prima’ vettura. Und 

to pervade i cuori. “Tutti -glî occhi! 
al 


avviene.io 
la ‘Ipglohe 


iren| 


‘Gli allievi carabinieri st allineano 


del Govet- 


glunge la Missione] 
reale;. incaricata’. di «dare “il ‘saluto! 


in cul en; 
JA capo. di 


essa è tl generale di corpo d'armata 
senatore marchese Mario Asinari d: 
Bernezzo, primo aiutante di campo] 
‘Sua Maesià Il Re-Impe-| 21 


l'arimira-| 


gio di divisionè Lorenzo ' Bonetto 
alitante-di..campo generele del Re 
Imperatore, Il capo dell'ufficio cert- 
moniale- del. Ministero . degli - Eetèri 
Qeleser: Celesia . di Vegliasco - don 
Umberto Ruffo di Calebria.del. prin 
ripî di Scilla, mastro. delle. cerimonie 
di;Corte del Re. Im) 


ufficiali: 


ario. palatina 


ghiese.col' vicegovernatori: sed 


e il sogre| 


‘etale Testa, il capo di.83:|feschini 
‘componenti la consuita; 
4n:divisa e prendono -Po-| moniale. 


lelo nuvoloso'comit- 


. II corteo; papale 

‘Alle-10,19 si diffonde per l'aria lonna,. principe aé 
io: sono Je cam:|con mons. 

esse annunzia:| ro, degli * 

(l ‘Gorteo” papale lascia ll: dtriari. 


Un fremi. 


-comari-, 


do-degli ufficiali, i corpi armati pon 
'tificì e 1 carabinieri italiani presen 


Il saluto dell’Urbe 


al Sommo Pontefice 


Nella tredicesima 41 gran .mae-) scene 
cielo. L'unità spirituale,; instaurata; 


le] stro del’Bacro Ospizio principe Ri 
spoli con 41 marcheso Patrizi Moni 
toro. vessiltifero, di Santa Romana, 
‘quattordicesima * ll 
‘marchese Socchetti forlere maggio: 
rè del sacri palazzi, e, il marchese 
Stflugi cavalierizzo maggiore di-Sua) 
Santità, Nella' quindicesima Il prin 
cipe” Massimo soprintenderite - allè 
posté pontificie .e Il principe Fran- 
cesco :Chigi Albani .della- Rovere. 
comandante ' della- guardia nobile” 
Nella fedicesima mons. Spada car 
celliere al ‘brevi. mons, Grano giu 
tante déila. Segreteria di--Stato € 
ione. Bergia ‘maestro di camera! 
‘dei Cardinale Maglione. 
ciassettesima l'esente altitante’ mag 
giòre della guardia.nobile.conte 82- 


Nella ca! 


‘Mafcanto- 


gua 
lt; il ‘cadetto’ don Enzo! 
‘dj Napoll” Rampolla ela «guardia; 
nobile principe Barperini. 
Quando la vettura papale ha at-|' 
traversato la linca di -confine dello 
Città del’ Vaticano la 
‘| Missione reale rende omaggio alè. 
Pontefice! lì corteo‘ prosegue Verso 
{1 palcò del Governatore dove sosta |’ 
lorghese .sì. appressa 
‘pronuncia 1 


tuta acclamando. al. Vostro passag. 
gio i rain esulianza. oe 
con infinita devozione: Con, animo) tuosò ‘di 
‘commosso rendo: grazie- alla ProvDb:| sce gi 
idénza-di avermi riserbato un onòr Ù 


perdo mi 


avi 


‘ast pinco 1 gugilarae 
stermiio dt tabeienti” 


aiuitistijun palafreniere in casac 


rossa. = : 
fl lurigo corteo è così composto 
no 4) cò 
lonnelio Sury d'Aspremiont coman 
‘gli 0-| dante la guardia svizzera, ìl conte 
te -della guardir 


‘alitontobitte 


Cantu 

palatina e il-cameriere di spada 

vavv.' Valeriznella seconda 

lconte 
» Galeazzi ed'il-cqmi 


otoci ‘cameriere di Spaca e cappa. 
‘Nella terza, i mousignori damerier. 


‘Segreti, partesipanti di Sua Santità 


do;. nelta' quarta: i monsignori Ca- 
‘viegprefetto, Dante e Bonaz: 
‘cerlmonie pontificie 


potesti: 
21 mastri delle 
‘e mona: Magnanensi _crocifero, 
Stio 


‘Segué«l’automobile: papale Tui 


i ed;è avvolto dai mantello 
Tn egpo (ha fl capvello rosso, 
Lut siede 4) suo Ent 


Mall 


e. 
Tazzoletti * salutano 
Seguéno; le: altre 


lella: settima ‘atttomobile sano ”ll 


AletGranito' 
del 


sulla ‘potpera' reca. i) collare del 


55. Annunziata e mons, Montini,60-| fre; 
stitito nella’ Segreteria di Stato 
lella--decima» don ‘Marcantonio: Co- 


jell'undicesima: il'nunzio 
postolico ; 


miriere segreto parteciparite. 


ner clima dell'Italia fascista con 


accordi lateranensi, fa. oggi Ul. suo 


‘più alto-e compiuto suggello 
Non -darigue dila, Santità 

un. ‘semplice sùluto,, ‘un 

benvenuto, ma’ tina DI: 

1: profondo:-del'» 

«manché- la: 


mp 


‘RoR: 

storie. E 
gi consVoi i Vostro motto: la pi 
‘dpergii della - giilstizia; "E scenda 
Yosita wpostolica benedizione sul 


Maestà: del:-Re; lmperatore, sulla 
‘Reale Fuimiglta.. sulì Capo. det Go 
ut “popolo, 


verno Diice'del Fascismo; 
dell'Urbe; come sull'Italia. tutta 
11. Ponteficé;aiscoì 


grazia-“per.11e' ‘sue. espressì 


cendo‘che Fgli behédice'ben volen-| 
n 


'tieri 1-Re, "Duce e 1 
-vernatàfe bacia Wl;secrò* anello. 


IL'salito dei Sovrani 


Prima che, ta. vettura S1.mette 
‘moto,-la Missfone reale si soffi 


saluto atfPon: 
Fisporide .con parole gentili, 
Ziardo da missione. i > 


i I-corteo»sì-‘timette in moto: -Via| ‘A È 
qu Tesererite| ella Conciliazione vereggia al: o-|spien Defrag 
a Voi e Vi 5&lia:che fa.ressa per assistere al pat 
del Pontefice. Ed'è subito un 
e-si leva Impe- 
Mtititdine che infitti- 
aero anche tutià Je'finestre, ed” bal. 
coni, ‘Pio. XII appare lietamente 
così alto: quello dil commosso; da questa' prima grande, 


grande. applauso 


| dfragstrezione di -dévoto affetto 
‘allale. tributataGHi © 
‘brulica ‘oltre: 


Cagiano'ce' Azeredo, il conte; 


Santità; nella quarta il ‘pre 


‘occhi soro rivolti ad essa e l'ere| 
col quale la folla ha sa 
jutatò l'apparire della prima vettu- 
cresce enormemente specialmen 
«si vede che, mentre tutte 


vetture 


teli di Bel: à 


con-mons: Nardone, segré- 
tario:della «Congregazione del cert- 
Nella ‘nonà fl Cardinale 
‘di "Stato ‘ Magliohe che 


stente 2) soglini 
Malusardì * sottosegreta- 
ffari ecclesiastici straor 


riions. Borgoncini Duca, 
e.con. !ì corsigilere. ed il segretario; 
‘della.nunziatura, Nella dodicesima 
mons Migone elemosiniere segreta 
di ‘Sus -Santità. mona 'de Romani: 
sacrista: e' mons: Nesilli ‘Rocca éa-. 


Vést 


'ostra:.interces. 


presso.l'Eterno,-che st restiz- 


oltà attentamente! 
le-pàrole-del Governatore go rin. 
i i ci 


ringra- 
3 


dal’ popelo ‘che 
‘Ponte syittorio 


PUBGLICIT) 

‘assembioo, ‘sto, 

iatorincenze. iouroe, eee: L. 3 » Edonomiel 
bll: Udine: 


nozze, 


Uttel 


di 


mazioni, acclamazione sche. si-fanmo] 


sempre particolarmente : intense 
vibranti allorchè 


a nedice di continilo,' con; 
pio, paterno; gesto, > 3) ">! 
Divanzi. al Palazzo.dei Littorio; 
| ontefice. riceve gli. 
‘mi da un battagli 


dice. In:gia del. 


e| 
inizio il ’superbo’ 


il achieramente 


im | dell'Italia fascista: 


Callori; Confalonieri, Veniti, Toral- 
danza, che rende gli onori reali, 
Pontece, ‘irrigidita pe) 
t'arm I ‘Pontefice leva la mai 
beriedicente su questa, superba’ gl 
vinetza ed il suo gesto suscita nel 


di 


tissimo, 
tti} i corteo. papale passa fra to schi 
tamento del Genova Cavalleria, 
un gruppo squadroni, di carabinii 


chi gli ordini dell'attenti, mentre 

le altre vetture del corteo sono chiu- 

se, quellè del' Papa è aperta: 
Piò XI ‘indossa la mozzetta e 


a fare- seguiti da) suono dell’Inno pi 


L'arrivo. 


Sil 


Ì 


tenné.ctit recano 1a 


del Quirinale. BETAvERO, 
trai 


0° di: Via Venti ‘Settembre ove. 


li*Palazzo Reale, 


Ma! in reparto di ‘polizia’ colbniale 


sulla. via della 


Fa 


Dataria e drappi azzurri col 


costanti ta Reggia.‘ - i 
La Piazza de? Quirinale chita 


Ai fotografi ‘erà stato permesso 
sailre- sul basamento del gruppo 


corteo papale’ èd era quell’insali 


gli vero é immobile, Della .foll 
(Srente ugli ‘argini ‘di Via della 
staltario, di, Via Parma e di 

He! rielito: porsente 
e) | dell'attesa. 


insresso 
ce, 
la 


tia 


co profond. del campa 


>». 
sippartamenito. reale - at: piedi‘ ‘dei 
scalone «d'onore. + ESE 


k i: di Roma:di fl 
da Piazza ‘Rusticuci i prsi 
rossimo I 


ini 


scattare’ delle ‘armi, dicono .chè 
tane 


mi 
cortéò e quindi “inpare: 
iPàpa.- Dalle finestre “degli 
gremite: di dame e. geni 
‘scende un vibrante tribu 
razione, Dall'auto - scoperta. 
a emerge 
[splendore ..della: porpora,  nell'ai 
‘sta aureots Hélls: Sua: regalità:. -. 
Coì..gesto benedicente, liel 
do che si 


fi 
te, vicine; s 


lo-Stato» della: Città, det Vatl 
" ohile_hà Enpetat 





ala folla: si-ottre 
a ‘vista. di Plo 2Il-che, assiso-in 
‘a metto,: nella rsa: automobile nè-|il Pontefice riceve gli onori reali da 
largo. am-I 


onori. delle ar- 
di giovani fé- 
scisui e.-di'maripatetti® che bebe. 
Piebiscito:ha quindi 


pafata militare delle’ Forze Armate] 


Le. truppe ‘schierate 

Qui, dove pure si accalca fittissi 
«Ag 1a folla acclamante, è tna.coor 
te della Gil, :magnifica di fiera nal 


presenta” 


enorme ‘folla, un applauso  vibran- 


Proseguendo per Piazza” Venezia. 


reali ed a) battaglione della Giuar 
dia reale. albanese... Risuonano sec 


odono gli squilli marziali delle fan. 


BI entra ‘pol nel fulgotd.di Piazza 
ite an 


le: L 

La legione“all'evi della R. Guar- 
| dia di finanza è ‘allireata dall'altez- 
za di palazzo Rospigliosi, all'imbot.) 


formazione si ricurva’ per: toccare 
Presso il: portone. della Reggia: è 


alla Scalinata! cha scende 
Dateria .sino ' alla 
‘mole. del palazzo «Colonna, si schie 
ra il primo reggimento -«Grabatieri. 
Nella minssa. degli arfnati, spiccano 
le ‘banidere gloriose dei reggimenti 
Dalle finestre dei palazzi principe 
schi pendono arazzi ‘e bandiere dello| 
Stato della Clità del Vaticano, Un 
grande vessillo. bisnco-giallo .domi- 
‘na silla facciata ‘del Palezzo della 

 la.co- 
tona.reale, decorano. gli edifici cit-) 


drappi è completamente  szombra. 


dfaeo dei -Dioscurl onde dominare) 
cos 4 loro obiettivi ll'passeggio dell 


e vivace ‘aspetto dell'Insighe' monu- 
mento scultoreo che donava l'unica 
cardttéristica Lal grande quadro se 
che 


Da. 
Venti 
od, 


al'Quir'bale 
Alle ore 10.15 sì ode il. primo! 
rombara dei cannoni. Giunge il toc. 


(Campidoglio. e, quasi” contempora» 
‘nesimente, dall'intemo della ‘Reggia 
si‘ode 11 clangore degli squilli an: 

iuncianti il passaggio del Re dallo 


‘Alle 10,25'1 tapido trascorrere per 
la'-piazza, dell'automobile che reca 
Go:|il Governi 


p ‘arrivodel corteo papale. 
* E infatti alle 1030 precise, l'ac- 
clamazione lontana del. popolo. l'eco! 
Squillante delle: fanfare e il secco! 


nta» 


Palta 
nello 


“Iotanté nell'tfiternò del Quinnaie: 


i)-tripliee squilli; le note incalzanti 
lella.-Fanfara:: U 


to l'atrio ed. 


x 


Francesco, 1g Tel 


pui Via 8. 


colori e. pontifi 
Ciano assistono a 
; manifestazioni 


uificio e degli inni. nazionali itelia- 
3. in. questo quadro di incompara: 
bile, bellezza, , il ‘corteo papale, pro- 


céoe per Via Cesare Battista, dove 


quattro. battere. e da un gruppo 
appiedato dell 8 «Artiglieria di Cor- 
povd'Armata; mentre in, Via 4 No- 
vembre è una legione della Gil a 
mettere uns nota di superba fre: 
schezza nel potente allineamento 

Il Poritefice, sempre benedicendo| 
| soldati d'Italla e la-folla, passa 
così: tra le acclamazioni, Dalle fi 


In! 


mente gremiti, ia folla applaude 
sventolando ‘ fazzoletti, ‘tutta pro- 
tesa di un Impeto di devozione, ver. 
so i'automobile pontificia 

Pio XII: appare commosso per 
tutto questo fremito d'amore e di 
‘entuslasino: sorride e SU tutti leva 
i) gesto solenne della benedizione. 

Ea: ora is. benedizione scende nel 
auovo tratto di via, 4 Novembre. 
Suli'81 Réggimento Fanteria, su un 
battaglione del 2. Bersaglieri e su; 
una coorte della M.V.SN, 

Infine. il corteo papale entra in 
Vià 24:Maggio, Sulla via che porta 
alla Reggia, il Pontefice riceve 
onori’ del 4. Fantéria carrista. da 
un battaglione delì'8,‘ Reggimento] 
Genio e da tre gruppi di cui uno 
app'edato, del 13. Reggimento arti 
glieria, 3 


no 
O) 
Na 


te 
di 
eri; 





on: 


alla Reggia 


.@ l'incontro coi-Sovrani. |: 


è cra nel. grande tortile. I grana 
eri di Sardegna e | 

Gehovà, rigidiesimi in posizione di 
attenti, presentano le‘armi. _ 

Continua la pioggia, sottile, pigra 
insistente. 

Mentre le ‘autoimobili del seguito 
si accostano sulla destra e ciascuno 
dissende.per prendere ll suo posto. 
il Pontefice, sulla vettura apertà 
rasenta, lentissimemente, i tre fron: 


la 


nuo fl cenno lento e solenne della 
benedizione. 
Pio XII è ora, at piedi dello sca- 


Di 


plotoni di carabinieri ‘1 grande ubl-| 
forme e corazza. 


Il Re Imperatore 


Qui sorio, a ricevere il Pontefice. 
Sua Maestà il Re Imperatore con 
Sun: Maest.' Reale il Principe di 
Piemonte, con S.A.R. il Conte di 
Torino e ton le LI. AA. RR, | Du 
chi: di Genova, di Pistola e di Ber- 
gamo.. .. i 
di|cavaliere Galeazzo Cimio conte di 
Cortellazzo, ministro per gli Affari 

Egli cinge il collare dell'Au 

sporta le insegne dello 

Speron «d'oro. Lo accompagnano 
l'ambasciai 
stào' Leonardo del conti Vitetti, 11 
ministro Filippo Anfuso. sto capo 
di Gabinetto. Îl capo dell'ufficio del 
cerimoniale del Ministero degli Af- 
fari: Esteri ministro Andrea Geiser' 
‘al’Vegliisco 6 ‘il marchese Blasco! 
banza D'/feta dei principi di Tra- 
bis ‘segretario dì gabinetto, * 
»L'ambaséiatore di ‘Sua Maestà 11 
* [re Impersitore presso la Santa Sede 
S: E. Dino'Alfieri che porta le in- 
segne del gran cordone dell'Ordine 
Pieno. è ‘accompagnato dal. cons. 
gliere dell'ambasciata Carlo Feo: 
[dei conti-di Cossato, dal. primo 
‘gretario. Francesco Sini e dal sexi 
tario particolare  dell'ambazciatore 
‘Tuigi del conti Manzoni Anzidei 
Sono al; seguito di Sua Maescà 
‘8, E. il ministro della Casa di.S M. 
i? Re Imperatore, un alutanie di 
campo generale. - un mastro del 
cerimonie di Corte e un'alutante 
campo, Sta Macstà e ll Principe di 
‘Piemonte portano tì collare dell'or 
atfie è! Cristo. 
S. E. il Cardinale Maglione. se- 
gretario di Stato, di Sua. Santità sl 
adorna del collare della SS. Annuni 
ziata | Tutti, po: zioni 


dil 
fl 


ito 


le? 


lo] 


10) 


U 
decorazioni militari. 

‘-Panno*ala, nell'atrio d'onore, 

osti eècorido l'ordine di precedi 
za.:î componenti le' Case civili e mi- 
ittàri di SM. il Re-Imperatore ed 
ci funzionari dello Stato che necom-. 
pagnerarino poi in:cortea. dignitari 
cela ‘Corte pontificia al’seguito di! 


; Re 
Imperatore, pur nella sovrana aitis- 
fima dignità, appafe cordialiseimo. 
Vittorio Emanuele IIL che vesiè in 
divisa di Primo Maresciallo dell'Im- 
‘pero, ei leva 1) berretto e fa per na- 
ciare il:sacro anello *Ma il Pontefi: 
ce. pronto & ritirere.la mano 1! 
[Sovra..ò presenta i Principi sabaudi: 
Poi; gubito...ei. forma ‘ll corteo! 
Precede, un mastro. delle cerimonie). 
forte, ‘un.afutante: di campo ‘di! 
Sua" Maestà, {l:gran.innestro. delle 
esrimonie ‘e inistto «dellé Cast 
del'Re Imperatore, LE 





ilMretro di al 
Per millimetro, i altezze, Trohezzo Ra 


Nestre e dai balconi' ininterrotta. |! 


«cavalleggeri dal n 


ti dello schieramento e dà di conti-| 


lone d’onore, fiantheggiato da duel 


tore Ginò Buti, il mni- 


italiane e pontificie e gli uffic.ali lel' 


del Re Imperatore . 


Lr 


î:29 dicembre 1999, VII 


a colanna:. Ci Att Lo 2 
ì IORIMerE! RO A 


Gronoca, 


Dl ni 
Lv, rubrica + Chisd. n0, 177 PI 
po itamo Via Vital Sol, 10.594 


29 ' 


ie: 


Di 


di popolo. 


La Regina Imperatrica 
‘Sua Bantità ha, ala sinistra, fl 
‘Sovrano, Seguono 1l ET.ncpe ci 
monte, 11 Cunte di ‘Lor.no, il Dica , 
di Genova, il Duca di ‘Pistora. Hol 
‘ancora, fl Duca di Bergamo con il 
Cardinale Granito P.gnatelli di'Bel- 
monte e i Cardmale Tedeschini. il 
Cardinale Maglione” segretario di 
‘Stato con fl Due: del mare Tnaon 
di Revel, aiutante di campo onora» 
‘0 del Re Imperatore, alia sua’ dee 
stra e il conte Galeazzo Ciano 
SIn:stra, 
‘Segue l'imponente corteo aperto 
| dal mastro, delle cerimonie di Core 
e dall'ambisc:atore Alfieri che ha, 
Alla sua desira, il principe don Mer 
cantonio Co:onna, primc.pe assig 
te al soglio Pontificio. Del corteo 
che ascende lentamente la scala di 
onore, fanno parte tutti i d.gmiari 
della Corte pontificia che gono ‘al 
feguito de! Pontefice, seguiti della 
Corte del Re Imperatore degli Au- 
guisti Pruicipi reali e del ministro . 
degli Affari î teri d'Italia a 

‘AI termine dello scalcre d'onore 
‘Sua ‘Maestà Ia Regina Imperatrice 
muove incontro e Sua Santità e ba» 


Eli| cia il sacro anello inginocchiaùdosi. 


"11 diadema reale allaccia, su! ca- 
pò della Sovrana, un prezioso pizzo 
‘antico che discende molle sull'abito 
bianco a lungo strasc:co, Ai 

Bua Maestà la Regina. Imperatile 
ce presenta al Pontefice SAR 1a 
Principesse di Piemonte e le LL 
AA RR, le Duchesse di Genova, di 
‘Spoleto e di, Pistola, Sono al ssguito , 
della. Sovrana il cavaliere d'oni 
la dama UL Corte di servizio, 


TH corteo riprende li suo 'ausitto . 
‘è severo cammino. Sua Santità fin 
alla destra, S. M. la Regina Impe- 
ratrice e alla. sinistra S ‘M Hi Re 
Tmperatofe, S.A.R. la Principessa di , 
‘Piemonte procede a deg.ra ‘del Prin 
cipe di, Piemonte, la Duchesea di 
Spoleto a destra del Conte dì To- 
rino, la Duchessa di Genova a dle 
stra del Tuca di Genova e la Du 
chessa di P.stola a destra del Duca 
di Pistoia, j 


Nella Cappella Paolina 


Nella grande Sala del corazzierì, 
che-fu un tempo Sala regia dei Pon- 
tefici e la costruì Carlo Maderno, 
‘adorna dei preziosi arazzi flammin= 
ghi; o squadrone dei corazzieri in 
corazza ed elmo, rende gh onori. Ll 
qorteo giunge così dinarizi alla'Can- 
pella Paolina, Stà all'ingresso mon- 
Signor Beccar:a. cappellano agg: 
re di Corte, il quale ha al lati mons. 
Garigl'o, cappellano del ‘Re, mons. 
Brusa cappellano della Reale Cap: 
pella di Torino e due cappellani di 


E'. Goti l'Augusto sovrano S, E. il| Corte. 


71 Pontefice sosta e a tul monsi- 
‘nor Bcccar.a porge l'aspersorio. P' 
XII fa il segno della Croce, poi pot 
ge l'acqua santà si Sovrani e, Eui 
Cessivamente, si volge vereo il cor. 
teo e lo asperge, K 

Il Pontetlcs entra ora nel terhplo. 
‘Lo precede mons. Magnanensi ‘ero 
citero pontificio che regge 1a droce 
astile papale. * 

11 Papa và sino all'inginocchiato- 

lo di velluto che è ‘innanzi all'alta- 
fe. A acomu Evangeli» prendorio 
posto il Re Impèratore e la Ragina 
Impera rice; a «cornu Ep:stolae9 
Sono i Principi sabauai, 1 Cardmiali 
Granito Pignatelli di Belmonte. Te- 
deschîni e Maglione. il cavaliere co. 
Cisino e 1l cavaliere Thaon di Revel 
Duca del mare: 
Sull'altare ardono sel cerì ai die 
lati del Crocefisso. Il tabernaco:o è 
‘rivestito del conopeo violaceo, che è 
{l colore liturgico di questa giornata 
dedicata ai Santi innocenti. Sulla 
mensa sono le reliquie di quattro 
Beati che Casa Savoia ha dato alla 
Chiesa: Amedeo, Margherita, Bon 
facio e Umberto e sono anche due 
rose d'oro e precisamente: quella 
che Pio IX conferì 1 primo novem- 
bre 1847 alla Duchessa di Savola, 
poi Regina Meria Adotp'de, e quella 
che Pio XI conferì alla Regina Tle 
ina 11 5 aprile. 1937. * 


Il Pontefice 


in preghiera 
N Pontefice. adicra. il Santissimo, © 
vonera le reliquie. poi sl alza e, ri +” 
composto il corteo. avendo sempra 
alla Sua destra la Regina Impetar 
trice, e alla sinistra il Re tmpera: 
tore, SI avvia, vereo .le sale che lo 
condurranno alla grande “Sala ‘del 
‘Trono, Il passo è lento, :siusti 
Spicca nella prima’ Sala. a stuo- . 
co, lo stemma di Pio IX che costrul: - 
le pareti n mntrabile imitaziane. del 
marmo; domina la ‘seconda Sala a 
Istucdo .un..meraviglinso anizzo ‘ut 
rianima le fitcre di Amore e Psiche - 
e îl motivo di ripete nell'arazzo che 
adorna: la. successiva . prima Sala 
verdé. ‘In cueste tre sale .eona 1 
componenti le Case civili e mitivuri 


“Tutti sì ingl 
rente è l'atto 
che neppure, Il 
lenzio. 


piano e coli Toro: 
lella: genufiessione, 
iscio turba ll 





(Segue inisetonda pagint): 7 





. L’alta 


e la: benedizione 


‘TI Papa incede sempre benediceu- 
do, Nella saleua di San G.ovantil 
(è qui un San G.ovanm Buttista] 
attbuito a Giulio Romano) Il Go- 
vernatore di <Romn rende omuguio 
unì Pontefice che prosegue poi simo] 
alla Sala gialla ove attendono it 
dame di Corte e di palazzo di S_M 
la Regina Imperatrice e le dame 
Corte delle Auguste Principesse 

* © Tutte indossano l'abito blanco ac» 
qollato con maniche lunghe e man 
to di Corte. L'austerità e la dovizia 
del costume, bene ai armonizzano 
con la regalità del luogo ove i Papi 

© tennero conc.storo, 


lt colloquio 
DI fronte l'uno all’altro sono, su 
due pareti, i ritratti a intera figu>: 


parola 
del Santo Padre 


cerchia stupenda, 


It Papa e la folla 


folla colma Piazza del Quirinale in- 


oltre mezz'ora sotto la pioggia. 
Frattanto alle 11,38 hanno fatto 


sulla sua tribuna e la Missione ret 


dei Vaticano 
La folla, che nonostante In piog- 


N Papa vuole comunicare diretra- 
tamente con chi è accorso a rende. 
re omaggio al Capo della Cristiani. 
tà 6 Il Suo sorriso si irradia nella 


Dopa che il corteo papale è di- 
lsceso per In Via 24 maggio e più 
sveltamente va verso il Vaticano, la 
vocando 1 Sovrani e sostando: per): 
torno in Plazza Rustieuco! il Gover. 
Inatore di Roma che' prende posto]: 


fe che sosta al confine della LLOE, 


Lr irisanaiae 


sofferma qualotie istante a pafiare 
icol «generale marchese  Asinari:-di 
‘Bernezzo, «mentre i membri ‘ della 
Missione, A breve distanza, stanno! 
[nella posizione di attenti. y 

La folla che segue con ta più 
va atterizione ll: Pontefice anpia 
ide con vibrante cniore Pio XII. che 
Pica qualche istante varca il ‘cor- 
‘fine del Suo Stato Qui le rappre 
Isentanze dei corpi armati pontifici 
Inl passaggio dell'Auguste Pontefice 
finno girocchio A terra e rendano 
gli onort' E' anche su Chi essi. Sua 
‘Santità fa discendere l'aposi 
benedizione. Il corteo prosegue -intì»| 
tamente per Plazza San “letro a 
iscombare sotto l'Arm delle camna. 
[ne mentre ‘fo- acenmpagna semnra 
‘rapnlanso della folla ..e il festoso 
[suono del caimpanone delia Bas'lica 
Sora le-. 


il Pontefice riceve 


‘ambasciatore: Alfieri 
CITTA' DEL VATICANO "28 
‘Quando Sua Santità è rientrato 

faticano. ha ‘ricevuto in. orivata 


fagiti » Stoondo. 


. gli 
aubfica dall'Istituto genuale di 


tatistica, la‘ po; 
quatiro :pravingle della Libia: 


inontava in cumfplesso al su nuvem: 


bre 1939 a dà milioni: 602 mila uni.| 
tà,-E' ora. interessante rilevare tic! 
net. primi «undici -mesì. dell'anno. in 
corso. l'eccedenza dei-nati vivi sut< 
morti’‘nellé 94 ‘provincie: di 
A pnnita a 420.808 unità,. Ne 
mertanto :il livello DEL 
gni mille abitanti, in ‘denistbile 
Soramento In confronto 
‘perledio qu ‘duran, 


Regno] 1 
ARRMRENI 


L opera adelle figlie 
di Maria” Ausiliatrice 


polagiolie Ln 
nel Regno e quella nazionale nelle| beneina 


nie| FSDIALI Fassi ‘tin questo pa 


1° ROMA, 28 
‘andiosi, sia» 


gen da 
unu} eventualmente, per alimontara ini 
arte vil. «consumo automobilistico [ra 
[ARPA 
ratterlatiche “antideto» 
qnt, nina i Il problema è pinto) 
Tisoli p senza: che 
pui on edi om umA UNÌ quasi nel 
RVessero .-conoscen: ottimi 


impertanza per l'an.| 
1058; 


mosse, 
on ‘i'butano, 
ti idocarbuto| 


dle 
lomerrt: 


to prodotto che NA|j} py 
e nel amo stabpimenti, 
L'isotta:; 


cufa Fog CARE nato o sa gi da: 
E; 0 300 storico, atbera, ja ne 
al da. ai 
Name fogli atrnati eguas Cri arti 
il nostro primo colpo di fucile che 
segnò il virtuate inizio della guer: 
ra per, la conquista dell'impero — 
Ibero verrà estosto a Napoli 
nelle: “prossima mostra Triennale 
delle terre d'oltremare e quindi. 
Jlfonato dal Gorerno della. Somalia 
3) Museo coloniale di Roma. 
—_ 


Il'cancciù: dallentrbia 
ROMA. 28: 


» L'agenzia Le Colore ceve da As; 
a che di Isc. ii tesicenti 


Ti ‘aonami d 
Gaddb TEO. compluto una -5e) 

di suli Le di esmerienze adottando 
sso Borga per ottenere il 
cacio grergio ina ergnco Steotor:|_ 


Diaz P'inteyito ie terpe' detimiaro È” 
11000 si i 2500 me sori Ti altitu-| 


* Banca "d'inérense; nazionale: 
Soc, An Capitale Li [90.000.000 Ficeramente è verasto | 
Riserve L, 46:423.39Î,70 0” 
Sede sociale ‘€ Direzione centrale: ROMA 


i. Anno di fondazione 1880, TRI 


si 

ra, di Re Oario Alberto e della Ro Fri Ain, anast 
gina Margherita. 

._@Uui il corteo sosta, Vicina e la 
Sala del Trono nella quale ll Pon- 
toîice, lì Ae Imperatore e la Regina 
Imperatrice entrano è si trattenzo| 
no a colloquio per 92 minuti. 

Questa è la Sala ove | Pontefici], 
concedevano udienza e sono qui i 
grandi ritratti di Vittorio Emanuele] 
TL e di'Re Umberto. Nella parete di 
fronte in una ricca cornice dorata 
è la Madonna della Seggiola, mira- 
bile riproduzione in mosaico deli 

.Quadro. dì, Raffaelto, che Plo X1 do. 
nò al Sovrani quando, dopo la Con. 
ciliezione, Gli resero visita. 

A ridosso della parete .di destra 


gia ha atteso f) passaggio del Pon- 
teflce, comprende che l'arrivo..d! 
[Sua Santità è imminente. Trascor- 
Tono Infatti appena dieci minuti ed 
corteo viene avvistato in Via del: 


“A ricordo dell'odierno in: Albani 


eerimento 8 E l'ambnselatore ST: pmici di iso siga 2 
talia presto la Santa Sede, ha Mn:| Le Figlio di storia Avi 


to contare in-due unici esemplari 

la Corctlinzione lirvartieticà edagila. ‘opera orefe:|ioro opera SR isamente ‘alla Francia, 

La legione dei Renli carabinieri e|vole dello scultore Antonio MAP |'Albania, ‘dova. al ; presente “contàna; ‘ingnicerra Rusia to pi 

ll corpì armati pontifici, rispettiva» tao 'bfe Case. due a Scutari e.una a\.Vaj-| emzature. sono cori sie nettamente] gg, 
nente si di quà e ai di ia del conf-| | La medaglia reca ai retro ia tiaralguras: A Scutari furono ehiemate)superiori. Soltanto Ia Germania sl 
ine, presentano te armi: 1a musica ‘pontificia. con da scritta, Pius X"|dall'Assocjazione, itallana. per 1*Mis-| KU Btati-Uritti hanno ‘nossibilità dif 
‘del carabinieri e quella della guar-'Ponti/te » Victor Emannel #14 Resaionari cattolici. che affidò Arodarre na ARRIAZIOnAnte ne. 
idia palatina intonano gli squilli!Zmperator sotto la, scritta è la co arouoha. \emminile SA uo ‘nessaria ner Faviazione in quantita. | 
rituali e dopo l'Trno pontifielo,  rona ferrea tra:due Pasci.linton (CO 1 Albania, cad prerto t a quelli forniti Uniti 

Alto si leva l’appiauso. ‘vibrante|-. Net: verso è «ripradotta..tà figuralohe in seguito’ salirono’ a 70 ‘L'anno! 
‘della folla. N Papa. mentre la pioz.[di upa colomba che.reca un ramrisuccessivo vi si aggiunse l'Ospizio dell 
igia continua a cadere fitta. passa: di olivo Intorno (corre ‘la seritta AI 1919 "1 diede principio. 
le ancora la Sua automobile è sco. Roma RXVIIE december 191 


inerta, Pio XII appare leto Egli sor|XVI71: Ù Jolanda, con). 
Te Di aibouletorio è aleliensar igratolto fil: 


ufortità selerne'. in suoco Îat- 
tescente ‘che Sivione denso al con- 
tatto con, l'atmosfera e e casera 
conguini ‘uttan 
del ‘colore. dat acidi e Mo Pon] 
sneolali O miei: 
que crerenee. Arene 
est AI caooluogo ‘de dell 
sarebbero, “lasinohteri: dal tattico! 
sarebbe, ato gitenuto del buon 
temperatura 


cià alle o altre Na Na-| 


gelo. i elastico -R 
ordinaria 





Piroscafo «tedesco . 


inseguito dagli inglesi vago ‘cussile” 


sì innalza il Trono. Dossello e bal. 
daccinino sono in velluto cremisi con 
fregio dor.to e sotto il baldacciuno; 
è una grande poltrona dorata a 
braccioli, ricoperta di veltuto cre.l 
nisi e con fregi dorati. Slede, su di" 


essa, il Pantefice che ha alla Sua [t 


destia Sua Maestà lo Regina Im. 
stra Sua Maesta | 

K dono su due: 
poltrone, anch'esse dorate, ma seu 


iride. beredice .le autorità, gli ar- 
mati e Îl nonolo. La Sua atitomobi 
e sì ferma nresso la Missione reale 


izucchetta snieca sul nero dei canel- 
lì. N ann della Missinne # testa sen 


‘norge il devoto saluto a nome del 


Sua Sartità si toglie 11 canneto) 
irossn e sul Sun cavo Îl bianco dello, 


perta 61 avvicina all'antomobile e 


(Savtari I Papa, nel ringraziare. st 


S E Alfieri ha offerto la meda 
[glia coniata a Sua Santità Pio XIf 
le a 3 M, I Re Imperatore. 

1 seì canonici vaticani.componen 
ti ta- missione che. ricevette il Re 
Imneratore nell'atrio del Palazzo) 
|vaticann netla ‘sua «visita al Pant! 
dell'11- dicembre, . seno statt {ns 
'gniti della commenda del Santi! 
‘Maurizio e Lazzaro. 





‘medicina?’ al povi 


fsttincrica una lu 
.roav «vicende. 


(cinta di assedib pér.se1 mest.e. 


dave 10: 


oprarono ad: 


CI] v 

Funzo E lo miseria. di Inniziereroli 

infermi Lo scoppio detta guerra bel. 

manica «prima e della guerra europesi urta da San 
Maria 


Nell'ottobre ‘dei .19Ì2 He 


‘ {glese 
Asi: sutla spiaggia di:Chipiorita E" 
subita: 


nelle acque spagno!e. 
MADRID, 28: 
A tarda art di ieri è Arata no 
Lucar de Barrameoa 
che un piroscafo mercantile teae- 
sco, inseguito dalla vorpediniera. 1n- 
Turchiù e andata ad ‘arenar 


accorsa la torpediniera <spa: 
‘aurià ‘che, accostatasi’: alla 


pi 
del” pellegrinaggio. alla Mecca, ri. 
leva che fino ad<gra vi sì 
soritai- 9495 egiziani i 118 def aus 
viaggeràmno in prima classe, di 

ta seconda e 2928 In terza. Lo spe 
Fo gioruale scrive che 1l Ministero 
dela pubblica Igiene 1 

Si onioie d'Egitto a Gelda di rt 
filiate ai pellegrini. stranieri di” 
torno.del pellegrinaggiò. 1î- permessoif 
di sbarcare In Egitto, senza sperla- 
ie “autorizzazione ' der - capo. delle 


‘Win. Rialto < 
Telbf .1444 


commissione sanitaria egiziana -- 
L'Ahram ha da Gerusalemme che 
il Governo b1 imposto nuove’ re. 
strizioni alla partenza dei paletti 
nesi.per i-vicini Paesi arabi D'cra| - 
Innanzi “le. persone: che. si recano] 
in Siria. in Ezitto 0 neil'Irak' do. 
vranno matificario al Governo du 
settimane prima della partenza 
aL'uccisione di Moahmei il Kar 
me - scrive l'Ahram è stata ap. 
non profondo e sincero dolore in 
mmesti circoli palestinesi. Si anpren.| | 
de che la sulma è stata sepolta feti 
la Tugkaran » 


‘nol 
ave da guerra ing ese, avvertiva il 
comandante che sì trovava nelle) 
‘acque territoriali spagnole 

La Turchia (sì allontanava sim 
‘imedintamente ‘ Parte  dell'equibag.. 
do del. piroscafo ‘tedesco »taggiune| 

To 


inopoli 
javera ordine di raderia al aucìo piut- 
tosto che arrendersi ll R. Console 1-| 
tallano chiese protezione per le- 10) 
[Suore rimaste al loro posto e già era 
‘pronta ta:tinve:che doveva accogilerlo| 
con gti piîri itsiliani: quando ‘le auto 
rità locati non psrmisero tori di rim. 
’patriare. Orfane e suore si ritirarono, 
lallora sulle coltine di Tepia, a mez 
Iz'èra da Scutari. ma. esposte anche; 
jcolà al nombardamenti. sofirirono o- 
gni sorta di disagi‘ di or.vazioni. 
finchè la città don si arrese 
SOpitggiunta ia guerra eurvpen. 


xa fregio e di minor propara'one 

Al termine del lungo colloquio 
éntrano nella grande Sala del Tro- 
no 1 Principi Sabaudi, i componen- 
ti 1) corteo e 1 dignitari delle due 
Corti. 

Compiute le presentazioni il Pon- 
tefice parla. Egil dice: ho 

«In questo giorno auspicato, in 
questa Augusta Reggia,  diccnuta 
quasi Palatino di una nuova storia 
dell'Urbe, davanti a Sua Maestà iti o I Sornali pongono IN FISnI-| A 
saggio Re linperatore e alla Maestàlta de) Pontefice ai Sovrani u'italia, 
della Regina Imperatrice, specchio|  L'u.sicioso Pesier Lloyd, dopo a: 
di acave maternità e di virt: dome-|ver rilevato one l'avvenimento ale 
stiche al popolo d'Italia, in presen IT E attenzione: A tutto, pil HS 
Fe el nato sep di uno | A, Pc tn ero 
si eletto accolta di Principi e di a 
Principesse Reali, di personaggi Pio GelaaonI ra 10 ona nio 
della Corte e del Governo, &î Nostroiopera felicemente attuata dieci an-| 
animo rinviova l'espressione della 


ni or sono dal Duce e dat Papa Fio 
ta compiacenza per la solenne vist. uali regolarone in modo de- 
ta fattaci dalle Laro Maestà nell qo 4 detto z rappor UA DG Va. 
Palazzo” apostolico” Vaticano. con) SOeTO E (OS sato di pie: 
Gee SITO, La penergaione dlla no sviluppo. fi 

Sede di Pietro, che esalta agli 0c-| L'atto della. Conciliazione inat. 
. Chi nostri, di Roma plaudente e del Coat iducia. 
mondo, il plurisecolare spirito cat- 


gurò una nuova era di fiducia. Que. 

sta fiducia si è andata sempre iù | 
folico della Dinastia Sabauda. così visita di 
gloriosa per îa sua corona di Santi! % 


approfondendo. La 

î dl. ai Re mvenzione del pr 
6 di Beatt. mero, tia: egra una î 

tante tapva nella s'orla. 

In questa Reggia, dopo dieci anni] Il significato dell'incontro tra 4 
Li risa la felice concordia se-| ju Em oltrepassa il problema 
“gnata fra la Chiesa e lo Stato, con-|-telle sempre mtoltori relazioni tra) 

, cordia che illumina in una mede-|la Chiesa cattolica e to Stato ‘Ita. 
di gloria 1 nomi det vene. 


— sima Tu fiano, Il'utvo tnteresse coì quale. tut. 
! Fato: Nostro anfecessofe Plo XI ejti 1 zonoli guardano adesso a Roma. 
delln Maest*, di Vittorio Emanuele 


mostra che essi riconoscono la grani 

in de amportanza del principi ivi pro- 
IL Vaticano e il Quirinale. che I] 
Tevere divide, sono riuniti dal vin- 


glamati 
Questo incontro tra {l Pa; 
Re d'Italia esorime Parm qa‘ tra 
“colo della pace coi ricordi della re-| ds Potenze delle quali una Naserci- 
Hiolne dei padri e degli avi. Le on.|ta un potere morale, l'altra un po. 
de tiburtine hanno travolto e sepol-| {ere pratico e nolitico, ma che o 
1 torbili-rano en be per i bene della 


Tutti i popoli 
guardano a. Roma 


con molti paesi, per adattarsi alla 

Attuale situazione internazionale, 
aanno pequstrato una uLerore pro 
gressioni 

astra patte l'attività produtti» 
ma nazionale, da, tutti di ani BeLto-le 
ri e sopratuito in quelli piu alre- ” 
tamente impegnati. nell'attuazione| I0To opere. tosssro inviato in un cam 


fpueeeti ea nera se CRONACHE SPORTIVE 


furono costrette a lunght viaggi 
dimo più che soddisface. e soggiorni disagiati, a scarso nutri- 
Prima giorbara (31 dicembre) : 
Sorizja-Pola e. Padova-Udine, 


&"Îl caso in particolare delle nau 
strie minerarie, delle induscrie me-|mento, finché giunsero a Vienna, do- 
tallurgiche ed eletriche, che non|y9 rimasero in esilio presso le Suore 
solo lavorano a pieno rendimento, |sel Bambin, enza 
ma ovunque, nei Bacse, tendono Adlsperioni, che. invano andavano gi 79sa Paliuno _S conda, giomaa | 
escctgodole: Bobo moli: mer luno-Padova, “iposa‘ Fola _ Terza 
giornata‘ 14. gennalo): Gorizia» 
Reluno e Pola Udine; riposa Pie 
dova. lornat (21° gene! 
e 


di ‘Bonanza mentre! 
l'altra parte rimaneva a Kordo Le! 
autorità marittime di San Lticar del 
Sarrameda si sono recate a bordo; 
«el piroscafo tedesc> che traspor 
tava zucchero caff* e metali 
rimorchiatore olandese giunto stù 
nosto tenterà di disincagliare 11 pi- 
roscafo tedesco, n 


BUDAPEST, 28. 











la ripresa. del campionato 


di Fraz, gestioni, 

|.‘ provincia di Vicenza a 
SARCANEGA dI GAME 

+ SOLLI BERI 





serie 
io ci ungone Telo di: 
Ivo -pér' saggiare’ le ‘forze ‘dell 
“dopo, la vitioria di Pisa 
‘sembrano essersi alquanto. rinfran- 
‘sati. se. non altro nel morale La 
itta palita-. oi Brescia .è or- 
fai nel dimenticatoio ed. auguria- 
imocl che simii disgrazie non capi 
tino più al'ombra del Castello I 
5 fanco-nerì vorranno in questa nc: 
"Galle Ngliuole dere[caslone palesare ancora una volta 


vezzatura produttiva in vista del. 
ia realizzazione dei rispettivi uro.|LA Sede le fece rimpatriare 
grammi Acne climate li guerra Udi $ 
i ima è La Corrispondenzà a 
Sinai nei n ico Udinese - Sanremese gonne 
ua a6ctta che moststno DCO ie|rovima e sprovviste di tutto Sì stam io ftrentesi, nali. |Fola, zivosa. Udine Quinta gior |. 
eloquente, i successi delle recentillirono presso l'Orfanotrofio itelteno.| Jdinese con a pare ta (29 gennaio). Pola-Padova ‘e 
Importanti emissioni di obbligazio-[2d bito ed Ospedale militare italiani e Aia è Io cdi) tifo: ripesa. Gorizia. 
Di a delle spora) per uindO disteza. inch Mie da ueotti adi Sal fiemo che li pubblico. adi: ae 
co ha 
ci tnt eli dustriali © Finanziarie. uitlmi sbideti: e Tatto te ie|nese ben ricorderà protagonista dil PALLA:()VALE 
ome; ben $intende, simili pe operazioni ‘dt resta , Acoesa competizione al Mar S 
‘ali: svilimpi- delli ‘mia: italiana forfane:"-in nimero Ù p ra' Y ' 
non, sono "stai genza Benefici Fi-|purea scuola, di inzua La A dra federale) 
lessì Sulle con: ini ecomomiche,una trentina di signorine alnanesi. #9 
della, popolazione e più Jo saranno, Hi riapri anche Ospedaletto: «Pri ‘a Venezia . 
e segulteranno a verificarsi inicipsesa lolanda » con annesso ambi- 
Fegime ‘di relativa’ “sMbilità. delliatorio e dispensario:. ma he)" 1935 apri [iii gi cietà 
orezzi e del costo della vita. condi.|questo: fu chiusn e -non veniie/otà a isovale si recherà n' Venezia. 1 Val 
zione «basilare per wi effettivo in-(rinpertò fino al 1928 Fitntcare. hac Certità amichevi 
Gremento del Feddlio nazionale 6) Sostituttasi litalta alt Austria ‘der Frisia finiti fini O NEEIO evole 
della capacità di ncquisto delle protezione del culto e néll'ontra ipo ni. IRSAIRI: penentana, dA 
nt ia ft organizzazioni "‘Tuiti 1 giocatori bisiioo:neri e ie 
riserve sono invitati a trovarsi que-| 


[Scuola ‘staltann. 
(ciulle ttaitan 


to nei 3 sof del Tirreno 
flutti del passato e fatto ritiorire 
Te sue sponde dei rami dolio, 


Oggi, che in questa splendida au-|- 


la per la prima volta dopo decen- 
ni, la mano di un Pontefiv 

romano st alza benedicente in se-| 
gno di pace, l'italia guarda ed esul.| SP: 
ta; guarda ed esulta il mondo catto- 
tico, e sembrano esultare anche 1| 
due Principi degli Apostoli, che ste- 
dono immoti sull'entrata di questo 
Palazzo, quasi paghi di veder sorta 


intera "umani th ® 


mali e particolearme=te N em. 
Sett Wisag. 

sprimono nello, stesso senso. 
L'Uj magyarsag pone- in 
specialmente le parole dette dal 
Pontefice sulla necessità di sta» 
Ailire una nace basata sulla. cl 
#zia e sottolinen la colrciden: 


Ml Magyar Nemzet BI e- 
Mlievo 


La musica delle campane. 


ROMA, 28 

(Italpress). - L'uso delle campane 
come caiamata dei fedeli alla pre- 
ghîera si fà risalire al quinto secolo. 
Nel secoli che seguono, un senso di 
emulazione fra parrocchia e par- 
rocchia fa sì che È campanili si-ar- 
ricchiscano, in numero e volume di 
campane; al cui vibrante ‘appello 
pare si voglia imporre un ‘Stmmitacro 
ti melodié cui sta facile sul r.tmo, 


ille loro reali risorse ‘e mirare con 
la pronosticata vittoria, alla con- 
quista sta pure momentanea della 
[sontaltta” sl cclenro 11250 di Cond-|>rima poltror delle cadetterià «I. 


lz'one detl'Orfanotrofio. la cul: fiorén-|somnito ron, | anvàre. eccessiva- 
IL amen. [mente difficile. sebiere non sia da 


te:turbata : lilmenticare che la Sarremese ha 

I 24 aprile ‘iuss 1 Governo wibn-{vinto a Vercelli e pareggiato a Per. 
inese in odio alla religione cattolice.{ qamo; .s0uadra drnque che ron te; 
‘emanava un. decreto di soppressione] me il camno avversario e che va 
ldi tutte té scuole tenute’ da religio-| affrontàta con tutto rispetto. 


L'allenamento di ieri 


più importanti ramiglio scutarini 
10 genngllo 1932. con la partecipazio 
ne del R_ Console e di illustri per. 


éhiu- 
la scijola esterna e di mpndnre| 


st'oggi al Campo Moretti alle are 
12.30 per una, seduta dì allena. 
mento  Ghvassenti saranno esclusi 
dala formazione. 

La parterza della squadra: per 
Venezia verrà comiinicat* dopo l'ò-| 
dierno allenamento 





ATTI: UFFICIALI 


ii provositi esistenti fra lo Stato] 
‘tallano e fl Vaticano. lo orfonelte du) 6-0l .13_annì, alle 
scuole di Stato. dove si urotbiva ORDI |‘ 1o;; 
'oratica religiosa @ pereino ti "seamo| tesi 1a squadra udinese ha unt: 
[itta Croce. Le suore prefertemno corr |Felo ‘intanto è. rigortre ‘© parte 
dello Stadiò e.così i pochi spariti 
spettaterì che hanno efdato | ri 
gori. de.i. gioîmata veramente mn. 
vernale. hanno potuto vedere al- 
i ragazzi di Spivach 


attribu.re il senso della parola. Al 
poco a poco i campanari. appren- 
dono a suonare delle brevi ariete 

Nascono così 1 «carillons» e la 
[camvana diventa un istrumento, Nel 
1478 esisteva un campanaro musi- 
cista a Dunkerque tanto abile che 
da tutte le parti la gente accorre. 

va in ‘folla -ad ascoltare con quale 
abilità egli eseguiva le arie più dif- 
ficilt. Ma. se le camrane possono 
mredurre le note, d'fficilmente sil 
prestano’ all'eseelzione di qualelasi/p 
melodia, 

Le loro lunghe vibrazioni rendono|st 
‘sgradevole l'inevitabile effetto delle 
d'ssonanze e una nota risiona an 
cora limvidissima quando-i) mattel- 
a 0 {l battaglio ne fa vibrare ima, 
muova. Assai meglio si attagliano; 

uindi 4 movimenti lenti e gravi. 
che non | ritmi rai e vivaci. 


Sezione Propaganda 


Pordenone 
(del, 29, dicembre) 


V'aurora di nuovi tempi e con mag- 
gior larghezza certo, la Santissima 
Annunziata, che qui fu sacro un al- 
tare desato, gode di profondere { 
tesori delle ste grazie sulla Reale 
Famiglia, la cui prosap‘a st onora 
di venerarla come la più allo inse 
gna del suo culto cavalleresco 

Onde Noi supplichiamo Iddio e! 
la Vergine Madre di stendere la lo. 
To proteztome suoli Augusti Sovrani, 
sui Principi e le Principesse Reoli, 
aull'illustre Capo e sut membri del 
‘Governo, e su tutti i qresenti fin 
ché la pace, che salvaguardato dal- 
la saggezza del reattori fa grande. 
forte e rispettata l'italia In faccia 
Lal mondo, davanti as popoli che og- 
gi. quasi fratelli fattisi nemici, si 
Ntombattono attraverso le lerre. 1 
cielt e È mari, sia sprone ed incita. 
mento a future intese, le quall per 
fl loro contenuto e ner il loro spirt 
to, siano sicura promessa di un nuo- 
vo tranquillo e duraturo ordine, 
Che incana st cerrherebbe fuori del. 
le rie regali della piustizia e della 
cristiana coritàn 

Sua Santità ha Quindi imonriito 
si presenti  genuflessi  l'apostolica 
bene-izione 

Ti Sovraro ha esnresso al Pontefi. 
ce il Suo ringraziamento, 


T congedo 
* I grande evento storico’ stà per | 
concludersi. N corteo sì ricompone 
‘cosi come dianzi e ripassa tra l'o- 
“maggio dei convenuti genuflessi; 1 
dorazzieri rendono gii onori. 
i Lo scalone d'onore è ridisceso €, 
#3 piedi. con la medesima cordiali* 
tà si compie-il congedo 

{1 Pontefice risale sulla vettura e 
lentamente ripercorre !l fronte dei 
hattaglioni schierati, sempre bene. 
dicendo. 

A tratti. e con molta frequenza 
Pio XII volge Il capo verso il Sovra 
no e per Lul rinnova l'atto benedi- 
cendo. 

Frattanto anche le persone de) 
seguito hanno preso posto sulle au- 
tomobili. i? corteo si ricompone e Ta. 
scia tI cortile d'onore mentre riguo. 
‘nano le note degli inni 

Un'ora è passata de quando ill 

*° Pontefice è entrato nel Quirinale. Il; 
volto del Pontefice appare vienpiù 
illuminato +i tontà e di letizia 

Piove sempre. ma ancora l'auto 
mobile è aperta. Essa discende len- 
tissimamente dal dolce pendio e gli 
occhi de? Pontefice si fissano suile 
bandiere radiose dei -eggimenti 
Cembra allora di vederio ergersi an- 
cor più nella nersina per benertire 
con maggiore slanelo 1 ourissimi 
simboli della Patria ed fl Suo gesto 
Jargo e paterro si sninze con effu. 
* ione suo schieramento superbo 
degli armati 


Il soddisfaconte. andamento 
della vita economica 


e finanziaria italiana 

ROMA, 28 
CAgit) - In quest'ultimio ‘scorcio 
dell'anno sì sono accentuati quei 
sintomi di Vvizorosa sostenutezza 
della nostra attività economica, che 
già risultavano manifesti dalle sta- 
Stone. pubblicate pet primi sette 

dell'anno, Nd trimestre 

scai 


AMPIONA 
-SAMIOLAZIONI pare, del “i 
possesso di referti. arbitrali si 
poprazsiedo alla, omolze deslé| 
raro Valvasone Gli 
fin bergo I Giorgio’ della 
[hinvelda in attesa di appurare la po È 
Azione dal piocateri | ai in cam 


renti, e 11 or 
lsc‘hvano 1'Offenotrofio ‘Il 

jqueste «venne ‘occupato’ da 

18 ni 15 anni. Le autorità: albahest: 
cercarono tn. nint médo .di Impedtr- 
lo. ma grazie. ni 

[gio Console a'Ttati 


lonera | 

Novità i» vista ron ce ne sono 
e pare moto nmbabile che la for 
“|mazione per domenica rrossima sin! 
c|esattamento ugnate a omelia che, tin 
vinto a. Pisa Arché Bertoli sarà 
‘fn ‘campo e. io $chieramento dei 
hlanco-reri dovrebbe essere pertan 
to il se nente: 

Greni Zorzi Citnj: Diani 
Gallo: De Jeur: Rertoli. Snivach 
D'Odorico Tabanelit e Menini. 


I Bologna cede Ceresoli 


al Genova . 
°° BOLOGNA, 28 

&!' sono coneluse’ le îaboriose 
trattative che erano in corso da 
lungo tempo, con. le quali iì Ge- [prendono .I-. seguenti ‘Prorveamenti 
nova si è finalme te assicurato ([discipiinari a carico, di: giocatari nOn | * 
servizi di Ceresòli, ceduto ‘da? Bo- |esp-iot ‘dal 
Jogne_.alla società ligure, 


Le deliberazioni del D.D.S,5F-#ionaice 


, focali 
ida poliziotti. cer impedire nile fah- 
ciulle di' penetràrvi © Nel 1936. (Or. 
fanotrofia* poté. riaccoritere: le: bam: 
‘ine .più -piccole, e riaprire l8,scunia 
elementare tn italiano e in athanera 


toa margine e ls ai. diffida 
svolgero qualstani. attività .-calcistica 
Iscrizione -. Preso atto delle giu 
stificazioni’ edotte, noncstante là già 
avvenute chiusura _delte, "icrizioni 
isi ammettono aila disputa del ‘ 
mata 16 segGenti Socci Por 
ora Rorat è- Sezione Galelo 


Gi cora “che. vengonn inclvse nel 


Con domentea 81 
inizio gli, incontri 
morgine con fe gare in 

Calendario perla. prima giornata. 
Pinizioni - Sulla storta dei d9ett- 
tnenti ulbciali in’ nostro possesso al 


‘oten' 

efficienza della marina mercantile! 
e dai numerosi e precisi accordì e.| 
somomiei confermati: 0 rinnovati 








Fo. con intzio_ alle oro, 14 Ho 
frone A: Î 


‘La Triestina multata e Tosolini 
s.5p3s0 per due giorna'e 





SD otlimbergo ÎI, 
Gare del 1-1-1940 XVI: Lunedì 1: 
genna'o 1940 XVIII azranno luogo Je 
ESUCNÒ Gare con Inizioiniie ore 1 
Corone RC. A Borela: Gil Pordie: 
D Borgomedune = Girone, B: 
* Valvasone: O.N.D, Valvasone Il” 
Gil S. Giorgio Ri 


| “NOVA. 
” 





fraliana gioco cacio nporta l'eten-|{ 
‘co, delle squadre qualificate per gh 
ottavi di finale di Coppa: itana: 
Modeta, Torino,. Milano, Juyentus, 

[odetia Dologija. Fioreniina, de 
nova, . Napoli, Venezia, 


Bari, 

cente Triestina-Lazio, © viicente 

{|Firmana-Linuria, ‘Brefcia, iene 

Macerat 

Vigne lazo Hani l'amo. 

logazione della Da gara di Coppa Sta. 

la «Triestina. per dl reclamo 
sporto ala. È pota 

| ntegno scorretto dèi 

pubblico dante I grre di set 





LIL 


Una sieova veramate 


n migliore apparecchio per fare ta pasta in'casa 


Modello .perfezionato di’ funzionamento” insuperabile 
Esecuzione Speciale . Garantita. inossidabile. 
Non è da confondere. con te nimerbse imtiazioni:. 
Can fa massima facilità senza bisogno di atcessori © di spe 
diali cognizioni, produce in poihi minuti varie ‘forme di 
Lavia per. minestre, ‘sfoglia pèr agnuloiti, ravichi, teorie 


i usarla! 


Italia, ia Triestina é stata multa: 
di lire 1000; la Doria. per gare 
to. di Ire 200. Viene am. 
Sonica ia Bielleze. .E' stato squali-i 
Tio Tiene one, E 
ina e ammonito cella 
del. Liguria, 


et 
I PaLLac ‘ANESTRO 


«Li ln: {i 
80,5 


"tali Albania, in 1 lol n 


Per 1 ‘anno-L. 75. 
Per 6 mesi 5 38, 
Per 3 mesi. ,, 20» 





Anche” us bambino din gradi 
so 





















































CRISI 












ne TIZI 
L'Imperatore ha tanto inei. 
stito, usando di tutta fa sua 
} cesarea autorità, per conviù. 
coro il più celebrato scuiltoro 
del suo. tempo, naturalmente 
un italiano, ad aprire studio a 
Parigi, ma rion è - riuscito a 
smuovere di un pollice l'osti. 
nuta volontà di Antonio Cano. 
va, anélante al ritorno nelle 
sus Possagno, in vista dei dol. 
ci ‘calli della Marca gloriosa, 
prossima" in quella Venezia do» 
to dovoda più tardi ohiudéro 
cristinnamente la sua giornata 
Jaboviosa, Non. song per lui i 
troppi onori ed il tnutevole’ca- 
rattero dell'augusto amico e 
padrone, no, egli desidera, co- 
me ha sérittà all'amico D'E- 
ste, la libertà, la quiete, lo 
studio, gli amici sinceri, il suo 
lavoro, vero quest’ultimo, au 
tentico, inseparabile amico 
dell'artista. n 
Pertanto Napoleone rinun- 
ia _ad ornare la sua imperiale 
i anche .di questa gemma 
preziosa e'gli-basta che Cano» 
va, promette: di ‘non. accettare 
i pressanti inviti che li vengo. 
ino dalle*Corti di Russia e di 
Vienna, Sé non potrà essera 
suo, almeno Napoleone vuole 
che non sia di queglì altri cò- 
ronoti ‘cho mal sopportano la 
sua recerite madità 6 lo consi» 
deraino.sempre in cuor loro un 
soperchiatore ed jun. fortuna» 
to avverituriero anche se, vin- 
to n Wagram, Francesco 1° gli 
ha concesso ili recente în mo- 
‘glic-la/figlia Maria Luisa,, Ch- 
nova: promette con entusia- 
smo, ‘che’ nov «ha: alcun desi- 
derio di vivere a Corte 6 non 
* Gbsffira.So non Îl titorno a Pos- 
sogno. : SIRO 
“L'Imperitore aiuta ‘quindi 
‘discorso; ‘non vuol "dimostrare 
la sud contrarietà pet il rifiuto 
_ dell'artista.e vuol anzi dimo: 
strarglisi. cordiale 6- benigno, 
Fgli ha già avuto da lui fa stà. 
tua chie-lo dindicato o Paolina 
“si è dimostrata assai lieta del» 
‘l'opera del Muestro. Napoleo-' 
. de é lieto e ciedo di poterlo es- 
- sere. Wagram '8.recente, Giiu- 
‘ 56p] imenticata, 1’ orgo- 
gliosa' figlia degli Absburgo è 
o. a ‘lui sul trono imipe- 




























viccrinto. 












Que 
figlio 
zi ‘materna corregga Îl vizio 
+ . dell'originé paterna agli occhi 
« dei potenti. Forse segue il 
* dorso:delle sue vicissitudini co- 
niugali:e' della duplice espe 
rienza, l'Tinperatoto 
Fando la robusta virilità di Ca- 
nova'e la sua prestanza fisica, 
«gli,chiede: 
+ —Perchè*voi Canova non 
‘vi'sieto ammogliato?, , . 
scultore ha ‘un debole 
, che rivela la sofforen 
: za di'‘golui che non desideta , 
‘sia, rivelata ‘una gelosa’ pena 
nascoste, tuttavia non. può ne- 
'° gore la'risposta all'augusto in- 
1. terlocutore; . 3 
— Doveva farlo — rispondò 
1a ‘eerto ‘combinazioni rhi 
mantennero.in libertà '» il ti. 
t! more di nion trovare una da? 
? fia'‘che mi amasse. come, 1° a- 
+ vrei- amata io mi-distolse dal 
* pensate; pil a.tale stato per po- 
ter essere libero-e darmi tutto 
olla.mia srte. l 
« Certe combinazioni »; 1’ 
spressione volutiniente laco: 
ca vuol quasi raccomanilare di 
Ù inbere oltre là c 
























































che avrebbe évuto. un' tesoro 

+ di uffetti per quella-0 
saputo amarlo e che nél timo» 
re di. una nuova delusione pre- 
sà atesso nel- 


1 «ii »/6 Canova ràcconta In sia 
ventura ‘degna di un novel 
Îiere del ciriquecento, degna di 
essero raccolta dal Bandello. 
Napoleone e quanti lo attor- 
nianò si apprestano s sentire 
la storia d’airiore e. di ingen- 
no, pronti a riderne come ne 
riderà: lo “scultore, seppure a 
forza è con una smiara vela. 
tura di tristezza. 
Miera:invaghito — dice Ca- 
nova. della figlia dell’inciso» 






































come me-tratto s Roina da la- 
‘vori per la. Corte ‘papale. A- 
Vevo aviito, occasione 'di tro. 
varmi sovente per ragioni di 
mestiere con-il Volpato' e più 
volté ebbi ‘occasione di esséro 
ospite in cara sus. Fu così clie 
conobbi la Domenica'e che con 
lei iniziai l'idillio ‘cli doveva 
avere più tardi ‘fine ridicola e 
un tantino melancomea Era il 
teupò in cui lavoravo intorno 
alla statua di Papa Clemente 
XII in $/ Pietro, era giovano, 


| Lo scultore Ò 


i. « Poco, 


te Valpato, veneto come me e . 





nella gerla 





lieto G il successo da poco ar- 
risomi por il mio monumento 


‘ 4 Clamento XIV ai SS. Apo. 


stoli mi nccandeva l'animo di 
fervido speranze, Non fatieni 
ad ottenere dal padre la mano 
dello Domemea e butto mi sera 
brava andasse per il rueglio, 
Tro felice 0 pià alle soglie del 
matrimonio, quando un comu» 
ne amico mio'e del Volpato 
cha frequentava la sua casa mi 
venno a riferire che la mia pro 
mossa sposi amoreggiava se- 
gretamente con un certo Raf. 
faelo Morghen, allieva del Vol. 
pato, giovane di bella prosen- 
za, carattere ardito e, a quan- 
{à pare, fortunato con il bel 
serso, a 

* La cosa mi parve inaudita. 
Nulla potevn famni sospettaro 
ella mia bella il tradimento a 
pochi giorni dalle nozze . ssa 
‘eva con mo tenera a dolee e 
sembrava quanto ‘mo unsiosa 
di giungere all'altare. Tuttavia 
il morso del sospetto non mi 
lasciò requie. Tentai di caccia» 
re il dubbio, ma non vi riuscii. 
Andai in casa di colui che 
consideravo il mio futuro sio: 
cero, parlai con la Domenica 
@ muilta, per quanto la studian- 
si, mi rivelò che essa pensnese 
ind altri che a me, ‘Che faro? » 
Certo in uno stato d'animo si. 
mile ron avrei suputo condur. 
ro a felice termine il mio ro- 
manzetto d'umore, Volevo ad 
agni costo sapere e pensai tut- 
to il giorno al modo di venir 
ne' a -capo'della faccenda, 

Mi era stato detto che la 
Domenica si intratteneva di 
notte alla finestra con il Mor. 
ghen che abitava dirimpetto. 
Non c'era che da sincerarse» 
ne quella notte stessa, Il pro» 
blema era di non farsi scorge» 
re în alcun modo, che altri: 
monti la sorpresa non sarebbe 
riuscita. . 

‘Pensa e ripensa mi vento 
un'idea piuttosto bizzarra. A- 
bitava vicino alla mia casa il 
garzone di'un fornaio che ogni 
mattino andava di porta in 
porta con una grossa gerlo 
sulle spalle & portare il pine. 
Lb gerlà poteva: assai beno 
contenere in'uomo. Non mi fu 
difficile, grazie ariche a'qual- 
che baidcco, convincere il gar- 
zone. a, prestarmi la gerlo; e in. 
durlo a seguirmi con essa ver- 
so la cass delle mia bella. 

Abitava “essa in via ‘della 
Croce, all'angolo di Bocca di 
Leone. Verso l'una mi trova. 
vo colà in preda‘a sentimenti 
di risentimento è di speranza 
insieme. chè sino all’ultimo mi 
rifiutavo a credere al tradimon 
to. Ad un punto conveniente 
mi introdussi nella gerlà che îl 
garzone sollevò non senza sfor- 
zo e depose sotto le finestre 
della Domenica, Non pussava 

> unima viva, Sopra:di mò, rag- 
grumato in une posizione sco- 
modissima, brillavano te stel- 
lo di una limpida notte roma- 
na, La primavera era tiepida 

e propizia a ben altre uttese e 
potete credere. Maestà. sò il 
sahgue non mi scorresse impe- 
tuoso nelle vene e l'animo mio 
non fosse agitato da milte op- 
posti sentimenti. . 

La scomoda attesa fu lunga. 
Gib: mi “dispofpevo ad ‘uscire 
del. mio nascondiglio e già 
mandavo in guel'paese in cuor 
mio il delatore che già taccia- 
vo di malignità ed invidia. 
quando sopra il mio capo sen- 
vii schiudepsi pinnissimamen- 
tà una finestra. Dai' pertugi 
della gerlà non avevo sin qui 
perduto di vista la finestra op- 
posta, quella del Morghen che 
era, aperta nella notte serena. 

0 tevo, scorgere, ma fu 
sufficiente quello che udii,.Fa- 
terni grazia della smancerio 0 
dello ferierezzo dei saluti, sus- 
surrati teneramente 4 vi basti 
‘che-vi riferisca il: colloquio. 

A che vale — sospira paté- 
tico il- Morghen — fare all’a- 
more? Fra pochi giorm spo: 
serai« Canova è tutto sarà fi- 
nite. Su 

Purtroppo — ;dice la perfi- 
da voce della’Domenica tutta 
melliflva.— ma sposerò Cano» 
va solo per obbedire a mio pa 

















lì sentir eltro. Un 
mio formidabile pugno sollevò 
il. coperchio della gerla, nella. 
furia di uscirne essa si -rove- 
scid'a mi trovai lungo + diste- 
sò sulla stradaî, in'preda'el più 
vivo furore..Sentii ùn precipi 
toso -rinchiudersi della finestra 
e il giorno dopo feci sapere al 
Volpato I’/aceaduto. ritirando! 
neturalmente la mia domanda 
di nozze. Seppi più tardi che 
il Volpato, wtoma di carattere 
assai: energico, : costrinse il 
Morgheri a’ sposare la -Dome-. 
nica e non so se il matrimo- 
- nio'sia stato felice è Ja Dome- 
nica sia tata più fedele da al- 
+. lora, So'sbitanto che da allora: 








ho rinuncinto:allo nozze,e cre» 
do che ormai. non. camblerà 
più stato; | pe 

"La: curiosità, è appagata: e 
l'imperialo ‘ascoltatoro si di. 
mostra ussai divertito: Pensi 
alla ‘sun ‘foftuna ‘cai le donne > 
o:Alta adognasa freddezza del. 
l'Absburgo che non piega: e 
non-ricambia con calore il'avo ‘ 
affetto, quando comment: 

Al, donne, donné;,., . 

Le dame presenti sorridono, 
Una di ossa domanda a :Ca» 
nova: : 

— Avete quindi + deciso di . E 

non sposarvi mai più? ©. 
o Bporo di sì — risponde lo 
soultore — o se proprio doves» 
si farlo, prenderei una moglie 
avanzata nell'età per poter vi- 
vere semjre quieto e atendero 
alla mia erté che tanto amo e 
cho esiga tutto l’uomo senza 
perdere.u momento, 

«Poi aggiunge come parlando 
n sò stesso questa volta. 

— Una moglie: avrei sapu- 
to amarla, ma avrei voluto ane 
chie farmi amare davvero. 

È Giacomo De Marco 
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Istantanee tarvisiane: uno sciatore 
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[Il radiotelefono 
i automatico 





+ Durante JI periodo in cui rima- 
se aperta alla meraviglia del vi- 
sitatori di tutto il mondo, la Mo- 
stra, Leonardesca di Milano ospi- 
tò un singolare episodio che fu rl- 
portato in parte e che oggi ritor 
















’na «di massima attualità, SI era 





re assaggia il percorso delle paro 








IL BUON MANGIARE E ICE 


Vita, morte 





UON ‘BERE 


| miracoli 


di campioni della ghiottoneria 





Il barone Gipriano Rondò stava 
inventando un piatto che avrebbe 
rivoluzionato l'arte culinaria; 
ma merì nel punto culminante. 


1 grandi mangiatori sono ‘det solitari rassegna- 
ti. Essi ‘avrebbero una gran voglia di dirci che nel 
loro caso non è solo questione di gola, ma anche 
di buoî gusto Not non slamo disposti.ad ascoltarit 
cd essi ci lasciano perdere. Noi eleviamo tra noi € 
loro una insormontabile barriera d'incomprensio» 
ne, ed otire questa barriera ‘essi compiono i loro 
peccati, che sono poi dei meravigliosi peccati. A 
sentirli discorrdre, per esempio, d'un ‘loro recente. 
ritrovato, che essi dicono essere un mangiar triste 
è sconsolato per una certa mestizia di odori che fa 
venire un nodo alla gola ‘— ‘essi «dicono proprio 
‘ost, don le stesse parole — non si può più dubi- 
tare che non stan gente piendi d'estro, e-che l'arte 
che’ amano* sl limiti a soddisfare solo te estgenze 
dei palato Ma il mondo li condanna come golosi, 
ché è, intendiamoci, un ‘giudizio molto mite se 
si tien conto' che per mangiare parecchio essi son 
costretti anche a bere parecchio. Nessuno perdo 
nerà, infatti; al stre di Berlac, che aveva inviati 
@ banchetto ne? suo antico maniero illustri messe- 
ri e nobili dame, di aver concluso lo stesso ban- 
chetta ‘stramazzando ubriaco sotto la ‘tavola, In- 
dignamone - generale. Egli 3 chiamò accanio lo 
storiagrafo e gli dettò le ultime volontà ‘per il 
giorno dopo; fritta*a al mattino, lasagne e cap- 
poro arrosto, ‘E sarà oggetto secolare di scherno 
{l ricordo di-quel nostromo che. uscito una notte 
dalla stiva tn coperta si.mise a trlare che la'ter- 
fa, girava ai contrario. Il capitano cercava di 
calmarlo: a Da che parte la vedi girare? Gira da 
ponente ad oriente? ». a SÌ, da ponente, ad orien- 
te», diceva fl nostromo. a Ma allora va bene». Il 
nostromo si convinse Infine, che andava bene, 


Il vino in extremis 


Nessuno lo giustifica: Pure, egli non fece altro 
che consumare «un poco di quella sbornia che la 
vile «aveva tolto alla terra. per sognare. Nel suo 
cuore «tornava. un senso: dolcissimo .di bontà, di 
fratellanza; un: grande bisogno di sincerità. Tutto 
Questo.Ta scienza ‘di un secolo aveva negato e dt- 
s!rutto per l'infelicità degli uomini — l'immorta- 
Utà dell'anima, la credenza nel santi e nei mira- 
coli, la jedeltà nel cuore delle donne — risorgeva 
in virtù di quel vino-più certo che mai nell'animo 
suo, Tutto ciò non si vuol vedere, e-così si copre 
d'onta‘î bevitore. Pure ci sono degli episodi che 
dosrebbero chiarire il pregiudizio sui campioni del 
mangiare e. del bere, come' quello del barone Cl 
priano Rondò, per esempio. Da giovane, al tempo 
det suo: primi amori, aveva messo in serbo delle 
bottiglie ‘di tambrusco per fa vecchiaia, da berlo 
Insieme con gli amici e ricordare con loro { giorni 
lieti del tempo passato. Trovandosi in punto dt 
morte gli verine desiderio di quel tino, e il medico 
era dispostissimo ad accontentarlo purchè Varci- 
prete, ch'era presente, ‘mon avesse nulla In con- 
trario. «Poichè dt Sccremento l'ha preso, date- 
glielo». mormorò il reverendo, Il vino era ancora 
frizzante, purpureo e perlato di luci, e al barone, 
devendolo. pareva di. tornare ventenne. Quel vino 
lo ringnallardiva, gli restitutva 1 polso, pareva 
accendergli dentro un. gran fuoco, ridargli una 
grande anima, SL levò, si olzò, scese tn cucina 
dov'era in vecchio tegame cho gli era servito per 
gli esperimenti di:urì nuovo piatto che avrebbe ri» 
concillato per sempre i tre regni disgiunti della 
natura. Una, rivoluzione, insomma, nell'arte culi- 
noria. Egli afferrò, tremando, il'lepame, prese una 
manata di ‘cenere, ve la buttò ‘dentro, «Ed ora, 
Juoco? » gridò. E stramazzò sul pavimento con la 
faccia tn aventi, come colpito da una fucilata. 


Un generale del Re Sale 


È' un peccitb, un vero peccato che la storia, 

> solbo'rate eccezioni, trascuri i campioni dei man- 
giîre e del bere. Come sì possono, per esempio, 
phivure ‘i posteri, del ricordo di una figura come 
fu quella del generale Pomponnier? Eccolo. cot' 
suot cento e più chili di carne e di' ossa, lustro, 
Sudato, fl‘volto gonfio comié una palla, abbronzato 
dal sile delle battagite ‘e dal ‘fuoco delle bottiglie, 
«e«squarciato per metò. da unfendente di sciubola; 
1 baffi diritti, 1 favoriti tinti e le lossette alle 
guance; con una gran casacca di bufalo dat gal- 
font d'oro sdruciti; lo gorgiera di pizzo e il petto 
ricoperto di medaglie e imbrattato di salse. Egli 
è colui che- soleva ‘addormentarsi in- battaglia ‘e 
Jermare l'armata per infilzare un tacchino, colùt 
Ghie salvò 1a vila a Turenna e il'regno a Re 'Sole. 
quera jatto tutta la guerra: dei Trent'anni e a 
ie Sole che lo aveva sorpreso, un giorno, \dér- 

‘ inlente disse: @ Non si può. Maestà, non si più 
tion: dormiré in una guerrà, che: dura-da duecen- 

tosessantamila otel». Vecchio; colpito dalla gotta 

gi piedi'e dal peso di.una pancia enorme, si fa- 

ceva.;pòriare sul campo di battaglia: la poltrona 

e fl'’sio Hbro preferito, l'a Ariosto». Il rombo 

dello ‘cannonate e Delle ‘spingarde, 

combattenti, . le scariche, n d 

dei cavalli, ‘gli contiliatano. 1: sonno. -a.Genera! 

generale. > 

Avete vfit 

non ‘voleva‘più' sentir -paritre nè di guerra nè di 








* vano da 


lo strepito delle armi:e* 


Vrrevatio a destario i luopotenenti — 
3. «Pol, alla stagione del'‘beccafichi,. 


assalti, e andava ospite della grassa abbazia dt 
Bordeauz. Lassù; dal ballatoio circolare della gran- 
de cucina, con un gran tintinnio di sproni e di 
medaglie, fra.il godimento del fratt che gli versa- 
Bere, incitava 4 cuochi con nella voce. il 
calore delle battaglie. Un giorno fu colta'da tn 
attacco apoplettico, Intorno al suo vasto lelto ‘a 
tre piazze, i congiunti, gi amici, la sercità, gquar- 
davano quel volto paonazzo ‘che ‘lo squarcio. gio- 
rloso della sciabola di Friburgo rendeva ancora 
più spaventoso. ‘A_un certo punto, d'improvviso, 
balzò dal letto, afferrò la spada; fuggì fuori scalzo, 
nella gran notte invernale. Uno sconquasso gigan= 
tesco .di botti e di vetri, un ansito potente come 
di’ un'enorme’ creatura, l'arrestò. Era l'Atlantico. 
Andò avanti affondando nella neve, trascinando” 
la spada. Il giorno dopo la servità e i frati della 
abbazia, che -lo cercavano, trovarono ‘le sue fm- 
pronte ‘che. finivano sull'orlo. della’ scogliera, Lo 
onde stramazzavano urlando contro la rupe, co- 
me per. abbatterla. (i rt 
L’elogio dei ghiottoni 
Questi gli eroi che’ la: storia’ trascura, ‘incol- 
pandoli Uf aver ‘preferito la forchetta alla ‘fienna 
o alla" spada, 0-di aver ‘indugiato tra. Dante 0 
rartust. Esst“non hanno storia, le. loro - imprese 
sol cadute per lo ‘più ‘nel’ silenzio. Saldo que) che. 
sappiamo ‘del ‘proconsole Lucillo i quale,. oltré' 
che per le sue, vittorie, fece parlare dirsè per i 
suo centinalò e ‘più di ricette culinarie, salvo qual-. 
che’ alird rara, eccezione;-la “storià: fa: acqua: in: 
bocca sulle imprese dei grandi mangiatori. O; per. 
lo meno, li tratta dall'alto in. basso ed:.essi: sono 
invece mollo spesso artisti ‘e qualche volta eroi. 
‘Eroi, naturalmente, det mangiare e del'bére, Co- 
me ‘il ‘stre di Berlaè; come il barone Cipriano 
Rondò, come fl genèrale Pomponnier, come l'oscu» 
to nostromo che w'impensieriva per fl girare della 
terra. Ora,. non importa, quel. che c'è di- vero in 
quel che Fabio Tombari ci racconta (1 Ghiottoni, 
Mordadori, ed.;-L. 18) det:stre di Rerlac, del ba- 
rone Rondò e del. generale. Pomiponniér, gente di 
Frusaglia, ma l'importante è che. egli ce li rende 
vivi e- veri, e che vivi. € veri così no! U amiamo 
in modo che verso di loro e verso tutti i ghiottoni 
ria una nostrà fmprovvisa simpatia. Na:ura]mente, 
solo un glilottone come Fabio Tombari poteva 
Jar nascere in’noi.questo nuovo sentimento non 
Solo: per. virtà della’ sua coloritissima penna ma 
anche per la raffinatezza del suo palato che è 
l'ispirasore di certe ricette messe quasi -senza 1m- 
portanza, in' fondo a volume, mo delle quali, a 
nostro avviso, è da tener grar' conto, Questo Uro, 
infatti, olire a distruggere in not un dannoso pre- 
giudizio verso È: itont, Ja ventre appetito, come 
è stato notato, sed ‘è propria. così. 
: i Conviti ‘ pantagruelici 
* Provate a i? ra- quel che poteva prepa- 
rare il barone Efpri Rondò per un ‘pranzo ‘al 
quale. ha in"itàto”‘trenta‘ amici; trenta grassoni, 
tutti intorno al*gbintale, :Son ‘quasi. tutti anziani 
sulla -sessantina;"sudati, gonfi-e‘sanguigni, vestiti 
di’ fustagno, coîì. casacche e «ativaloni da, caccia, 
n piumacciò d'anitra ‘odi fagiano ‘sul cappello. 
Eccoli, arrivano,entrano in cucina clamorost, si 
fanno attorno’ al; tavolo, dove,-tra un piatto d'ar- 
gento sbalzato a/cicune melanzane i fulvo della 
scivaggina e Hl verde-lucente dei. pesci, addbssatt 
ad un costelletto di -melagrane e pomodofi,-fanno 
uf gran. bel vedere Entra per la finestra. aperta 
rino ‘ventata di ‘aria fresca, un odor di mare che 
resuscita s0!to un pantere ‘un'anguiilia morta da 
un'ora. L'anguilla cerca nel- sonno una strada. fra 
l'aglio 4,i radicchi, un galto salta sulla tavola,‘in- 
ciampa in un raponzalo,- unto ’zamperto entra 
dentro un fico, ii'gatio. annusa. un leprotto, annu- 
sa i tariufi, addenta una: triglia, i: grassoni»io ve- 
dono, urlano a tutta voce; il ‘gatto schizza via € 
ma mangiarsela aolta: a‘madia. E Ì, ‘pini; 4 vini 
della cantina del darone, Cipriona? CI. sorò lag- 
giù, in fondo Glia casa,-vinì di quaranta, di- se 
tant'anni, tesori nascosti ‘sotto le ragnutele e la 
polbere, tutti vintmobili, con tanto di nome e di 
atemma. sulla fascetta «Alcuni proverigono da-vi- 
gne esposte mare ,che: han, sofferto la 
bora, e son-venuti su. torti e feroci le gatti in 
gabbia; altri da‘vigne alte;-bructate -dat ‘freddo 








delle tramontane, e son questi del vini biondi, Yo» . 7g. 


sastri ma' arsicci,; che danno, a ‘derli. un senso di 


. Jreddo alle‘ossa Altri, al contrario; sienuti su da 


Sefrocco, sutino ‘di: miarette di mare, di-Hdi bianchi 
© deseril. Uno di’ questi, da levante; il-più nero, 











chiude in'sè # sapore della mori x 
‘E come ‘non ricordare una-pranda.. storica ce- 
na.con seicento persone che si mangiano seicento 















‘bevono. celcento' bottiglie: di DINO? 

‘così: tra piatti «è. le bottiglie 
Venere- nuda ‘fatta di du 
© Jucla. cena che ridusse 
-Brunò D'Agostini 











dato fl caso che sì recassero alla 
Mostra i Capi di S, M, degli eser- 
citi tedesco e ungherese generall 
Haider e Werth, Nel corso della 
visita 4 due eminenti ospiti della 
città sforzesca “Si ‘ soffermarono 
con particolare attenzione dinan- 
zi: aid un ‘apparecchio ‘esposto in 
‘una delle. sale che all'apparenza 
‘sembrava un semplice ricevitore 
telefonico, Si spiegò loro ‘che .con 
quell'apparecchio di modesta ap- 
partenza si sarebbe potuto telefo- 
naro. senza fili e senza speciaîi 
apparecchiature ih qualsiasi posto 
del mondo, Ed a riprova si offrì 
gi due eminenti visitatori di chia» 
mare dalla sala della leonardesca 
4: rispettivi uffici di Berlino e di 
Budapest I generali ammirati e 
sorpresi poterono difatti dopo po- 
co essere nessi in comunicazione 
con i loro funzionari di Berlino e 
Budapest e. parlare lungamente 
con essi spiegando loro da qual 
sito e in qual modo essi avevano 
ottenuto questa singolare comuni- 
cazione. 

‘Questo misterioso apparecchio 
éra il’ radioteleforò automatico 
inventato dal dott. Domenico Ma- 
stinì uro del più giovani e più 
noti teonici romani. Proprio l'al- 
tro giorno il Mastini riceveva. fl 
Dia alto.ed ambito premio riser» 
vato agli inventori espositori alla 
Lebnardesca, ta Coppa del Re Im- 
peratore, ela 1:ceveva nella stori. 
Ca sala di Palezzo Venezia dalle 
mani dei ‘Fondatore dell'Impero 
che ‘aveva convocato gli inventori 
premiati alla Mostra di Teonar- 
do. Ma cosa sia questo radiotele- 
fono è-cosa ancor più meraviglio» 
sa e più shalorditiva di quel che 
non possa dimostrarlo l’eo'sodio 
dellu.scorra estate e che più s0- 
pra abbiamo nerrato, Questo ra- 
diotelefono è quanto di più sem- 
plice si nossa immacinare dal la- 
to tecnico ‘ma nella realtà tra- 
sforma in cosa possibile e di pal 
pitante attualit*. uno del piiù vec- 
chi problemi di tutti i tempi: co- 
munlcare con una persona lonta- 
na da cualsiasi luogo dove cl si 
trovi Iltelefono, laradio, il tele- 
fono funzionaro dovunoue, esista 
“up ‘altro telefono ‘un'altra; radio 
ricevente 0 un ricevitore telegra- 
fico: M: poter comunicare con 
chiunque s -quelsiosi distanza 
stando in aeroplano o in basti. 
mento nel mezzo dell'Oearo 0 sul- 
la vetta dell'Imalava questa, era 
ancora. urna possibilità altrettanto 
suggestiva quanto ipotetica, Il ta- 
diotelefono -Mastini ha risolto 
questa possibilità. . 

*Slete in automobile e volete 
chiamare casa vostra? Fatto con 
un. semplice giro di disco sul te- 
lefono. trasportabile. Da casa vo- 
stra così vi potranno chiamare 
dovunque vol: siate ma quel che 
interessa magg‘ormente è che col 
sistema .sì «può ‘chiamare anche 
un terzo utente fuori dal circul- 
to personale. Così sì avranno collo 
qui' intrecciaritisi, tra clelo e-ter- 
ra, tra cielo e mare, tra strade 
provinciali e lontani palazzi della 
città ‘o addirittura tra due utenti 
che tn quell'attimo corrono con-12 
loro automobile. sulle strade più 
Jontare. s 

Il sisterna si basa, In sostanza. 
rulla facile ‘unione della radio cò} 
telefono. Evitando a quest'ultimo 
{1 peso,e l'ingombro del fili dan- 
dogîi una assoluta autonomia. si 
è potuto.evitare sia il collegamen» 
to con | fili di. modificare le at- 
tuali centrali di smistamento. 

‘11 complesso sì basa su due Do 
sti uno de: quall è fisso e l'altro 
è mobile. Il fisso è collegato con 
im apparecchio radio, e ‘ambedue 
usufruiscono di lunghezze d'onda 
di m, 12 e 115, Questi due posti 
sono, alimentati; esclusivamente 
dala .nonrale corrente elettrica 
0 fl loro consumo è minimo. 

D radiotelefora Mastini può ve- 
nire adoberato con qualsiasi tele 
fonn. aritomiatico.' Per date una 
idea ‘del sito funzionamento ci rl- 
faremo ad un esempio. Ammet- 
tiamo che l'uterte-si trovi in au- 
tomobile e vortia -chismare casa 
sua: Alrando fl microfono. suto- 
miaticamente un sistema di con- 
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«Il Balilla »- 


ello' scultore’ Ellero 
























































































































































































































































modesto, {7 
castone - della". Mostra | Adriatica 
d'Arte avcitosi recentemente a 
detto Mostra egli porte: 
n: un: rafigurante 
n Bolla. Dv 
+ Eeco.come si esprimeta in-pro- 
posito un. valente critico, 10, sc 
ore Lodovico Vucemillo, di 
SCE 























è 
forza. ‘sl'ura scultura vivace 
Ci piani e di spirito L'opera pos. 
siete mnza ‘superiore ad 
un bambino comune. Il piglio cd 
fl meneffeghismo rendono. cara 
questa sculture } È 
Ci sembra superino aggiungere 
‘limiteremo. di ri. 
‘che l'opera dell'EL: 
acquistata 













































tatti mette in funzione una 
cola trasmittente, L'onda così e- 
metsa viene captata da un rico» 
vitore installato presso la casn 
dell'utente, e provoca l'accensio 
ne di un'altra trasmittente e la 
sua connessione con Ja centrele 
telefonica. Al posto mobile glun- 
gerà, così il normale segnale della 
centrale. Basterà ora che l'uten- 
te formi il.numero sull'appar&t- 
chio, Il t-asmettitore emetterà 
delle modulazioni su una frequene 
za opportunamente scelta. Quo 
sti iImpulsì provocano l'aziona- 
mento del selettori di centrale che 
così metteranno in comunicazio- 
ne i due posti. Alla fine della 
conversazione riagganciando il 
microfono si otterrà la partenza 
di impula! speciali che spegneran= 
ni la trasmittente di centrale. E 
così 11 radiotelefono ritorna allo 
stato di riposo, « 

&e, invece, è l'abbrmato a chia» 

mare il posto mobile egli forme- 
rà Il numero del ricevitore e pro- 
vocherà così l'accensione del tra- 
«‘emettitore del posto fisso e l’on- 
da portante di questo sarà natu- 
ralinente captata dai ricevitore 
del posto mobile. Qui basta sgan- 
ciare il microfono per ro. - par: 
lare. Dcmenico Mastini ha rea- 
lizzato questo suo meraviglioso 
trovato dopo lunghi anni di stu- 
dio e di esperienze: egli è riusci 
to .& perfezionario ora al punto 
che si è potuto evitare anche 12 
molestia dei disturbi atmosferici 
nei complessi radio. 

Egli ha oggi raccolto fl più am- 
bito premio cu! possa aspirare un 
itallaro ver. il suo lavoro: la Co) 
pa del Sovrano, gli è stata consi 
guata dal Duce come incitamen= 
to e come ricompensa. E dal ge- 
niale inventore rostro aspettiamo 








* altrì sensar'onaJi trovati che nel 


campe nratico possano realizzare 
comodità e risolvere recessità che 
fino & ieri era utopia sperare. 





L’anima e l’opera 
del Parini 


Giovanni ' Bitelli, nel suo Par 
fi, (Paravis 199, L, 5) ron ci 
vuol dare aeì poeta brianzolo u- 
na interpretazione Nuova, ne ten 
Qe, per vano desiderio della no- 
vità, a considerario fuori della 
tradizione critica, bensì egli m.ra 
a definire meglio certi aspetti del 
poera, cne riescono aesai utili & 
colui cne abbia interesse di pe..ee 
trare profoncumente nel mondo 
e nella mentalità pariniana, 

11 Bitelli svolge questo suo com- 
pito con sicurezza, e, attravereo 
una composta e serrata trattaz.o 
ne, ci.pone direttamente a con- 
tatto con la. vita del poeta. 

1 libro che. mira ad una volu- 
ta sintesi, soprattutto perchè vusl 
servire alla Scuola, — il volume 
appartiene alla Collana degli 
scrittori. italiani con: notizie EIO» 
riche e letterarie, diretta da Um- 
berto Renda — illustra il Parini 
nei: fatti più importanti e salien- 
ti della sua operosa attività, e 
non si sofferma mal sopra d.scus- 
gioni oziose_ che_ spesso tolgono 
alla critica la serenità e l'efficacia 
persuasiva. 

Nei pini otto capitoli il Bi- 
telli c'ilustra la vigorosa sanità 
plebea del poeta e la sua, forma= 
zione spirituale, N 

Dono avere! fatto notare 10 
squilibrio morale que generò nel 
cuore gel Parini, allorchè più ‘per 
ragioni economiche che per voce 

tore passa 


zione si fece prese, l 
subito a dellnearci ‘l'uomo e 1 
poeta. quali ‘sì temprarono all'ur- 
to con 1 bisogni della vita quoti- 
diana. e al fervore delle aspita- 
zioni Jdeali, 


mi , 
+ Le poesie note nel primi diecl 
anni di vita milanese, risentono 
d’Arcadia, ma, dimostra il Ritelli, 


contengono già in eerme la per- . 


sonalitàa del’ futuro autore del 
Giorno, E' nell'Accademia dei 
‘Prasformati che il Parini appro- 
fondisce la sua personalità # con- 
tempia i più diversi problemi so- 
ciali e morali con l'occhio del fu: 
stigatore e del censore. Il Pi 
accademico definisce di dovere 
iDumina ai cittadini le loro mis. 


one. 

Il Bitelli In tal modo, flustran- 
do' più avanti accanto all'accade- 
mico }l precettore, ci dà gli ele- 
menti. essenziali per comprendere 
la' genesi del Giorno, il poema” 
dove il Parini spiega tutte le suc 
forze. Ancoe quelle del polemista, 
poiche l'Autore sosta, in due ca: 
pitoli, a parlarci aelle vivaci lot- 
te cae Ul pesi ebbe con que av- 
versari letterari i quali gli appa- 
rivano 1 rappresentanti. di Una 
lingua è di Un sentire campani» 
listici e regionali. 

Sono queste pagine molto in- 
*teressanti e mettono in luce no- 
tizie della vita parniana da mol- 


ti trascurate, e ci portano a con- 
cludere come Îl poeta avesse coa 
energia plasmato iì suo caratte. 
re: aperto a tutte le battaglie, L 
capitoli che seguono contengono 
la illustrazione del Giorno e 1 
motivi per cui ll poeta non volle 
pubblicar» le due ultime parti 
del capolavoro. Il Bitelli dice be- 
ne quando afferma esser stata la 
garilà cristiana del ‘poeta ‘a vo- 
ler questo. - Carità cristiana che 
fu anche'spirito e rigorosamente » 
cristiano ‘espresso in molte delle 
sue odì e-specialmente in quelle, 
in modio più che mai schietto, q2 
Silvia », Carattere questo che fa 
del Parini, più che un uomo poli- 
tico, un uomo dotato di un senso 
sociale «demolitore e ricostrut- 


Ore Di, 
D'altra parte egli non potera 
essere un tomo politico. Egli pre- 
parò l'ambiente per le future lot- 
te della patria mirando alla ri- 
nascita spirituale e sociale del cit- 
tadino, operando con la sus musa 
calda, satirica, appassionata. 
Quell'equilibrio d'idee e di senti» 
menti ch'egli desiderò nei' citta. 
dini si espresse nell'equilibrio gel 
suo mondo morale e artistico 
Tale è la conclusione del Bi 
telli, Îl quale termina felicemen- 
te con una ricca e aggiornata bi. 
bitografa il suo volume che ha 
gpme pregi essenziali: Lì DErAUA- 
sione, la chiarezza e la perfetta 
conoscenza. dell'argomento. 
Miche'e Viacieri 


Come vivono e combattono 
gi vimini di on sommergibile 
Sette efficacissimi di cor 
redati di notizia ‘tecniche, Mlu- 
siano, con la massima chiare: 
za-e' preciscone, ne «La Tribuna 
Miustrata » n. 1, come è fatto 
Sommergibile, conte funziona, 
mie combattono :e' vivono gli 
* deci uomini dell'equipaggio. 
.° Questo «fascicolo, La: 
«una. Ilustrata »,. 
due tavole a. colori 
tre a novelle, articoli. curiosità; 
del massimo -taleressa, 










cei 

















. cuì autorità aumenta con | 





* Scogitati dalla fantasia degli an- 










dinov,: Kumburoy, - Falconi 
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L’iniziazione 
delle matricole. 


SAN FRANOISCO, dicembre, 
Tutti 1 maincolni negli Siatt p 
Uni GEVONO |iltbale EOLO 16 10f7 So 
cUO CaUU.ie den IM.udione, Lilo 
2iaLono Bouara,ca, 1 quelle cdr 
MUnta suuacnistone che pultuae 
no an'omula Gel vasti recinti der. 
gli atenei, 1 quali pusa Jungi dailoy 
Hlallai GILGA uil P.CWUIL CENA PIO 
vaciali, piavi di GIVErB.ODI, QUTO= 
no pi giovani maggiore. concene 
tramento allo studio. Sono come 
muta rette da cUrosi rezosamenti 
e da ant.eoe tradiz.0ni, non 5010 
mel campo del cameratismo e dele 
Ja speniuere tezza, Ina: Dure 
quello raffinato delle beffe pu 
auroci, Le fraternita OCcUpano gra 
ziose villette gestita in coorerati» ; 
va, Samigliare dagli Studenti. 
E 
















a 
‘ano 
ni di studio, Vi si accede con UN 
giuramento i può dire di sangue, 
Eie- lega per tuta la vita i suol 
membri. Appartenervi è tn, L 
ed è sottinteso che lo si debba 
pagare a cero prezzo, L'iniziazio» 
ne dura una settimana - in quel 
primo mese dell'anno accademico + 
nel quale 1 matricolini . devono 
portare fl ridicolo copricapo dagli 
sgargianti colori’ dell‘ 
nelle tasche la provvista 
miferl per accendere ad un cenno 
Ja pira dei maggiori, con l'obbligo 
di d:rigere loro la parola col tito.o 
di lord. A 

La settimana di inferno’ princi» 
pia in tutte le fraternità gollardi» 
che alla mezzanotte quando i nere * 
boruti studenti del secondo anno. 
ribaltano senza tanti riguardi dal- 
letto gli addormentati matricolini 
e bendati li portano in una sala 
parata a lutto, dove la corte degli 

anziani vestiti ed incappucciati di 
nero Ji attende per la classica in- 
chiesta, Con l'unico raggio di luce 
violenta, ora verde, ora viola, pro- 
fettato sui viso, | matricolini 25» 
bagliati e timorosi sottostanno al. 
lo stravagante interrogatorio ob- 
bligati a confessare 1 più scabrost 
particolari della loro vita Intima, 
Per purgare i quali la corté ricor» 
te invariabilmente a piatte e te-. 
nacl verghe appioppate seduta 
stante sulle parti molli così da ren 
dere più umiliante che doloroso 
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11 castigo, 

L'indomani ed { seguenti giorni 
le matricole devono eseguire a 
puntino gli ordini più astrusi e- 
ziani e cioè sottomettersi ad est. 
bizioni indedorose quasi sempre ir 
pubblico per servire di berlina al 
corpo studentesco. Si debbono per 
esempio vestire con abiti arlecchi. 
neschi e in uno dei punti p'ù fre- 
quentati sedere e pescare per ore, 
£zri e compunti con una lunza 
canna dentro una bacinella d’ac- 
cua, Gua! a coloro che si ribella» 
no, La corte improntata all'inglu» 
stizia più nera li giudica severa» 
mente. 

A mezzanotte quando 11 meschie 
no snossato dalle fatiche del gior- 
no si getta vinto sul letto, rieccoti 
ni anz'eni a risvegliarto e condot= 

lo nella sala dei neri fantasmi 
pagherà a suon di vergate tutti 
gli errori e le ribellioni e le Dro» 
teste riscontrate dagli isvettori, 

Durante la settimana dovrà Inzo- ? 
jere le var'e portate del pasto in- tI 
5teme riunite e rimescolate in una 

Ecato 


ato'a, 

Sebbane le prove seguano iù 0 Hi 
meno la stessa falseriga, pure va. , Ò 
tiano a seconda della fratemità A 
‘e non si rivroducono esattameni i i 
fanno per anno, Mutano a ssconda 
dell'umore e della latitudine, Ve 
ne sono di atroci come quella di 
suolmare di melassa il petto della 
matricola e di srargervi ch'echi 
di grano gui quali si lasc'a libera 
una gallin», a d‘giuno che, bscca 
e r'becca mentre la vittima st di 
sivincola pressata a? suolo. dalle 
brrenia desti aguzzini. 

Ae volte sl, imorovyisano bun 
tette per terrorizzare f novellini, 
Viene infine non adulels In fune 
da fl settimo giorno delta vitto» 





















































E con lo stesso fruce 


n 
tanti cimenti, morto 
rirortato nella macabra sala dove 
per Incantesimo tutto muta in un 
ante, Ad una sfavillante mensa 
colma di omni ben di Dio egli è se 
duto al posto d'onore e deve man» 
giare 6 ridere e giurare e ricevere 
Je feltcitazioni degli orma! suol 
pari anche se sl abbatte a destra 
e a manca preso dal sonno ire 
sistibile det suo! diciotto anni 




















Il cane di legno 


sul ghiaccio del Balaton 
.. BUDAPEST, 28. 
{ftalpress). Gli ungheresi pre» 
tendono anch'essi il loro mare, 
tanto che .hanno soprannominato 
il Balaton, che è it più grande ba» 
cino interno d'Europa, «il mare 
urgherese ». Durante l'estate le 
rive del Balaton sono visitate da n 
un pubblico intemnarionale,  @& DATA 
mante degli sport nautici. Inolire ta 
Je acque di questo lago sono far 
mose, non solo perla loro ra= 
dioattività, ma anche per essera 
di un tenore piacevole e. secondo. 
l'esoressione consacrata, come 
vellutate Quando sopraggiunge fl 
freddo e il termometro ecende + 
sotto zero, uno spesso strato di. 
ghiaccio copre il ingo, stenden= 
desi.da una riva all'altra. Allora 
il nuoto, îl canottaggio cedono il 
posto agli sport invernali e il pato 
tinaggio, le slitte, l'nockey regna: . 
no sovrani, Vi sono inoltre due 
sport speciali che' la gioventù 
sportiva. pratica su questa pista 
meravigliosa, cioè «la slitta & 
veta» e «il cane di legro»., La 
slitta a vela è-costrulta secondo 
gi stessi principi dei batreli a 
vela e si dirize in maniera ava- 
lega. Albero, vela scafo ron han» 
mo nulla di specisle, soltanto ‘0 
scafo poggia su di un’ telaio 
glitta, provvisto. di. tre pattini. di’ 
aneiafo. Questo veicolo scivela fa- 
cilmente con ura ve'ocità da 6. 
7 -hilometri all'ora -, ta'volta, 
aiutato da un vento favorevole,, 
regriune anche i 100 chilemetri. > 
E' facile immazicare il piacere 
che si prova correndo su queste; * 
Elitte a vela, senza la minima . 
Feorsa, intorno 21 pittoresco pa&. 
ssagio dela riva, Il tramonto del 
sole sul Balaton gelato, offre una: 
scena di mn bel'erza eccezionale. 
Ta sunerficie scirtillarte del le 
go, inovdata dalla porpora det 
sole morente, assume una lumi» 
nosità incandescente, dando la . 
impressione che la slitta scivoli» 
su orde d'oro liquido.«Anche ll 
geane di legno» è. uno, sport 
acoola Sì tratta in uìtima anke 
isi, di una poltrona, più o meno 
comoda. lata. sv di un telato * 
da s'itta: di un velcolo insomma, \; 
‘che uvisce le comodità offerte da. 
una poltrona e le attrattive -Bpor . 
tive di une, slitta. Nella: poltrona 
preride nosto la daemigella/e. chic. 
fa .correre |l ecane di° 
naturalmente Il cavallere, 
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Lo De 
‘Gregorio: « Bulgaria a, Fd. Nome, 
Tiro 10, Lo pe 
Giusinne Giovanazzl:. «Dl ‘tall. 
sineno contesa», romanzo. Ed. 
Zocco, Firenze, Îre 10, 
‘gi Vatiaur!: ca ATTAI »' ‘test: 





potido remoti n 
Fiv Tato ta Stopia) 56. 
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gi 
«’so.utamente proibitivo Inoltre an-| 
* «che le. migliori lasciano nell'aria gas; 












“into GoF .8e il riscaldamento Pie: 


sifootto a l'umidità viene pure in-| 
È ipaleato: d 


uanti 
n,’ *queo, ‘Gontenuta Deiraria. 


“(tocca più Il 
* «ganismo si 


«un impacco umido, Per ottenere que; 


* pulvisco 0 





Gli Ulfci di 






alle 20-0 dalle ore 21 in 





tosse DOMESTICA 
I riscaldamento 









#tutti' gli inverni, almeno nella 
utt | settentrionale 0 montuosa 

Pitalia. Bi ripresenta U problema) 
dl vizca idamento delle abitazioni,| 
id difficile 
s0are 


‘oessità impari 

7. problema n ‘queto dti mantene» 
Lja temperatura interna del.e case 
Luna media fra-1 e 18 centi; 
" uò chiamare riscale 
“damento, 6 più, salvo circostanze) 
speciali, è eccessivo, e tanto più| n 
condannabile in momenti di dave 
+Tosà: economia) con’ temperature 
«esteme che di notte raggiungono) >. 
210 zero, e spesso lo sorpassano ab- 
“bondantemente, La soluzione sod-|5Ì 
‘disfacente. che sla nel tempo stes 

igienica, economica. e comoda. 

‘non è molto facile  specla:mente] 
se le case sono di tipo 990, con muri 
Nttili ‘e finestroni larghi,. causanti 
“una grande irradiazione del calore| 0, 
qperotamente accumulato, Sotto 

lesto riguardo, beati 1 palazzi an 
‘i i, con nareti spesse come quelle| c; 
delle ‘torri’ e piccole finestre 

Dove il 
“sentire, certi mezzì comunemente: 
«anti în altre contrade. come: gl 

aldini, 1 bracierì a carbonella € 

Simi ripleghi, non servono un bel 
nulla 


I piccoli mezzi 
Assai più efficaci sarebbero le! 
aiuto a a peolo, delle quali esì 
issimo carburati © 
«Giticantinie irodori, se it prezzo) 

combustibili non foste oggi ns: 


‘nocivi. Molte famiglie preferiscono, 
‘aggrupparsi attomo alla cucina ©| 


Mati on chi caminetti, anvanti ail 
uali cì sì e roca a sognare 8 a 
“Shiaccherare, clandosi 1 pied e; 
“la faccia e raffreddandosi la schie-| 
na, pur con la io poesia tradi»! 
«zionale, sono andati in disuso, per! 
"il. pessimo rendimento calorifico, 
letta legna bruciata. la costante! 
rveglianza cite richiedono, e pel 
datto. che, proprio rei giorni più 
«freddi. sì ostinano g mandare fu- 
imo invece di calore. Anche le sti 
fe ‘di tipo austriaco, monumentali.| 
di maiolica, propagatrici di un ca- 
lore dolce, uniforme e iglenicu o 
quelle di tipo emiliano, di terracot- 
ta, a diversi piani. sono buone. ma. 
consumano molta tegna e ormali”* 
«sono disusate. Si usano sucora, in: 
lccole abitazionii. ‘0 Im studi di pit» 
ri, 4 cosidetti « porcellini », rapidi 
nel riscaldare e nel consumare, ma 
che non bastano a mantenere ca-| 
lore che per brevissimo tempo dopo) 
«Bpeni 
Eppure è necessario scaldare pn 
l’aria delle case, percitè è pi 








‘dannoso alla salute quel- 
è pool e piena rta 


sù 
op Posidento 
deficit di saturazione»  dell'arla 





condi Li Tenendo Am-|a 

ore Ac 
umidità 
non 


smau rta 1a 


«relativa. cola notevolmente. 
punto di rugiada. e lor. 
Je ne trova molto meelio |n' 
Boecte in climi umidi. come la val. 

ta del Po dove in certi inverni 
sembra dì vivere per tre mesi in 






MS pecersita, ricorrere al grandi 
imezzi e alle socse. Antracite e sl- 
vmili, Et elettricità. gas 


I grandi mezzi 


Per brevità, parliamo prima del 
as, Le piccole stufe senza tubo 
EX tiraggio sono da escludere, per-, 
er quanto ben c rburate e 
“Sronrlisime ‘nel dare calore Batu- 
‘ano varia di umidità e soro co 
'stose; senza contare la possibilità 
"di intossicazione, d'esplosione e di 
incendio, Se invece il gas è usato) 
modermamente per scalaare un im. 
pianto a termosifone, allora divie- 
ne abbastanza economico, pulito e 
‘comodissimo rell’uso. Altrettanto! 
‘può dirsi, per gli stessi scopi, del à 
datto, che è, o almeno era anche 








più ecorcmica, 

Trelettriontà è pronta, uulitissima| 
ma ancora troppo costosa. salvo in 
“clrcostanze speciali,. anche se ali- 
imentata con corrente Industriale, 
‘Peccato, perchè si tratta del più! 
“‘nularchico dei mezzi di siscalda» 
amento e di quello che è destinato 
Forso a restare Îl solo In un fu 
turo non lontano, Per ora l'elettri- 
cità è troppo cara per uso termico; 
Anoltre 1 tadistori a resistenza sec-| 
caro molto l'aria e. con la lore 
altissima temberatura bruciano fl 


1 Ed ecco al riscaldamento a car. 
done, tributario dell'artracite più 
© meno pura, der vari tip: di cose. 
e magari di fossile, 1 termosifoni! 
sono un mezzo fra i più igienici. 
se si osservano diverse canieie 
+ Prima Li tutto occoriervooe un 
‘buon impianto. Quello centrale perl 
tutta une casa è migliore di quello 
per singoli appartamenti, perchè 
lù economico di spesa ‘e di manu. 
one, € perchè vi è un solo fo-; 
colaio, ed | fesidui della’ combustio-i * 
na non entrazo nelle abitazioni 
Così pure il pericolo di emanazio-! 


(RA ossido di carbonio attraversa|na; 


ubi arroventati (eventualita che! 
‘ha. reso spesso fatali anche le ter-| 
micamente buone « parigine » 9 a.| 
«ericane o) è elimibato, D più co 





“faune fra noi è 1 termo aa Acqua 


Le pressione, alimentato a car- 
+ 0 nafta, E' buono perche dif. 
onde una temperatura abbastanza! 
equilibrata, senza pericolosi sbalzi 
una starza e l'altra. Bisogna 
jadare che la combustione sia buo» 
a, altrimenti diversi prodotti del- 

a ‘combustione incompleta possono 
riversarsi nell'aria-delle stanze, m- 
quinandola Sarebbe bene che la 
combusttone fosse sempre viva, sen. 
E soffocaria, anche a scopo econo. 
mico, con ceneri e scorie; d'altra 
parte, questo è anche un errore ri-| 
spetto ai rendimento, sebbene sì ti.: 
tenga apparentemente uN ‘Tispar- 
mio. Sì bruci magari poco carbo- 
ne alla volta, ma bene, Altro falso! 
rimarmio è lasciar soegnere la cal. 
dais ogni siorro Occorre regolare! 
Gil sportelli pel tiraggio normale, 
| ulire spesso com uno ‘straccio umi. 
lO ta parte suveriore dei radiatori, 
‘«€he,, scaldandosi eccessivamente. 
‘brucia fl pulviscolo e dà un ser:s0 
Srradevole di secchezza e di osturo. 
respirazione ‘alcune 

enti 'piombo possono essere 
pier: non bisogna fidare nei 
lenti usuali. per tenere inal 

dia e omiattà dell'aria, tanto più 
‘se laterali mì radiatori o stacenti 
da essi. L'igrometro dev'essere il 
«compagno del termometro; quando! 
"8 vede che segna un'umidità infe- 
riore a 55 0 61. occorre subito met. 
tere eti radiatori qualche panno ba 
“gnato. o. se'sì vuole. far asciugare! 
Della stanza abbondante  blanche- 
tia bagnata; sl eviteranro così bru- 
ciorè agli cechi rancedini.. irrita. 






Cronaca. ‘sono 
aperti al'ombblico dalle ore 16 


dall bui 


freddo veramente Sl 1a {îredd 



















poi 


rinnovata; quindi no spaventarsi 
se da qualche cornice al'Anestra 0 
di porta filtra un po' ad A, que 
sta, col tiraggio della stuua, 'tontat. 

trà a mantenere le qualità igieni- 
ce di quella interna. 

Non esagerare 

1 termosifoni, a ‘elreolazione d'a» 

di © di vapore sono me.io comodi, 
più rumorosi e meno alifusi. quelli 


2 lmmissione diretta di aria cala: 
ona meno consigliabili: igienica» 


i lavora, anche immabile. atea 
verno ‘a sufficienza di 18 gradi Ol 
può abituare facilmente a 17 
16, o anche un pochino meno. alu.: 
tandosi con vesti adatte, Ma fare! 
gome certe signore, che stat no scol. 
late e vestite di veli, e mantengono 
una temperatura di 24 0 26 gradi 
iù, è una colpa coutro la autar- 
anla, la logica e l'igiene. Colpa che 
St sconta con la spesa e con Je ma 
lattie che si niendono quando ALI 
costretti a uscire, e, anche se, 
Sellicciatie 81 deve respirare parto 


© 





Iredaa 
La natura: ci ha dato meraviglio» 
si meccanismi per proteggerci, nel. 
Te più svariate circostanze. dai cal-i 
do, dal freddo. dall'umidità Costrin 
endoci in una temseratura: artifi. 
Siale fuori stagione crmoiamo ope 
ta innaturale. indebellsmo di pro-, 
mosito questi poteri di difesa. e co.. 
me punizione ci ammaltamo. Quin. 
di, moderazione; snecle oggi, che 
tutto ce la impone. come un dovere. 


—_—_ 


Soccorsi giornalieri 


alle tamiglie dei richiemeti 


ta Miunicnio comunica: 

scastone degli ultimi conge- 
dalle si è dovuto ruevare cne 
non tutte le famigiie ammesse al 


per militari richiamati 0 traient- 
hanna ottemperato all'obbItgo 
di denunciare immediatamente u 
rinvio dalle armi det toro co..grunti, 
causando così noievole intraicio ai 
servizio ‘e ostacolando 1 prescritti 
controili. 
Si invitano pertanto ancora una) 
volta gli interessati alla rigorosa 05-| 
servanza di tale preciso dovere, no- 
È one: subito al Municipio, Ufi. 
eva: 
4. . Le eventuali variazioni nel» 
la composizione della Jamiglia p per 
nascite, morti, trasferimenti, 
2. - L'arrivo de richiamato i IE, 
senza di_ qualsiasi last genere (breve, 
Meraordinaria, illimitata, di conva» 
lescenza) od 


Contro gi inadempienti saranno 
applicate le sanzioni di legge 
Mii intatte 
‘L’odierna adunanza 
dell’Accademia 


per ‘l'ivangorazione dell’anzo 


\anza 8 renerdì ni 
îe "ente ‘Biblioteca. Comunale gilc|r 
‘ore 21, per pEnaugurazione dell'an. 


prot Camillo Zambruno perlerà sui! 
tema; coni Usi giurîdici dell'Albania 





PRA 
Antarchia dei dei grassi vegetali 


Direttive. per l'incremento 


del Jino da seme e del ncino 


Nell'azione svolta pér conseguire 
Mi massimo di autarcala econom.ca 
-4 setccre dei grassi vegetali occupa 
un'importanza di prim'erdne spe 
qalmente nelle attuali cont:ngenze; 
Internazionali in cui l'acquisto dil 
olo e semi oleosi all'estero HI diven. 
tato particolarmente Oncrasi 

To Visto” di ciò ii minsiro dell'A 
garicoltura è venuto nella dererni! 
azione di dare il massimo Incre 
mento alla coltura delle piani» da 
ileme oleog.nose e ccn apposi”à cu- 
colare agli fspettorati  proviucssi 
dell'Agricoltura ‘ha impartito dispo- 
Sizioni perchè venga svolta futensa 
‘opera di propaganda affinche la su 
periieie destinata alla coltivazione 

10 dia seme venga portata da- 

Gli attuati 12 mila ettari ud ameno 
‘20 mila, Il prezzo del seme verra: 
stabilito daì competenti organi in 
‘modo che risulti di scura rimune- 
razione per gli, agr-coltori; inoltre 

1 prodotto verrà tutelato a traverso! 
l'ammasso obbligatorio. 

Sempre al fine di pervemte al 
massin'o potenz.amento autarcii.to! 
nel settore dei semi olcosi, 10 stesso 
inistro ha d'sposto con altra circo 
‘are che venga incrementata la ci 
tivazione del ricino la cui importan.| 
za, specie da? punto di vista mul: 
tare, è notevolissima. La supurticie 
coltivata a ricino — aggiunge la 
circolare — che nell'annata 1939 è| 
stata di ettari 5000, deve essere por. 

















zione alle conseguenti necessità a 
10,000 ettari almeno. 
E poichè una deite ragioni per lel 


‘nostante gli incitamenti e la pro 

iganda, risulta ancora contenuta 
niro i limiti d'investimento inade- 
guati alle esigenze, è data dal prezzo 
[del rrodotto. non ritenuto dagli agri 
coltori siffic'entemente rimmnerati- 
0 e compensativo di altre colture! 
Niù redditizie, in sede cornorativa è 
‘stato elevato fl prezzo del seme di 
detta coltura da L 275 a L. 330 al 
quintale, 

—_ 


Il tras'arimento dei sisparmi {è 
degli emigrati e rimpsir at 


Gazzetta Ufficiale» reca la \temporaneo 


La « 
legge 23 novembre 1939 XVIII, nu- 
mero 1852 sulle disposizioni estensi- 
ve dei proyvedimenti per il‘ trasfe- 
rimento dei risparmi degli emigrati 
e dei rimpatriati. La legge dice : 

Ferma egni altra disposizione del. 
ta tegge 15 maggio 1939, n. 754, II 
stituto Nazionale per 1 Cambi con 
Estero è autorizzato a concedere 


veneficio del soccorso giornattero) * 


Alla Mostr 
della Radio . 


Concerti e attrazioni - Oggi Enzo Ata e domani 
“Amico Lucio, - La macchina dell’indiscrezionelin" 


diserdiamo che Lg gar terra |c: 
ella sa 


no accademico. 
In seduta pubblica, dopo le comu: 
‘cazioni del presidente, il dottor|[s: 





Fata. in un primo sempo, e ID rela-|vax 


quati la coltivezione del ricino, no-|sraziora. 











r dia l'i e servi 


alla Federazione 
Domenica 31 ‘dicembre XVIII atta 
Casa del’ Littorio presteranno ser- 
vizio anlle ore 9 allo 23 | camerati: 
Paolo Volpe = Gudo Cautero. 


Lunedì 15 gonnalo XVII alla 
Casa del Litt ‘resteranno str 
vizio dalte-oro 9 nile n 1 camerati: 
Ubatdo Placbreani — — Enea Caine. 
imento 
ai ‘Legionari liumani 
In ottemperanza ‘agli ordini del 
Duce, comunicati dal Segreiario del 
P.N.F. con u Foglio di disposizioni » 
"in, 18 del 4 ‘dicembre XVitl, i Leg.o- 
nari Fiumani già iscritti al P. N, F. 
possono richiedere.la rotrodatazione 
dell'anzianità fascista al 12 setter» 
‘bre 1919 ‘= ‘data della Marcia di 
Ronchi 


1 legionari” non appartenenti al 
P.NF. possono richiedere l'iscrizio 

















[ranno animessì verrà concessà la 
‘ameloniti 
‘del Natale di Sangue. 

È Legionari che abblano parteci-|° 
‘pato in armi al combattimenti delle 
«cinque giornate» di Fiume © alle 
‘altre azioni fhumane, possono richie- 
dere il riconoselmento della qualifi- 
ca di squadrista, 

A tale uopo gli interessati potran- 
‘no rivolgersi ‘alle sedi del Fasci di 
Combattimento ed inoltrare a° loro 
mite a questa Federazione Fasci. 
sta le domande documentate in mo- 
[do incontestabile, seconto le precise 
‘disposizioni già Imparilte» al Segre: 
tari Politte. 

Le domande dovranno” perve. 














Pier Antonio Poggi 


ne al Fritto, fed.a quelli che ver-|- 
del 2 dicembre, 1920, data [rara 


nìre alla. Federazione Improro-jzn: 


IL SEGRETARIO FEDERALE Pa 





81 rende nota sati Iscritti. al sal RI 


lxolo di Combattimento di Udine che) 
lle operazioni inerenti al tesseramen: 
Ito. per l'anno. XVIII avranno tutaie on 
domani 39 corrente. 

-Sì invitano pertanto fntti.1 fano 
lati a provvedere nì ‘rinnovo della 
tessera nel plù breve tempo possibi- 
le. L'uffisto Casa osserverà il. se- 
guente orario: dalle ore 2 alle 13 e 
datto ore 18 alle 18 compreso itaa| 
Ibato, 





G. x Le 
L'istruzione - prem litare 
aurà. domani -cogolaro. svolginentà 


11 Comando Generale della GIL 
'comun:ca che domani, sabato sU.di- 
lcembre, l'istruzione, premititare do- 
vrà vere rezolare 

lime colza i 
Benelicenza.‘; 

Al Geupdo «flo Fischiutta 5 “<di 

camerata Giovanni Fiasoani per onu. 
Ta memora della. 
‘Za Moro in Fi 

Suoni pane © :00.di 
Pamensti. visognosi del ‘Gruppo, = gi 
OG, ASario Caicana 1 oe o Pa at. 

‘prom a ibggiore ha at-| 
tento po. Mre por [ pare. ‘asslate netali 

‘AA Guelia Po 

tuire EMA n 
“tia Fjalbani: © 
Giovanni "PR aibani dire 140; di 

|Facchin ved. Mattioni: 4; Attinio Str: 
























to 

4 poveri della. Parrocchia dette 
Gente ja Provyisioni CO 
mor: ti 


e 
la ‘favore. della colonia. azito 
leipi di Plemsonton: NN. Itre 
Per intestazione di un'lettino al 
mo caduto friulano 
[da Vignondo L 200 - Per inte 














tt 
0; ‘cav Otto Piuasi' 50. 





sa 088] venerdì, alle ore 18, n 

lella Mostra ‘della Radio, î tel 
Fd Enzo Aita, il notussimo artista 
del microfono, in’ occasione della 
sua venuta a Ud.ne con la compa- 
gnia «Radioattrazioni n. 12» cael. 
lag.sce attualmente al Teatro Puc- 
i, aderetdo gentilmente all'invito, 





rà, e per È 
- [alcune canzoni di sua interpretaz.o». 
‘ne, L'ingreeso è gratuito. 
Doman: come è noto, alle 16.30 
rà eseguito alla Mostra uno spe-|- 
fiale concorso di musica e canto che 
pari rad.od fiuso her mezzo della 
, Tneste, ciro 


interessante trasmissione partecipe» 
rà anche «l’amîco Lucio», il quale 
presenterà onportunamente ai radio 
ascoltatori d'itaha 4 brani ‘caratte 
Iristicì eseguiti dat complessi e' rac- 
colti in un ar.g.nale ‘radiobozzetto. 











L'interesse 


te le ore di fineriura Je due sale co- 
ve ha sede l'Esposiz.one, sono. meta 
‘ninterrotta della folla, Ja quale ha 
ivi modo non solo. di conorcere 


one l'important‘ssima industria na- 
nale nel settore radio ma altresì] > 

di trascorrere piacevoli mamenti 

A parte l'amb'ente, di per sè sim- 
vat'camente accogl'ente. costituisco- 
[no infatti motivi di lieto e sano di-| 
vertimento le radionudizioni degl: 
‘ranparecchi In funzione © de! 
‘zi 
prossime serate anzi sarà tutta de-|% 
‘dicata all'audizione degli ultimi di-|} 
seni editi dalle magg.ori case ita- 

lane. 
Nella Mostra desta particolare cu- 
Tiosità l'apparecchio rad'o al quale 
è abbinato il d.spositivo per ta. cap- 
tazione su disco della vece, che vie. 
ne immediatamente riprodotta. del 
pubbl'co. Con questa macenna. cae! 
Hi può chiamare della ind:screz'one 
Sono stati incisi moltissimi d echi 
che castitu‘scono. una miscellanea 
di impress.oni quanto mai or.ginali 
'Molti sono stati coloro che hanno 
voluto apurofittare ed'inc.dere la 
sropria voce altrimenti prorozativa 
di grandi womini o..dl grandi divi 
C'è tl babbo che ha ‘voluto far reci- 
tare là poesiola al proprio frazoletto 
gi. precoce talento. ‘ehi sa di: 
disporre di un'ugo! ‘d'oro 

ci dere, edotto-il io arnie da 




















più grati 

Areltamente -ditssertato sul'suo 
nreferito;..ed' infine non ‘manca Ja 
olona dl ‘di val inaggio 
a otel Ea Jancia al pu na SA 
lo, ammonimento pi 

[Sto aesentelamo riguardo sii] 
te :sport..Anche. la mecolta ormi 

eros#" Sei d'schi incisì 
fella Mostra costitutà motivo 
ttrazione . per «un'ai Ita: ze- 











< Ei reso onde allle ditte commis 
interessate che. trito pi Somande, 








er conio del Regio Tesoro un pre- 
sulle somme in divisa estera 
‘aeterite 1n Italia e Possedimenti, 





tadini italiani residenti in-Italia 
nei Possedimenti, o di Enti italiani. 


mubblico, assistenziali. educativi. e 
simili, stabiliti in .Italia 0 net Pos- 
sedimenti, che siano trasferite me 
diante ordini di versamento o ri 
inesse a mezzo banca per conto d 
persone di origine italiana, anche sc 
munite di altra cittadinanza. L'ac 
indicate è riservato at discrezionale 
giudizio dell'Istituto Nazionale -pe: 
f Cambi con 
$ Min'stri per le Finanze e per 





‘zioni ai bronchi e al naro. ‘mali di 
testa. tosse notturna. diverse Infe. 


dre «che dana va 


ambi e le Va'ute; con del Pi 
s'one e-narntalo mt snagli ensi. n 
albano z.cpabscuta l'oppuiuzità’ 


‘che si propongono. fini di interèssi i 


certamento delle condzioni sopre 


l'Estero; quando. ui il 









Sem. 





+ Anno 







di avi settimanali . 








Ci sibonamerti si 












el pubblico per In 
‘Mostra udinese è crescente Duran-|sg 


quanto di meglio e di vario d'spore| 3 


di d:schi novità Una dellelva 





Ttalia, Impero. ua 
76- 188- 20- 155- 80. do. 


ricevono pres 











La la destinazione, debbono essere 


‘p.one Lo Commero. «anti. Le 
ide devi esere Intestate al Mr 
siero tegli Spiro, su carca da bol. 


iii sica Gneo 
Ai 
vertenda che finto 


rettamente nto ni MAin:attri Min.steri ca 
Age ‘perdite di iron 
o 


SCHERMI 
le Casa lontana » 


magg.ore attrazione è Coniuta dal. 
uifla Cesbrita Gel Leateo -Lr.00, Bu 





argsa.. 
uesta volta. invece, si è pensato! 
Sane di architettare una suecie dii 
dramma con relativo assassin.o, în-! 
emozionanie pro- 
desso che si apre e 81 chiude 81 Capi 
Ssremi della pellicola. nei mentre] 
il ‘reale svolgimento narrativo è da- 
to dalla rievocazione’ dei fatti per| 
socca dei principali protagon'sti: - 


in extrem! 


nient 
Beneprno Gigi: è qui biente de 
che 11 vedere fl grande tenore mar: 
Shigiano fotografato con tanta u.el 
‘stenza fra due carabinieri cl mo: 
fonetto a baionetta inastata, fa n 
cento sirano astetta. bi 


lo svolgimento nrocede al 

strappi e senz'aleuna>zeloltezza vn- 

‘endosi esclusivamente del più ‘ogo-| 

rl luoghi comuni sinema toe hci 

che-sf conoscano; infine il regista 

Mayer non dà al film niente di suo 
AI € Savoia », 





‘a Feletto Umberto 
“Angelo Cuberlì di Antonto di‘ 
lanni da: Feletto Umberto, risaliva; 
i l'altra .eera assieme alla: propria 
(o, sorte, le scale di casa-per recare 
ai a senò, in Lori s constatt ne 


feat 
Hei dl dall'armadio, ge adlo gettando a all'aria! 








bando! 
[un E EIALEtO. due anelti. una col- 
lanina con medaglietta turto d'oro! 
|e_rappresentar.ti. comple: 
lin valore di oltre 


ssivamente| 
tre ‘1300 Îire. Detti 








tò denunicato. al cara 















Tstero 
Trim. Anno Sam. Trim. > 





re Vangani» [€01 


‘0 da L. 6. 
gono invitate, tanto, le” ditte|rurzel-ne. prole 
en Tei SET pOIOta Ha i. dolci della piramide. di aca- 


primò] l'orgai 
(il cassetto dell medio. 1 n furto è sta qualific:ta ‘a «questo scopo, -l: 




















Hante © 
fatto > 
rr: 





Sat delle bello 1: 
vezienti signore 
‘von * l'uneino . dello 
i ‘Poi condurlo capriccio»; 
Isnmente a sparso, a braccetto della 
sua fantasia; ocatituiva, per il gio» 
vane. una. quotidiana - vittoria’ del 
suo estro di: platonico innamorato) 


ru tutte: le .femmine di. transito. 


“al fuoco di: querli 
spiecdori nella criaalide dell'ammi- 
Iraitore contemplativa si era, rapida-| 

Imente andato sviluppando ‘un far- 
fallone tutto rilucente - di polvere 
la'oro... Mersa leali, l'altro ieri. ill 
hell farfalione | decollò be) rino 


do- [volo 
© SI em “in iti: a° pochi ‘passi 
jàstia portà «del negozio, per parla-| Ul 
re con una signora cen cui ‘siiera 
imbattuta, una elegante e avvenen.! 
be :signorina: ‘una di ‘quette brune|G 
«che. st brssono. definire. 1] 
udri d'autore» del nostro a 





[corto circuito: d'amore. era subita- 
mente divambata.. 


figa ‘della sigrorina: un’appsrizio-, 
quasl'magica, di quelle:che spes-| 
iso el di fanno chiedere: Ho vosto, 


non ho visto? 






prislafcune scatole . colme . 1° ‘dolel 


"n ‘terra al dp&lnronte per una commissione — el 
inte:|cavnlcò la bicicletta di servizio Non] pr 


ui "quella piramide sul' bracciò 
le con-in hocca:un galo e patettco 
ibenracchio di canzone laMi piaci 
tanto — bambolina d'amore») il no. 
stro ‘solerte commesso iva. edi 
pitti Ja bella, stampandole in 
facc'a; non un.bacio, come si legge! 
ine ? promessi sposi, ma un'assor-| 
Ibente e languida occhiata n lungo 

| Imetragzio, Giocondo, di equilibrio, 
[volchè proce?eva forzatamente 
lento, egli andava tracelando, 
per porta, sul sul viscido asfalto, tut: 


foto la storia del suoî sosviri. 
Ma la concitata circolazione di 
lquella strada non si svolgeva certo|20 
lin nerfetta: armonia ‘con’ le leggi 





|&ell'intenerito cuore to Ro 
pa tava cinqu 


tan: 
te il nericole di un rta. i i doleltero] 


R. Questura, tramite l'U- inramorato. come’ attratto: sure vor- 





Itice di.un gorgo. fece perno. 
i. |stesro, subì un fnerbolico ondeggia» 


"limento e nel descrivere un comico 
Jettò in aria, a vente-!h°r, 


o vena: posi tantof...» Ma le adam 
(6011 ima d'amore» —. occasionale 
hei quanto Infausta protagonista della| 
jearzenetta in voga — si era inten. 


..jto. alinntanata, tra sferzanti' scrosci 


[di rira, mertre il pubblico :gnaro, 
iraccoltosi Intorno al giovane .com-) 
Imezso, comnassionava quel malca- 


" [pitatn ciclista, come una delle nu- 
Di -solito,: quando in un film ia merese: ma: 
‘colazione 


insuete vittime della cir- 
stradale. x 
IA 


I corsi: di -neromodellismo 
della: ‘R.U.N. A. 


» L'appello Iariciato, all'alba del- 
PAnvo .XVILI, dal'nostro poderoso, 
Ente aeronautico; che dallo Stato; 
















quello. di idrare e iniziare alla 
vita. peronatitica. le nuove fresche) 
erergie dell'Italia fascista, ha rac-| 
colto larzhe adesioni, Già numero-| 


ilse, da ogni parte delle Nazione, co 


ino cominciate a pervenire le risp0»| 
giacchè ormsi tutti sanno) 
te La da disciplina 
tel giuoco, ma, 
Sfeparazione serie. seppur” dilette-i 
ttività aviatorie di volo 





da, 1 he corsidera a giusta ragione 
tras di te dio Importanti ad essa af-| 


irfatti. che 
e danno! 
; molte mi-| 








da volonterosi 
|e D'ineremento qualitativo, oltre + 
iqitantitativo -dell’aeromodellismo | 
ta.tano, è stato documentata dalle 
vittorie: impo intesa» 
iionale, tre cui guglia rilevantissi 





3. - ime corseguita ‘neì 1938 
«Jun aeromodellists ital 






|Paest più progredii 
disciplina. Ma le Sniere degii 
; [neramodeliari pi italiani devono in-| 


ima ‘gradino 0. di o 
lario e e:l'neromodellista di oggi po. 
trà: essere il celebre aviatore o co- 
Istruttore di domani In una Nazio-| 
come ia nostra che gode un po- 
Ho preminente pell’aviazione mon.| 
dial, in una Nazione come la no»; 
stra in cui tutta la gioventù è per- 
‘vass' dalla passione del volo, è dun. 
que logico e necessario che non solo 
legioni tia, addirittura eserciti di 
Fiovani ini info sin, dala più tenera] 
indgit: inquadrati ci 

Suda dal nismo che è mesto 
la toro 
elia av aviatoria, attraverso Î'aero. 
iHamo evilurpando e onportu- 

Pamanta indirizzande ‘la loro ner 





|sione per. l'arte €‘) volo 


ha Vafuratmente la propsganda che! 
RUNA ha peace nonj 

È tte tante con le paroie, ma 
con efficaci e "tenti Taciittazioni che 
vengono offerte ai giovani. Un Ba- 
tilia. versardo ura ouota anmua dil 
go otto “Ire, diverrà socio - della 
LA sarà iscritto ai corsi di 
lellismo. «riceverà . gratuita] 
l'assistenza. occorrente ner! 





ta 

Iotti 
re] dustriale d' 
HIStI conccmente fa macchina fa 


Ma fu una? sosta fugacistima. eg 





CA 
coni. 





ha avuto, tra gli. altri compiti.ito 


l'Aeronautica, oltre ad esercire le 


sai llotaggio per RI d- 
tone a ne e ta lieto: 


Hi la migliore im sg gelle 10.| 
ro acari tà, Xl Balilla reromedellista (x 
rà - diventare domani pilota 2° 
inzeg.ere neronautico, 1- 
d'aviazione, artlere di me.| 


Jai maestro d'ali.‘a seconaa del. 
la capacità, delle sue possibilità.| 
dei suoi mezzi g famiglia, di sttdio. 
Le scuole di lavoro della R U.N A.ico: 
ispirate. alla VW. Dichiarazione Hel: 
la Carta della Scuola, concorreran- 
no. potentemerte a formare iu spi-) 
rito del nostr) Balilla, e gli Samui 
no semore utili, anche se 


9 alla scienza del volo. La RU.N 


sua. Sece centrale di Piazza del Po.i 
polo 18, un centro Sperumentalo di-i 
dattico si pera] telliam 
T to Iniziati: Sa tutta 1- 
talla CR no ne fe terranno diversi du- 
ite l’anno, Gli Iscritti vengano 
suddivisi in due squadre. La' prima bi 
squadra . aaîlievi»., comprende 
orinciplanti cha ricevono lezioni: di 
un'ora in Inboratorio tre volte la 
settimara (al pomeriggio o alla s&j 
mo per TC durata di 6° settimane 
circa; è Tra asciranti che lavorano 
a domicilio. venzono adurati uma; 
tolta la settimana, ma possono pre: 
sentaral in qualunque giorno in oral; 
némeridiana' prestabilita per mo 
Strare i propri asromodelli e riceve. 
re ammaestramenti 
irante; allorché ‘avrà. ‘acqui.! 
lito suMelente cognizione. CapnEItA 
renza; ciò che gione d'or-/n. 
dinario all'inizio del IT-ann 
feerisione nella Squadre» riceve si 
brevetto d’aeromodellista. e rimane! 
Iscritto alla scuola fino a che pass 
tra gli avargunrdisti, Alora entra) 
n far parte della seconda squadra) 


















carsi costruttivi e a .gare di valo! 
rovincleli, regionali e nazionali chel 


gabilmente entro'il 20 gennalo;stezione di un lettino al nomi R.U.NA: bandisce, I dilettanti! 
Tedde e del °Tommm |aveva msi trovato così indisnensa-| sentori infine (dal 18 in poi) ‘sono] 

XVII. ndo: 5 [ble o urcente una ecommbsione 8| tlc. sci TM TARA IIC 
> nella loro attività neromodellistica| 


la cui passione spesso Mon si atte-| 
‘nua col crescere dell'età; e fra ess' 
la R.U.NA, sceglie 4 propri maestri 
d'aeromodeli‘smo secondo | 3 fabbi. 
0 della sua espansioni 
Iscrizioni: vanno. Inviate atte 
sedi provinciali della R.:U.N.A., chel 
‘notranno fornire ogni ulteriore in-. 
formazione nl riguardo. 


“Pelli. di «coniglio rubete 
da tre: introprendent g'ovani 


‘Onorino  Comuzzo, 
caleoiaio iti LI 
raVa nel cor 


, giorni 
tile Tote, ditta Mi NitAnI. fi via Ban Da 
niele e da sotto una tettoia aspor- 
di ‘coniglio messe 
re ‘dal macellaio Anto 





Tojmez- 





n 
MI! egì: pol ven 
Vittorio Clozza di 
Mficio per dieci 
Ure. Lusi i rane Comuzio 
er tale. face le commereto, ri 
furtivo resto. in danno 
da. ed. anche: una 
terza volta rubando E Peniva” 


mente assieme ai comi 

[ni come Ni ce. ‘banilo 1 Totto) tt È 
‘Giusepne ‘Panzeri, una trentini 

nelli La terra volta però, reseht a 
tisì ‘al Clozza, venivano questi: 
accompamati dal Marcuzzo ed al- 
lora venivano a galla le tren ‘mole- 
fatte, I ‘carabinieri di via. OnAa, 
‘hanno proceduto nelle inangini de- 
fiunciando infine a piede 4 
tre giovani. 


Rilevante furto‘, 
di materiale telegrafico 


In via Ronchi 


Isidoro Berto fu Natale di 57 an- 
ni dimorante in via della Cantonie- 
ra, ha denunelato l'altro giorno al-|t0. 
la Questura, Il furto avvenuto in un 
den“sito di materiale telegrafico si-! 
in via Ronchi 90 e de Guale cri egli 

è custode, I ladri, segato 
to che fermava la spranga di termi 
To, venetravaro nella prima. stanza 
e nì ume di die candele che trova» 
vano sulîn ec-ivania, asportavano 
‘diversi rotoli: di filo di bronzo ed u- 
Îna pinza che loro ha serrito pol; 
vassando per Il cortile, per levare) 


Izzo cOn 
le Osoppo. Dette 
Gera. al conniatola 















idiverse bobine, Il danno subito è 


considerevole. 


Due furti natalizi 
a Casoriacco 


A Caporlacen di.Colloredo di Men 
talbano, G!9 Patta Fabbro fu Vin: 
cenzo di 54 arni-è stato derubato 
di due cc ve eci due tacchini su-; 
be-do un danen di circa cento Hire;} 
Vittorio Mivisiri di Forio di ‘578 
ni è state derubato di tre oche e ‘ai 


Ulti coniglio. 


MT 
Si azzuffaro violenterrente 


L'arresto del feritore 


Leonardo Nicli di Antorto ‘di 25 
nni ed Emilio Tomada di Davide 
[di 23. enni ‘entrambi-da Susans di 
‘Majano, si accompagnavano l'altro] 
ziorno da buoni ‘e-vecchi amici per! 
qualche osteria di Majano: in una 
‘hanro bevuto, * nell'altra. hanno] 
mergiato. in un’altra ancora hanno 
bevuto Si capisce che più che gli 
nen” +e "if ad un tratto 
SI zoro riscaldati «per causa. del, vi-| 
no bevuto e cesì ‘sorgeva fra’ loro] 
due ura disnuta veramente per futi- 
I.motivi, Ad un tratto i Nicli..e- 
Strato da tasca un coltello, criniva; 
l'avversario con un colno producen.| 
‘logli una ferita gindicata puaribile 
fn otto giorni: Il Nicli è Stato arre. 
stato, dai carabinieri ‘e dennrelato 
ner lesioni ‘volontarie con arma e 
ner. porto di coltella. 











Un oltraggio da scontare 


Sl Pretore di Codroipo condanna. 
va mesi or sono tele Antonio Vissa 
fu Luigi di 48 anni da Flambro di 
Talmassors,, ritenuto . responzabile, 
at oltraggio, a mesi 8 di reclusione. 
Teri il Visca, in seguito ad ordine di 
cattura di detto Pretore, è stato ar- 
restato dai carabinieri e passato al-| 
i per espiare la pena in- 















‘ Servizi da Tavola 
©. Servizi de Thè 


£ 
5 


u 
avvenire non’ sarà dedicato citare A 
G Alia SEEN de Romae presto ati 








sa [spazzolino fino, Invats l'eggetto per 


TRATEORIA COMUNALE. 
co Rena quale ero ni ottima: spsphetti si fuso. pasta 
onto, Ma. può chiedere alia Scuola e, Isso. pesce in UmtaO da 
Comete ‘ed Finto I dilettanti.funiori|”’ Sera: riso è patata: pasta ni burto 
(avanguardisti dot 15 et 17 snnilo pomedoro, Irittata con 0 
commit) Partecipano een n con [inarmoliata, bistecche, contorni. 


apprendista; 3; 


‘circa 230 metri -di cavo. armato da TI: 


dopo aver rangiato ‘e can ; 


| Strenne. per il 1940 


n da Caffè da x 


Ti al Rel 


i 
Freschi 
mt; 
ì ‘sfivi D'ollvo Battsi 
3 via: Ticiona di Rana 


[Elle chi di Loria, 
futgi ai Emiilo. pale 
Enrico, FAbD: 


gi G.01 
de “Damniono, 
rientino, Cernie Silvio VI 

flo Venealti SG lOvanini di Ulderico, I° 


tini 
“piileon: rustati Bivio sarto| 
Lazzerini Blanca sarto, Porusi 
Sficieto- fa meccanico con Regeni An-| 
"el 
SO omne Delli zoni, Aldo impfe- 
into con Cuttini AmnEria casalinga. 
nella Antonio viaggiatoro con il: 
Dalle realivea, Nasarra Ingeener 
Lutti nobi CILE ‘de. 
vio Navolo con Rot Alina 











More: Btnsueta Anna Maria vedova 
alberand fu, Pletro, anni 43 civile, 
Ti TEMPO 

‘L'Osservatorio del 
[poro del, Afngistreto allo A 
lora 19*dsì giorno 28 comuni 
guenti dati flo» ‘altima 24 016: 

ti timo 2,2 alle 1 


Castello della 

alle 
tam- 
8; mi 





nder: o «ul 

patente obeso è E intona annue 
potamenti 0 nunichs precinitezione) 
‘sul rilievi montuosi © sulle regioni 
Mmeridionalt: 
;IN_CUCIN 
Aragoeia VR gio bianeo - fiato sof. 

gara ro: cloctia,.e; carat 
TEO l'ho Fafogzto, soteta di 
raro. aggiungete 5) 
DE MEo e na bsctiolla di vino 
anto” extra secco: cuocete lenta 
mento ‘per mezziora. 
(CONSIGLI UTILI 
sSommnatane, iauida per: potite! 





LE 











rEeninti, - Sologliet e da 12° 
He mi di cianuro di di dr etass'o :| 
le di nitrato d'argen- 


fo tib-120 er. Eng Mnplicato nn 


je con acrud, asciugate con pan” 


[bene 
Inolino morbido. 








Ugsi' alla. radio >» 
Ba «Da » tutta Jo le stazioni del LA 
pondo corso) + 
delli-Cassone —| 






Gomera. di 
f15 dio fato 
Borse, 








Tai GIOCHI >> 1220-2040; Ha 
sto MESI 19, 16, 17, 20, 23: 
x Bologna ‘Aolzana 
Ven SAL "T 


























ia _moderna retta dai io, Baverio 






chie Uni mn. ‘Mario, 
tornei CONTA. Indt: 





dir 
n "musica 
ballo. 
Fires Nopoti È x, Ancora 
Roma ini Da sia fnitano 1b * 
Pte: Petotate et, LI 
za e rt CHER 
Er di” Ferdinendo Se UITEd= 


IL 
peso) a citrina, ppfasio, Biagi. n- 





Cronaca mestà 


Funebri - Venelia' Carlini 
Breve ‘malattia’ tronciva la gio.Ì 
vane. esistenza di Venella Carlni 
figlia del'camerata Lul i, AVEVA ap- 
pena 28 anni e per la 
nimo Suo, per 
affetti domestici era 
luta fra. le numerose 
moscerti; famiglia > lascia un 
vuoto incolmabile ed assal dolo” 
roso, Iezl mattina, malgrado la tem.| 
peratura: rl ida, GIG oro 8 pra ‘fol-| 








‘annie oscenti, di fami» 
e rticolarmente del ‘padre, 


estinta, l'estremo e commosso salu- 
Oltre ‘at ‘fiori inviati dal genito- 
ri, dalle ‘sorelle Fnnia e Nadia, no- 
tavansi quelle ‘del’ cogrinto, della 
zia Teresita, della famigila del 
& proveeditore ssi pad, della fa. 
iglia Carpoca, dell'amica Silvia, 
del e ssitbto Teorico, Reggevano 
i’ cordoni:le.amiche Marina Paoli 
Auna Dolce, Silvia Verbone e Ri 
Sa, Bernardini, 
| Acgomvagnavano 1a salma 11 pa- 
‘are, ‘il cognato, gli zii e cugini, si 
Ore e.gizrorine in gramaglie. jn- 
segnanti del R. Istituto «A, Z2- 
non», ami” ed estimatori del na- 
dre. Dova le ‘esequie celebrate nel- 
la chiesa Metrovolitara, il feretro 
prossquiva per i), Cimitero, 
ANS famielia è' artici rmente 
gl nadre. sentite condogita; 









I migiinni 1 più freschi 


“FORMAGGI 
da TAVOLA 


della 

S. A, EGIDIO GALBANI 
di Melzo 

troverete pressa ia 


“Dita LB, ROIATTI» fi Udine 


Piazza Nereatoniovo n, '11 















Gai ‘Ospe-ale Qivile di Gan: Dario 
ti, è stato. sossibite: 


indumenti ‘e di 
Ist: trovava pi 


lavanderia tutto danneggiato. 1) 
nistro è etato Ecoperto. verro le ore 
pinue del mattiro, cioè quando Il 


fue 
Sietruori*rice - Seribra 
mot di. blarcheria che era? 


lia e pa 
fia voluto tributare alla salma della] - 












“Direzione, Redazione, 
#6, Amminiifazio..| 
cit; dshblteltà 9-54 | 





CL 
Ro, UA 





cilomsie 1599 XVII 


Nati 


pia ‘nato morto 
di em aprarienenti Lal tro 
Comune n, Pi, 


Morti‘. * i 
Malrimoni 35 


‘Le gravi conseguenze 
di un piccolo incendio 
nell’. spedala di S, Dinielo 


Gioîni or cono si Manifentavà cn. | 
plesolo ‘itcondio nella _tavanderia ‘ 








le. Ora In seguito agli accestamen 
pracitare 4 den. 
‘no. consietente, Lo, circa 6509 Ure 
bianeneria che Al 
per "spetto lavata. 6 
‘2500 Hre riguardanti Finplanio 


Inco. aveva. compito Ja sua fa 
che un 


Hi Gul 'toin di "e oiidamento. fa 





[no piotiato.. foco, Soma 
0 altrt,indumen 









vano realizza. un ‘novo ‘ordi. 
< namento” doll imposta’ fabbri. 
cati ellminondone | 
spereguazioni. esistenti. 





Mace] Maio ferito 
dal ‘enlcio ‘di us. davallo 


All'Osnedo'e | è stato accolto 11 
macella‘o » Guglielmo Fapranzi da 
Campoformido ‘ che - presentava la 
frattura dell'ulna. sin'etra vrovoceta 
"02a/ dal.colcio di un cavallo. La les'one 
è stata dichiarata. guar. ile do 4 
giorni. 





ina, 
Caduta ciclistica 


Îl niovinetto Marlo Pranzelini di 
14 anni di Enrico, ‘di viale Palma. 
[rova,: e” deridio nccidenialmente dal 
la blcleltta, riportava delle ferito 


DE 


poli |escoriate al 


stato medieato all'Osnedale, du 








= Tori 
Oro Sane ET roniga dell'E:ldiento guaribile in meno :di 
I fonico diretto dl 
Da canton e ra cone la colisborg-| SODI. 
eta Cirudio Arrau = rire perenne 
"Riano de rana, LE enora ' 
MeEteMiti=| SPETTACOLI 
ca CONO Ren i 
____—+€ /T—_— 
Nizza 6. o, Morbo, ste Pal ritmica p 
\atretta dal m. T" A "Orchestri. T F A T i ti) 


‘PucoTti . (Onano è L Variety . 
Da Gouermo: i BIONDA SOTTO 
È SRIAVE 





con dai tenore Foo Fitto: Ore if 
e INEMA TOGRAFT 


ODEON» FOLLIE D' HOLL' 
WOOD .- Casolavoro con Ai 
dolphe | Menjon, Ore 17, 

SAVOIA > CASA LONTANA » 

* Un'appassionante Vicenda con 

‘Eeniaminò: Gigli - Ore ai 








IMPERO - UNA ‘| DONNA SI RI 


1 BELLA « Cen Carine: Hep 
burn. Ore 17 


SECCRINK - IL DIFENSORE MI 
. STERIOSO - Grandi avventu. 
re sensazionali con Ralph Ri- 

* chiardson. Ore 17. * 


TRATTEN IMENTI 


SARCENTO - Albergo, RISTOrO 
Notte ‘di S, Alivestro s Gran 
dallo, di 


gela pomeridiano e 
notturno. £ervizio cene. Altri 
trattenimenti | nei 

Ge 7 gennaio, 





















da oggi venerdì 29 d'cembre 
la grandiosa cine-rivista 
@ teentcolore 


FOLHE DI 
(KOLLW0O) 


.giistoso » fantasmugorico 
UT. festoen (6 fastoso 
ADOLPHE, MENJOU 
ANDREE LEEDS 
4. comicissimi fratel. RITZ 
Il tenore KENNY. BAKER 


Vera ZORINA e 1 suoi baltetti 
4 dilvertenta’ MAC CARTHY 


© Regli d G, MAGSHALI: 
Successo senza precedenti 








- Scene: 
la formazione 


Pat il concorso 
] ‘celebre tenore. 


ENZO AITA 








eLa Voce del Padrone » 


Oggi al Teatro ‘PUCCINI 


DUPLICE SPETTA COLÒ. DI SUCCESSO 
CINEMA - VARIETA” 


Radio gini 


Fadio cantante incisore dei dischi 





Schermo: 
un film 
divertentissimo 


BIONDA 
SOTTO: 
CHIAVE 
Ernesto Viarisio- 
Laura Solari 















































































na stalle 
: Pos 











erîe :: È 
aterie Wellner” VORIG 
‘ Argenierie. 803 











poli lie ? 


ldnnzsinti per dopolavoristi e fami. 
Ai combaltenti” È da La pn rivolge periat» 
La Sezione, gonimattenit avverte io un favito lì tesseramento che 
qutti L combattenti ' della Grande!dovrà essere eta gran itinga supe 
Guerra, dell'aritres' e. della ‘guerta!riore a quello degli anni decorsi 
libica, dell'impresa di ‘Fiume, della 50 t Il G.LL. 
PI PT COR ROIO DONITE dir ioni 
ella gu ni 
andina, eo mon appartenenti nali diimerala dott. Achilis Puppa 
pessoa Shledere l'scuione al' Par 
oppure la TERFOAR CAR Ione delli 
giù appartenenti al 


fatto , pervenire 
Ronn inistintiva tell qu ‘la somma) 
davore dela Colonia 
800 1 
vel Phppa, 


SAC ILE 


‘Censimento del rame 


Tutti goloro che sono in posses- 
so.di roîtami o manufatti di rame 
compresi 0g ot d'arte o &dibiLi] 
uro domestico, quali secohi, € 
datario da cucina; e ad uso: dna 
Istriale e commerciale — in ai 
bità superiore al 2.chili, nanno” "tok 
se DO fare denuncia sì Comuni 
entro il mese di dicembre, “flratto [n 
‘della denuncia ’si deve ‘specificare! 
l'uro domestico, industriale 0 com. 


È; I 
Vittorio Emanuele, 37), od al segro- 
tarlo pamerata Luigi Baniott, tor. 
Vittorio Emanuele) i quali. fo: 
a tutti gli enon 


firenno, 
Shlartenenti. 


Ai militi della contraerea! 


3 militi muovi «assegnati della Mi.|T 
uzia per la difesa contraerea ap- 
partenti al. manipolo Bosr. sono 
convocati per la consueta prtruzio: 
ne menalle alte ore 9 CE domeni 

rossima Sì corrente, ‘presso la Pa 
RIOBRmA cera ia eRmioia tera, [0 


Nel Dopolavoro -Galvani 


Le: maestranze © della | Cerumica 
Galvani, unitamente alle loro fa- 
e, per interessamento del 10r0 
Fi LEA camerata’ Battistella, la 
Natale, pisono a 


rame, La proprietà e il: possesso 
materiali -denunelati: non | possonò 
‘esere Jranto riti a.terzi. 
Tu caso di ‘ordini di consegna ai 
Comune oe rame denunciato, que- 
sto.‘ rilascerà, | ricevuta, per. cani 
Sto.[quantitativo di rottame e mariufat. 
Ito - presentato: provvedendo contem-| 
o- [OA naAmente prg 
Vele mento del brezzo che sarà fissato 
[dal ifnisiero delle Gin razioni 
Te denunele vanno tatto in cana 
Sa 
[quale federk aill'acc , 
SP a se vaione' vela, tegmatia Fitiro del rame ed #ì Suo pago» 


Tre denunele 0 [ME 


pet furti di biciclette Furti di biciclette 


ae i, giovedì, \Biomio del settima. 
mero 
n Geil cali piniene i nni ‘dal sttiti Ignoti ladri è cioe 
te, Cai ale Giro D francesco Santin di Siltio di anni 
i Ciro, di 19 anni, gi 
prigione 


dl 
è stato lp Anne sa a Ro el Santin in via Roma, man: 
mente rubate, 


re poco prima aveva deposto il 

Ivelocipede nell'atrlò del portone. del 

Tola Camilot ba tulovanne dbitan-|patazzo vicino che è Intercomuni. 

tea Borgomeduna; e, l'altra a per-|cante col negozio, lat tasclandolo verdi 

um; “sconosciuta. ISONZA Chiudere Mi IMechetto di sì 

Con lul'vengono pure denuncia-|surezta ‘e Maria De Re in Besso 

lio di fiero certi Floravante] 

ito di Giuseppe di 30 anni dalche l'aveva. lasciato momentanea. 

i Pasiano e Giusegne Fur-|mento incustodito e aperto fuori 

ta ato RI olaguaztltenne del pegozin Sartin,.ove era entra-e 
pure da Porro di Patlano ta pe _9es1 “acquisti. 

si schiaccia um dito 


i LO imone diciassettenne Bruno) | 
Piloti Vicario, abitante a ‘Por. 
denone, ogdunato nel cantiere del- 
Tirorese Edile Carlo Raffin. men. 
tre stava soostando una tavola a) 
feriva al difo medio ‘della mano, #L.| 
nistra; Il medico gli riscontrò una 
ferita ds schiacefamento al sud-| 
detto dito, 6 lo giudicò guaribile in] 

otto giorni. ; 


Con un mirtello 


carpentiere | quarantadienne 
sula Berberi fu Antonio, abita 
a Roraigrande in via. pnasgiore, 0° 00| 
supato presso l'Inipresa 
Patio, Entre, Aeoudiva al, pie 
paoia 
maro di 


martello si 
va al rato n fp, indice, deltae " 
stra, trò una|nufatti, non m opera, in 


Tisconi 
Sii pidione or ‘su detto dito .e lojsuperiore a Kg. 2, a 'ietturtiare al 
Biudicò guaribite in otto giorni, —. Commune, la SUaRtità, iaia en-| 


e __— chiari. 
FIUME VENETO Bom 


30*dicembre 
toni Kia Segrdtenia de 
Ai rate Il mercato” 
Grazie. 
presidenza 


Ecco l'esito tr) méteato: palli U- 
ni e 850 ai da dacci 
a del apatt 


chia 
Esta rin 


‘Revoca di decreto” 

«di zona infetta 

Con decreto prefettizio An data 12 
ldicemnte e. m. è stato revocato il 
precedente degree. con cui si 
ichisfava questo Comune zona in- 


fetta per atta epizoòtica In località 
frazior che festa. 


Denuncia 
rottami di rame 
‘84 avvertono gli interessati che 


|nunoiari 


miti de oe pie: 
pa ‘conighi HA 5A suora 
6) Retta fieno 20-34: 
x patate 82-09. 





alla ‘Segreteria [logs 


Li 490 a cleri 
astiva Per lo stesso fine ha offerto 
Lu camerata dott. Antonia fi tl 


Imerciale. ed Il Rag "rirtistico si b 


‘ga da Barone di Caneva di Sacite|putat 


la molte comi: 

tive d tatori “itato CE, pani 
hanno VeaiatonI ti pera rigtioa 

tl] Deve di Btudeni 

+ Quivi vi è uno, airato di 30'cm. 

di Sitia pope so oo: ile, 

solatori £ ti entu- 


1 dichiara 
tasti” e SOLAIETAtTA dei campi di ne 
ve DARA, bellezza 
lele comode 
(3 zato Aus 


te Hier Invernale, 

Bempre allo scono di gonvogliare) 
[verso questa zona, che offre ul 
dito scagiorno e una ‘algnorite ‘oto. 
Entità, pà Dopolavoro farà. costruire 
lun tramociino da feito e della spe- 
olali piste per 1a discesa, fibera © 


, [nbbliga! 


a citre pr rendere ia ‘ermanen. 


E adito Galloni. ti Int 


panoramica, ica del FRI Fuck 


sip sx 


= o degli ont “eo 


Isabato sera, coma: Di 
grato ‘è teatro. 


IDOGNA 
stAttività 
“delle donne fi 


locata Comi 


benietté FP i 
Opera 


'ancio feci toio ed 
doltaboratrioi per aver Sai 
auto nella confezione 6 Fa 

i, per-1a- buo: 


della Mi 
Fanoui Ho." 


TARVISIO” i 
Cospicua beneficenza | 
RO gugionti: ite eno N E 
altoto segue: 
Socle 


(BA, Li 800, ditta GI 
[vanni Tachurwald 250, uri 


e Comp, Gori 
conio Siega: ‘200, "it 
fanutti FC 





Iù gradevole ‘e accoallente ni 
total i, io testo. ‘Dopolavoro sta 


Ruoli in pubblicazione 


L'Umolo . ‘Muni 

6 presso: ql urico com di fra 

l'alica isnezione nelle. ore 

Bione d'ufficio. sino è totto ii gi for. (ta 
31 m. 0.1 seguenti ruol. pr |M 

pati e guppieztva: tefreni, LL (nb: 

Brico 3, R. dditi agrari:2. 

imposte celtbi 1, immobiliare tere. 

I0E3 iramobilir<1 fabbricati 2, entl 

Vari 14, 

In Pretura 


Pretoro: dott. Amisto Bandoli = 
m.: Ippolito Paaqualia » Cancelliere: 


[cav; DSstri. 

Condanne p aggotuzioni » Manno n° 
ivuto: lucgo i processi per dirattlaa!-\N 
ima della contravvenzioni levate dal 
la aquedra mobile della Questura 
lEccone le gonahisioni: 

Margherita Fosa {n Fomonim è 12: 
Jere post> in vendita nel 
za Indipendenza 


n 
prezzo di i 
lè dal arnone ‘puro pazzatura 
lb lire 0.85 nl pezzo pari a L 
Fe, anziché e D. 4 come stasli 
dal calmiore si busca L. 100 di 
Titada sosso © epeso rocca 


* Geattardo ‘fomba fu. Giuseppe 
iImputato di omessa Indicazione dul 
prezzi sul selame, viso condannato 

L. 50 mmenda tasse e spssc 


er, 
25, al 


Pescina. 
‘ifassimo Atotaro fu Emmeesco Blizi 
busca L. 160 di ammenda 

-|speae proesssuali per avera nel 
‘négozio di genari alimentari 

fn vendita del sapone puro cd estro 


le 

ine dallo quatità di gi 

Fonti cal pasti al'mentere. 
Caterina Fornasir fu Qiusenpe 

Imputata di avaro messo fn vendita 


10.2 los 
‘condannata’ @ 
iasn de pere Dt) ‘proccsavali. 


Risa Lalni - Per aver 
mfso ta Seng da teme nostra- 
90 1 SENO II Kg anzione e. lire 
16.50 ® Gol sapone extra si 
tuta. gr. 300 & Hire 1.40 
Farc a L 4614 ke ché 
mm, fissato, dal “eaimiora, 
iero condannata a L 100 ei ammen 
too aneso Drsocasuali "a cart 

con ja non menzione. 

'itica -Gratton fu Giovanni, - Per|9 
aver Ganduto pane cornetto in 
ea da 50 sì kg. 


E sn 
HO. dall'Imrutazione. per: 
CRE T fatto Ron erstiturace resto di 
aver tenuto nicunt tipi 

lscolati assieme e mancanti del pre- 
fritta cartellino con° l'indieatione 
‘Carlo Atzenton fa antonto è nssot- 
Ito per insufficienza «di prove daîla 
itaputeziona di aver ponto.in vendita 
diverse. qualità esponendo 


ot 
lerla restano depositati per la i Pub [Goo, 


miere ristica celebrazione’del 


Ca della 
for- Punt 


fdbniincia. sporta. dal nostro 
lat Polen Drbans contro Al 
jcn CRI lscomo' da Pi 


ica [Conto de i esonio olontal a dina 
Bione di Scodoyneca, dela 
pativa di giumicello, pe 

lle: serdelle ii 


Re 
zione. 
ut 


AQUILEIA 


.\festeggia ibprimo Naitale 


Per la prima volta, dopo 
secolo, Papariano ‘ha 
Natale nella propria Quiete, ci 

inaugurato ll Press 

[dt mezzanotte, la Chiesa era AIA ticara] 
ldi fedeli e il coro locale ha cant’ ‘0| 
lla «Missa Pontificalis ‘del Perosi»., 
juesta ricorrenza 4 fedell pan: 


no dl dì ‘Wenerando 


Ono Voluto, Agono Manetti deatore 


‘della costruzione della nuova Chie 
fa. l'attuale parroco - Decano 

lEririco Maicon, ha saputo nartare 
la termine le prafiche per 

MI ieTine de Pinete od 
Teonardo Der». che tanta attivi 
diede per la realizzazione della cò- 
Istruzione, ed il cav Lodovico Dean 


‘Un insolito sposalizio: 
Anche quest'anno nella Basilica 


l-(Patriarcale Ei è svolta, come di con- 


Isueto, la Messa di mezzanotte di Na 
tale, alla guale no, partecipato nu 
[merosa popolazione 

‘Alla fine della BS. Messa, verso la 
lorà 1, ven: celebrato il matrimo 


re 
ti nio fra i giévani Dismano Puntin SA 


Amelia Bertogna, di oui. La 

mati nio 

ha. trattenuto piuinerosi seneli in 
(Chiesa, che all'uscita lì sposi 

hanno tribu'ato yna manifestazio- 

ne di simpatia. 


Funebri 


Coll'intervento di mol 
ba Juogo e del dintorni a sono. Jo svol: 
4 funerali cala compianta signo 
Pa rari com pa Puntin, Ino 


le del ca: commer 160.12 
‘ita ceti Comare eci 
eceduta a soli 43 
rappresentanze del 
è femminile, con 


Comnne. Niimerose le 
fl. Aa famiglia condogliànze. 


psico 
CAMPOLONGO 
Premi di natalità 
«e di nuzialità 


per Je sue generose offerte e presta» del 


‘ Tesserami 
soliti al Ii organi 


ro della 


ui non È conoscò il veriditore” mne 


bulante, 


ER 


izzati della G 


canarini. Pappaga 


7 po AVI 
e pasne 


ai Ki Lee cun îa SUA |sct 
aa 


ta in ut 
Lo, prgn Ki Fon 


[om 
‘ouriosi; 


cì 
non: Mancano» ate fonte: an-| 
che capace di dedicarsi fuori pui 


ri all'alcool? .Eopure Laga 
a ie Solta gel. n 


n Quattordio 


LL na 
He he stava (gere 


doveva rimanerci per. 


causa la. IOSNCanEa C] Suo 
ato. & ridosso. 
Pandiera. mn Li piazza a 
la fedele. bici 


ro5i 
stro di 


ilo > porL 


rato ARS n fina un 
a mentre sta 


banco « Ne -avi 


ta peste stahga a di fer fer. 


meva con i wr FAMA CUL-| 

Pigi ca 
fà 

La chiesa di Papariano sata al'un tomo. Ne arri per id) 


[Feel na distorsione al’ ginioechtol 
( Finortava l'operaio diovan: 
\enegildo PAT 

Settala pi tando ‘un Facco di circa UN quini 


Ne avrà per 32 giorni, 
ia 


MANZANO 
” Nel Fascio 


-81 è riunito-11 direttorio del' Fa. 
scio locale che ha trattato'del tes- 
lscramento e ‘della iscrizione. a), P. 

ie Combattenti in tonfor- 
mità alle recenti disposizioni de. 


0 | Segretario de? Partito. 


Per la Befana fascista 


{1 Comitato di amministrazione 
Jocale Patronato Scolastico si. 
Aadunato l’altra sera ed ha sta- 
bito le modalità per 


Tarcento 


‘Attività beriefica 


Im 
del Pi 


Pao «Femminile 


culo, faro del 
persone, iCiul 

l'al 
ino. 
pacs 
lai 


Ilevamentò di 
hi corredini.e 


[59ia EI 
Fr: Do 


assistenza 
lire 2050. 


nità presso la Golonia 
189 bambini) G; 
di. Patronato del-|d' 


A di 
ua 

dale. 180-madti 

‘cui il Comitato 


ito a vivo Interessamento 
lestà e della Segretaria di 
in corssiore dei 


lla inagre e_ di 


‘o, furorò distribuiti 16 premi 
l'allevamento igienteo ‘del bam. 
i complesse Ire 840, 1 
di Indumenti; un premio di 
20 ad vai mas 

Ure 2846 


lire 


maternità. 
me vennero più 


SRI di natalità per 
4 dalia Commissio- 


‘ale Demo ica. 
‘a’ dell'Ente Comunale di 
vennero Jnoltre 

ES 350 pacchi e buoni vivi 


eri DI 
domenica ve: 
e 


Gi 
provrsiere tempesti-| 
to della a Quota 


SI nano p VAI, VELE Per tal 00 soa 


de Buomb con 
Gotta e I Î goeragiio. si cia cale: comando ‘della; ci 


la distribu| 


diswri-; 


7 
lonéi: della Befana. Arta 
l'elenco 
geni sarà seno sn fiseco 
Ruoli in pubblicazione 
Sresso il Multiple, s. trovario sh 
a-| aubblicazione fino, 1 dicembre 
corr, «tutti n ruoli Siativ 4 tasse 
sd imposte pr proniorinii | FI 
Comunali ‘ed a.contribati dovuti a 
Ent ed Sisiiaioni "it cali, 
‘| ‘Tutti coloro che ne “desiderano 
possono: prendere vislone, A 
prua 


0s| ATTIMIS 


Beneficenza: 
. Per cootare la mamo! pria” pira 


\arsi letta Zonca hai 
Offeta ai ala folta Zon assiste? 


Ferito in colluttazione 
Nell'ob; ednie di cito è etato medi 
cato Emljio T di Daniele, dil 
anni 24, da, O sona di Majano, 
DracofAnta, al quale fl medico di 


ziali (a 
dia, riscontrato una ferita 
tasto” “rante DA Ri CATE da ta So ni braccio sinistro, gici 
Salvi 


fecaz nr‘ Ii 
, 29; famiglia Sidoti Ma De: Dio  guariolle in otto giorni. 
re: ie at le onto gas ì de. ha riferito di essere! 


na stonza: LA Zonca, L, 100. sb tto to Ter con un coltello durante 
primi 


una riesa con certo Leonardo Nicli. 
È MOIMACCO 
Corsò capisquadra. MARTIGNACCO 


Fanno avuto inizio pi Nomina 
A’ Sostituire la camerata Zatti 
reldora, . irasferitasi a B. Giorgio 


e 
coli] 


8| resso fl 1o-; 
TL, A corsi 
isquadra avanguari 
| ila Al I teo È ioimanali ie 
miderosi diltaria 
un gradonominata l'insegnante 
ghini in Baccanti. 


Natale del Soldato 
I Fascio di Martignacco ha di. 
sposto per l'invio al richiamati che 
‘non hanno potuto trascorrere le fe. 
ste natalizie in famiglia un' pacco 
contenente dolci e sigarette, 


Il Presepio 
în tina sala della Gil è stato al- 
llestito, a cura del Fascio Femmi. 
nile un hel presepio a cui tutki 
possono accedere per visitario. 


“Assemblea 
dei Combattenti 


Presso la Casa della CHI e nella! 
sala della latteria soeiale di Noga.| 
redo hanno avuto luogo le assem» 
iblee det combattenti: del gni 
1° fl'atercafo de) Pascio na 

legretario ‘del Pai 
imentato : a i gil ani rg 
Pene tinto, ci; cui fl Duce con. 


5 Femminile, stata 
presenta I Preci metter iO Peo le, ‘Nene 


sono Numerose: | 


* Tesseramento 

Comando - degli nguardisti|: 

intito Marita organizza! pendenti, 
che ancora non lo, NUessero, fatto, al 

Oi mettersi con soliceltudine in rego- 

Mira t>sseramento per l'anno! 


e 
S.. LEONARDO 


Per il Natale dei poveri 


1 fratelli ing. Giuseppe e Renzo 
Sireh continuando la pezelioa con-| 
Buetudine del loro: papè, il com- 
nianto sig. Giovanni Sirch, hanno 
‘anehe quest'anno provveduto a far] 
distribuire Ja carne per le feste na- 
talizie a tutti i poveri del Comune.: 
— e 


PREPOTTO 


. Beneficenza 
Per onorare la memoria del cori. 
pianto Giuseppe Rieppi pervennero 
le seguenti offerte: famigila dell’e- 
riintò L. 100.pro EGA, 1. 100 G. 
L. 100 pro Besana fas 
Pac AciA.: ‘famiglie 
ing Giuseppe e Renzo Sirch L. 100, 
famiglia. Giorgio Pontoni 50, Cau- 
clz Gustavo 50, dott. Carlo Rieppi 
50, famiglia Grandis 10, In occssio» 
ne della nascita del secondogenito) 
Oaucig Gustaro 50. Totale L. 610; 
Gli Enti beneficiati. vivamente 
ringraziano, 


ra 


nel Pl NF, 

riunioni che si sono svolte fa 
un pin Li vibrante entusiagmo sil 
sono chi chiuse con un possente "seu fa 


nn 
MORUZZO 
Beneficenza 


notare Ja memoria di Luigia Driut-| 





i di Alnicco, testé decesse, ha of- 
ferto la somma di L. 50 per i bam. 
bini poveri di DO 

Le signore Gosatitha di Udine! 

hanno inviato alla Segretaria del 
Fascio ui due golfetti pro bim- 


Gede l'alto onore di poter entrare son. 


La Ditta Scalni di Udine, per o: gir 


PRADAMANO 


Rapporto dei combattenti 
Fascio ha 

mò Sari de dibforto muli ; 

Gorpareati del del’Comi dae 


l 
me, Gieposiz 


P.NF. Pe) 
duci di iguea, pe Tanghi del 


tto, SR) 

content nella quasi 

Ro entuslast litatiente,. aulape 

Daho ci 'Shiedendo di essere ammneMi 

[nelle file del Litto: ro 
‘Solo mezzo 1Mtr0, 

a} from dee 

Bortolossi di Lanni 20 


Peroono i quale ‘deve 
di lesioni personali e da reato “| di 
i la Adolfo 


‘di Nogaro, nella carica -di Segre-|INeluria ‘in 


vi 
Pia da Pradaini 
lite tra Nei 


CODROIPO ; 
La nota sportiva: 
Dopo. l'infortunio tto it diome- 
nica scorsa allo Badio >) Priebtino, 
contro la comp: 
infortunio vero è proprio ci I na vi 
sto uscire ln SqUAGTA, del cuore con 
l'amarezza della LA ta, i piano 
1os6ì Bi preparano @ sof la 
partita contro "indici del rave 


Non sai fpiaio pivora, fn quale 
formazi ia Topo affronter: 
l'incontro, SI dè dubbio, che Sal: 


se 
carè un po' rimaneggia 
contro 1a rivale, non potrebbe sfug- 


fr. ARBA 


Pro assistenza 
n gtom. Wolfredo Vitali DA, Mi 


riano Bearzatto, Versa! 
Ch Virpettiva: 





è compiaciuto con i capi delle fa- 

|miglie numerose illustrando l'im» 

portatiza del fattore demografico. 
primaria 


TRICESIMO 
La nota sportiva 


+ SER 
= MARI 


PARTENZE DEL MESE 
(Salvo ve 


AMER 


| 


plesso a 
Guidi draminatizzare per la scor. 
ta è per la non brillante” 
ne che gli azzurri occupzno in clas- 
sifica, Infatti i tricesimani hanno 
Come sì vede, il calendario non 
na l’altro, « han: 


disputato a Pieris la loro quinta 
parita esterna sulle otto, disputa» 
è siato per nulla favorevole agli 
i dott, Benelli, 1 quali 
già. ineo: 
colate, ns Dirthti alla vitto: 
la Triestina. 1U- 


re: 


RD AMERICA 


San riot si DAT 


er: 
Ta 


REX: do Genova 27 gennalo, da 
SMR? e Pelosi 90 gonne 


ITALIANI DS 


À ocra 8 gent, 
CONTE DI SAVONA: da Genova SA 


{avore gi questo E. 
IALIA 
_na 
LAI 


mente 
VIZIO 
DI GENNAIO 1940 peso 3 


TTIMI ug 


ICHE 


«ITALIA » » SOC, NAV. » GENOVA 


Napoli 3 gennaio 
ol d ce Palermo 7 genD. 
for o da Napoli 17 gennaio” 


de Napoli È Fenzalo da Palermo 8 fe 





(I 
corta indicatori det prezzi 
Mofitti da ambediuo ie parti di ogni 


(carte 

lemma Dreassì fu. Antonto Mm Par. 
mvegtani è assolta perché tl fatto non 
(onstituisce. reato dolta imputazione 
ldi aver posto in vendita nella sur 
drorheria: dol sapone & prezzo. non 
ederisvondento a quello fissato 491 
‘calmicre. 

Siivio Neeacal fn Ginsenve viene 
pura assolto delta mutazione di a- 
Ver inosso in vendita posta ol'men; 
faro extra 00 ai prezzo di L. 2.60 sul 

Ichi come fisanto 
dercné Ii sa%to non co. 
0, 


Moe EE ha qui destato 
fl pepato commento alla partita di 
coppa Venezia Giulia disputata con.. 
tro Il Giovinezza. Prima di tutto 
Ja critica ell'arbitro per il rigore 
concesso agli azzurri; dobbiamo no. 
tare che molti falli del terzino Ste- 
fani sono rimasti impuniti, che il 
rigore non è stato causato da un 
fallo si danni di Fabro ma bensi 
di Jannis, è che detto fallo con | 


nto fece servire un, pranzo. 
di Natale ad iniziativa 
delteito, comnaie di Assistenza 


SUD AMERICA 


Set, GIOVANI 


lo di recitazione e di carito, in 
NA: da Genova 9 


di 
féeni del rostro Arciprete don Gio- 
Vanni, Prappa, Lé brave suore, con al 
ipo la superiora Suor Armanda 
Protti ‘delle Moestre Pie Venerini, 
o bene Preparato | Ì to 
nella Fegitazione é nel 
mad gio e del padrè apfitale” della 
Pieve ma furono ammirate soDra-; 
tutto la lord. Gi ressiva” SIngenuità e 
[cara sponta: che hanno Rusei- 
tato fanti ppt | DATolprete ha 
distribuito a ciascun bisognoso, in 
occasione delle festa, un pacco con- 
tenente alimenti 


Spriilaginizie 
4 SI RARAGNTO 
Ai dopolavoristi 


Nel palazzo comunale, presenti 
ato locali, hs avuto luogo là] 


segna dei varì premi 
Spi Eolo nel nom Duce, in ibuito il pranzo a 130 
‘poveri. 


Zi al, nopolo nel nome del Dure, in 

questa ricorrenza tangibile atto dii 
solidarietà sociale. °AÎia riuecite delle bgnefiche ma- 
Oltre a questi piami che elenchia- llfestazioni concorsero efficacemen:| 
ui sporesso, VECA. ha prov-ite, con ofierte e doni, Il Presidio 
Moi SE reibuire Buoni viveri &|Wiitare, Il Comitato Mell'EC.A. e 
52 poveri del Comune, valigi qua- fueso ‘dl Patronato dell'O.N.M.I. 
li pacchi di Nat Fascio Femminile, Ja Banca Coo- 
Premi i nedeitià: Fascio Femmi-|perativa Popolare di: Tarcento, la 
MEIER iepettivaniente n|Banca del Friuii, il Cascamificio di 
Amabile Lepre Staluzza e Gemma]Bulfons, l'Asilo ‘Infantile di Tàr 

De Marco Fontana. — Comune:|cento, gli scolari ed 1 cittadini. 

È. 25 date rispettivamente a Cate] Prestarono la loro opera. anche 
rina Zorba Cumin e Erminia De-ioer servire 1 pranzi, l'Infaticabile 
Gt GSO ere eigpa e Carra go Paco pemmoli p 
sd ul jionne fa: Liscì ‘enertis r-| 
moda canente a Jolandà Antonsigistani: fentoti e molte sltre. non: 
lohè tun gruppo di attive giovani fa. 


Quello delle viti 

Qualche tempo ist ‘a Francesco) 
Dapit ‘da Gemona vennero a manr| 
care. 400 dilaga di viti. In seguito 
pa eo, indagini, svolte dei lo: 
‘vgnne a spoprire 
rano state trafu- 
Giunno Rizzi di Giobbe 
era stato alle 


mnato, da Nopoll 11 gennaio 
NEPRUNIA: da frieste 14 genn, da Napoli 10 gen. da Genova 18 gen. 


CENTRO AMERICA NORD e SUD PACIFICO 


ORAZIO (Sud Pacifico) da Genova 19 gennaio, «da-Baresilona 21 genn. 
CELUINA (Nord Pacifico) da fPrioste 23 genn. da Napoli 27 gennaio, 
da Livorno 28 gennalo, de Genova 29 gehmnio. 


Servizi Commerciali Nord, Sid. Centro. America - Nord e Sud 
Pacifico - Indie Occidentali « Messico 


ASIA - AFRICA - AUSTRALIA 
« LLOYD TRIESTINO » « TRIESTE > 
| vpia-ciNA 


CONPE ROSSO: da Genova 20 gennalo, ds Napoli 27 gennalo 


SUD AFRICA 


TIMAO: (andata via Suer: ritorno vio Gibilterfa) da Trissta 18 
noto, da Fiume 16 gennaio, de Venezia 18 gennaio, da Brindial $i) 
Delo do lincoltatita) da Messina 20 gennaio, do Ostania ZI ge 


O 
da Cemona del abit 
In Pretura” 


Giudice: Marasco — P.M.: avv. 
Luciano Fatitoni |— Cancelliere: 


Istittrisce 
Aaecehi Mil'otco fu Rambatdi tm. 
tato di aver posto in vendita nel suo 
ra Udine del formaggio 


ganizanzione 
bensi per l'indisj 
i, Seriamente i 

ra di Pieris. 
Intanto gii ‘azzurri svranno mo.! 
do di dimostrare la loro renle efti- 
cenza nell'incontro che, domenica 
prossima fi vedrà opposti al forte 


[negozio in va ati dalla ga-| 
Ei gcionio atigiche a ire 10.Î0 
di anni 6a lime ‘disaato. del, cnlolere 6 per ‘avaro 
tato di cont dita come ineaccata Gi 
teaolamentare 


per avere Pengaio Di pi. è 





entre: SEE pri 
essere ollo di semi Ri: 

tenuta la colpevo.ezza dell'imputata 
viene condannato a Hr, 209 di am 
menda. Vierg-ordinai POCA 
gione. della conlanna! Fportat 
8u.«Popolo del 1 Friuio e rCommer-| 
cio. Friulano». 

— Angelo "Bentilini fu figa “ 
anni: 58 da Osoppo è chiamato 
riepondere del reato di porto. abusi. 
vo di roncola e di pesteranle contre! 
la Divinità. Compargo tato di 
attesto viene ‘condannato si lira 200 
di ammenda.e spese. Pena già scon 
tata con la carcerazione preventiva. 

— a lire 150 di'ammenda oltre le 
dati è stato condannato Pletro Boe 

zia fù Lulgi di anni 45 da Gemona 
per contravvenzione per aver acqui: 
stato granoturco di sospetta piove: 
lenza furtiva, Asilta 

— Luigi Marini À Antonio, An. 

Ferre ._Londero.in..Strolll :e ‘Tomaso 
“Sita bi di po tutti e tre: d 
Gemona, sona Imputati ‘11 primo di! 
lesioni volontarie uri ingiurie verso! 
la seconda, la seconda. di ‘minaccia |di 
a AMATO. armata, di Ingiutie e per- 

danno di ‘tale Forgiatini 
Sia fl terzo Invecè di minacce el 

a danno della stessà Fofg!a- 

tini. La seconda viene.condi 
a giorni quindici 
spese per minaiccie a mano.armata |} 
La pena resta sospesa Per il germi: (1 
fe di anni cinque Non daverei 
cedere pet, Aemiazion, di della urla 


hei coni 
enza del dI "torrente. Ae 


fi O a esere 


All'udier: 
guiatò Rossi fu Giussppe chiaineto 
LI E fioridere di contravvenzione pei 
er portalo fuori MENA probria gbl- 
un fucile senza. essere pnl 
Polso della’ licenza è ritenuto 
Hd '@ A acini 
giorni di AG 


sequestrata. 


OSOPPO 


Nozze d'orò'. 
Hinno festeggiato le loro. ni 
doro iste Ol 
varini os ONTO Fu 
sa ‘schiera dlfigi, nipoti è parenti. 
Questi due veterani el matrimionio 
to al a Patria I nella” Tue 
vali 


3 


Grist, 
anotibre ha Note: d. 
Ist da moltLanni è 


fa SE ei KA 
forno. Pa 


Si avvertono tutti | dopolavoristi 
[di Alesso che anodra non l'avessero] 
fatto n mettersi in regola con la 
quota tessera per l'anno XVIII Lalli 
‘quota tessera rasta invariata in lire; 
A cinque, coloro i quali vogliono z0- 
‘ere delle È evolazioni (ferroviarie. 
Leatrali, ematografiche, gite 
campi avorio ‘8600 vorrà ri'asciato) 
Aluno speciale bollino da. applicarsi 
mella te Fosa stesea da) costo di 
re 


LATISANA 


La nota sportiva 


I} Latisana ha battuto il Rivi- 
quano con l'umiliante punteggio di 
otto a due, ed ha cercato di far 
Riniorienre agli sportivi la sconfit.| 
punita ada Portogruaro, Ma sc 
irta ieggio . potrebbe sembrare 
che la O Vittoria sia stata ipeile, dr 
Sogna tuttavia affermare che Hi Ri 
vignano ha cercato in ogni modo di 
alfendere la sua porta, che un com- 
placente portlere ben peco guarda 
Va, Infatti Il primo tempo si e chiu- 
80:com tre reti-in favore del Lati 
[sazia @ due per gli ospiti. Il realiz» 
izatore delta As o Eri i; Latisana 
stato. Buffon IT che ha segnata) 
bea quatro Ha “auetin tre e Pel 


'TALMASSONS 
‘Trasferimento 
di nitazio, A Erminio Pas 
DI lasciato fl paese per re 
0 fel la di RIS 
Mi ‘nel suol tredici anni di per- 
‘a tra nol aveva saputo cai 
verdi fa ‘migliore elmpati 
feîto più” cordiale 


SPILIMBERGO 


Beneficenza 


Alb Dame della Carità sono per- 
Je segui pa 

1 3r0l. 28:| 

; in 5 morte di i sel 


n Grordto 
pi posa Pi 


DI 
a reggere fa Lavpacti a 


Marlei 


\stotiazione Pamietle "Casa sl Pe 


Nell Asilo 


Per la- 


1|00; 
di San Giovanni LA bri 


ich; deli POSI Bianco tire 50 
ilmorte di Gy Sita bus: dott. 





anta 
valigetta. BelftAsito Infantili 
ì hanno offcito in simpal 00 


De alari xo 10, 


in}so «pubbli 


viene azsolto 

azione ner prove 
‘nsutfirienti © rielta seconda impu-|; 
fazione per non aver commesso il 


5 1tre di ammenda per maggrora 
‘lane prezzi si è buseotadsl pratora 
Irma Placgo ved. Bordigo da Toanniz 
[nor nvore posto in vendita neì sun 
negozio del formargio emmevthal e 
14 81 !g. anz'ché a L. 1150 come 
Nasat$ nl calmiera. Tasso proccasta- 
Ma conc? con IA non menzio 
Sardelte,. anvate » In seguito alla 


Gallas e Cllidéa Obiak-Prestint, 
tà, Comune: It-|sciste. 


3a Provinciale: L. 250 date & 
fo Lorenzon. di Pietro 6 Vittoria 
Gabhino, 

Infine un, premio di L 20. con 
dioloma di beremerenza, per, buon 
ZJlevamento della prole, a Vittoria 
Salomane Tonon, da? Fasci 





‘minile, 








‘Elargizioni per il Natale 
dei figli dei richiamati. 
‘A favore del figli del ‘tichiamati 


{alle armi, per fl Natale son> perv® 


inute alla Segreteria del Fascio le 
seguenti offerte: Lodovico Chiarut. 
tini lire 5, Gino Morandini 5. Ado 
(oristotoli 8, Carlo Fognini 10, Ora- 
zio Bet 5, Alcide Zaina 5. France. 
sto Milan 3, Eugenio Apollonia 3, 
F.gigi ‘Boretto, 5. Guido Cinelli 3, 
Alfredo Mauro 5, Maria Mauro 5. 
Agostiro Snizzo 8. Cornolio Foghi- 
ni 5, Fernando Narducci 5. Ameri. 
Eo Hogagnolo 5. cap, Dente Neri 8 
Antonio Caruzzi segretario Capo 
Gorhune 5, Angelo Vendri 5. 
|morsigrer Da Ronco 5, Leosatdo 
5, prof, Lorenzo Cristofali 
|5, Ugo Ocstantini 5. Domenico Ta- 
Verba 5, Archimede Trverna_ lire 
9), Enrico Fsrina + 3, Paolo, Radt 
ieri 5; contessa Teresa Vucitichi. 

i gioie Dell'Ono 5, Laici Vanel 
5, S'ivio Farina 5. Leonardn Por. 
elli 5, Frio Petris 5. Feore O'Am9. 
stini.5, Aldo Pellican 5. Pietro So- 
nego. 8, scopo Pacini 8: Complessi 
vamente lire 243. 

I.camerati cav. Ravizza, Euzento 
Pittor. Runcio Rodolfo. Napoleone 
esatto e dott. Telai hanno invita. 

pranzo per ia ricorrenza delle 
Statte Natste ogniuno tn figlio di 
[um richiamato. 


La recita | 
della. filodrammatica 


1 gioinò 25 presso "li sa ntsniro 
lella (Gil, la modrammatice: dell'O. 
ND.a alle or: 2080 fa pi: reseri 
tato la gommedia 
Ù Serna ‘at DEI nata 
infermrstezione 
Dart del mostri.‘ a 


detin: cenere di a 
a: Et fatto pienamzate fi. numero. 
intervenuto perehè|Setto 


co 





Lc alla commedia brillante; 
#Poireble opportuno che per r'v-i 
venire la nostra filodrammaticsi 
atteneesè a'tale ordine di idee e cor) 
rispondere pienamente aile./sigen. 
“e desll spettatori. D'altronde i di- 
rigenti e gli artisti stessi hanno] 
somoreso benissimo la situazione el 
d'ora innanzi 1a loro attività si svol.| 
Ferà su tale base. o 


Denuncie 


per il catasto urbano 
Il. Commissario Prefettizio del Co. 


ipresentaziore delle fohede di 
Inuncia delle proprietà < Arditi 
urbane. Pertanto i pitatdo Atari 80 
no invitati a Fetrnaita sa confor-| ire 

imità con tutta Beans] 
iso di provvedimenti pei consentiti dal dal: 
le Legge. 


Esercente 


in contravvenzione ‘- 

I vigili-urbani Arselmo Mulstti e) 
Bruno Del Frate in servizio di per- 
ustrazione smrocaria nella vicina 
razione di- Nogaro hanno elevato! 
Eonaagio fu Gente ln Alberiol e 

rarello inte in per 
lehè vendeva generi diversi benchè 
ISpTovUista dalla licenza 
dalla. legge 
pole è stata denunciata 
pere re di Palmanova. 





“ragno tragica.e ouiSdi ner sori. 


ipondente. s visto del paibblico a 


Offerta alla G.LL. 


Carmelo Buscemi, can- 
ella  nestra Pretura, 
lovessione della cua nomina a Ca- 
ivalleve della Corona d'Italia, ha 


cnttiere 


‘offerto alla Giù lire 100 
Per gli esercenti 


| La delega: 


a tutti gli 


‘sooliche. 


Come per g! 
‘messo-Il pagamento delle taste 
ii rate uguali. Ta ratizzazione sa- 

rà <concesta dal Procuratore del Ré.: 
zietro in seguito a comarda desti; 
foteressati su carta da boilo das 
10. 


zone mandamenta) 


* |fascista dei commercianti ricorda 


associati del Mandi: 


3. Giorgio Nogaro: 12 di sabato 


sgvazione delle licenze per Ja ven-| 
dita sì minuto delle bevande al 
e; superalcooliche, 
che salyo il casò di avvenuta: ridu 
dei reddito di ricchezza mo- 

Ale cell'anno in corso. dovranno) 
risposte nella «stessa mb 


xrente dovrà esse: 


1939. 
li anni passati è am 


Beneficenza 


Bi 
are asi Paciano: Federale, Siad A 


la G 


jofferto:al 
EDI Fa: 


Zorsò di avviamento professionale! 
dirigenti di Cai 


|L. 27, operai 
Ranibo i 


Una 
Isvolta» in» 
n 


soraré Ja ziemori 


Ml; Gerarchi i ni fascisti 
scio. Femminile L. 49. 


e 
Bulfons 


tica” cerimonia si 


Vedronza,..per ta conse- 
ira|zna- delle tessere ‘aî' capi delle fami-{2% 


onto e l'as 
galla se: sezione, 


n itentrs te. el 
lia. categoria. 
Fascio gl 


[P] 


tagsel 


in[ec 


undici di Cormons, E' quebto un 
confronto che promette di essere 
inoito combattuto e sul quale ritor- 
neremo quanto prima. 


VILLA SANTINA 
Natale del Soldato 


Organizzato dal Fascio di Com- 
baliimento il giorno di Natale 180 
artiglieri richiamati alle anni qui 
di Stanza de g° Artielierio Alpina 
ifurono invitati a :pranzo nelle fa- 
Miglie e negli alberghi. Ovunque 
Fegnò 1a massima fainiliorità € 
tari furono entusiasti. di que 
atto di solidarietà, 
Il Fascio di' Combattimento ha 
tpriato a tutti 1 militari richiamati | 
umure un Vaglia 15 per; 
fi giorno di Natale 4 


Oblazioni alla GILL 


Per onorare tn memoria del came. 
Fota Friusto De, Pozzo hanno offerto! 
X mielta Da.Pozzo Batti-! 
sta 1î'è 200; Emilio Lubieri 10, Ro-Il 
nani Lepre, 20, contessa Cecconi 30 
‘Consorzio mezzi 


Salo Goedini fo, Vinadio do'pie 


De Pro: 
to 10, Giuseppe Vidale 18, Gastone 


le; 
a 


re 


vel 
-, Eugeno Qreslila d. Pietro 
Pivotti 5, Gincomo Sabadelli' &, Ter- 
zo Lunnza) 5, Vittorio De Campo 
Marcello Zinussi 8. Francesco. Sflvio 
Brovedani 5, Gio. Batta. \ficheletto 
8 Giacoma Zuliani 8. Forleo Vuas 
6. Antonio Afpe è, Qario_ Venter "9, 
L'ulg] Olmentit b. (Etore : Gonano 
Roberto. Afrigoni 8. Pietro Casano- 
n. Rreldo Fent d Gio. Batte: Fo. 


Bram 2. Lui 
Menico Vie opardo.. Cecconi 


isti 


dotti 2; 

12, Siivio:Brovedani Invllino 2: Fortu- 
e|nato  Mazzolih latteo - Samassa 
DA Anesio, Za) 2 Lx bad 


poland a 


A i ho: 


Cooperativa 


‘Pro fini asststen 
consumo L.. 100, dottor 


[Garnica di €: 
Mast 





: Mn tipo BEIONI: da Venenta 8, 10, 


Lince per 18, Da 





cu imacchina' per fa vendita; 
a picloè la: pubblicicà, " 


PELA (andate via Gibilterra ritorno via Suez): da Genova teo: 


ralo, da, Marsigila 8 febbra! 
CHERCA (Africa Occidentale) : ‘da Genova 4 genn., da Marsiglia 6 gen. 


AUSTRALIA 
VIMINALE: de Genova 22 gennaio, da Livorno 2 gennalo, da Na- 
1 28 gennaio, do Messina e Catania 27 gennaio 
AFRICA ORIENTALE Napoli » Massaua 
la Napoli 8 gennaio TEVERE: da Napoli 12 gennaio 
AOC Fabi? o fetitnio ARNO: da Napoli 2 gennelo 
Trieste - Massaua - Assab 
DALMAZIA; ci ‘ricote € genn, da Venozio 8 gena, do Bari e Brindisi 


Prolungamento su Durban 
PALE IA ta "Trieste 18 penn. da Venezia 25 gennaio, da Brindisi 


Cenova - Africa Orientale 
O. MAZZINI (Chistmalo): da’ Genova 19 gennaio, 
[A 1: da Genova 21 gennalo - COLOMBO (Assab): du Genova 
20 genn, da Nepoli 21 gennaio da Messina 22 gennala 


Servizi Commerciali Asio-Africa-Australia (Calcutta, Saigon 
Indie Olandesi e Golfo Persico, A. O. 


MEDITERRANEO ORIENTALE 
« ADRIATICA » = $0C. NAV, « VENEZIA 
PIREO » RODI » ‘ALESSANDRIA 


EGEO: da Genova 7? e 2ì genn, do Napoli 8 e 22 genna! 
LO TRIO ran Trieste e Venezia 16 0 27 genn, da Fiume AP e 20 gen. 
da Brindisi 150€ 20 fernai 


ALESSANDRIA » CALFA BEIRUT 


MARCO POLO: da Trieste 19 gennaio, da Venezia 20 genzialo da primi. 
Gore iiafiNi: da Triesto c Venezia 6 genn,, da Brindisi 8 gorinito 


PIREO » ISTANBUL 


(RODI: da Tricste e Venezia 5 e 19‘gehti, da Brindisi 7 e 21 dn 


“PIREO » ISTANBUL - IZMIR 


CITTA' D] BARI: da Genova 12 e 26 genn, da Napoli 13 e 27 genn., 


Rodi - Isole italiane dell'Egeo Izmir e Pireo‘. 
1%, 24 e 31 genn.. da Trieste ‘4, K 
Il cenni. e i. febbraio do Fiume 5, 13, 19, 38 gennsîo &-2.]. 
“Avitio, at Brindisi 9; 13; 20; 27 gennaio e 3 febbralo. — 4 


ISOLE ITALIANE DELL'EGEO E RODI 
LERO: da part d A 6 29 e 20 genn. da Brindisi 3-10-1' 
| ALBANIA (Durazzo) Giorie 


zia 6 Albani ed ui Lente + Serv. 
nte-M. Nero 


MEDI ERR, OCC, - NORD EUROPA 
« TIRRENIA » SOC.:NAV, « NAPOLI 
7-19-32-04-28-£ do sì gennato 


i-21-24-28-31 genunio - da Sì 
da Palermo 41-18-25 senno 


+31 senn. | 
sa 
commerciali: : 


poll, 
81 2a 1-20 genmalo 
enova 4-11-18-28 gerinalo 


Sg E 
13-20:9: 

NI ‘alermo 4-18 gei 

LIGNE a. Tacito eni da Livorno T-1ai1cd 


rea 3-9 10-23-30 ‘gennaio “| 
ll Di 29 gennalo - da genre 812-109 


| Giometigrtt sleitatecehta . DI 
‘ Quattordicinait: 


sam ‘Itinerari non 


NOS Rarona 
<con Ittnemst non: 


agree 
, Tirrenu - Nord Euroi 

















SI] Duce approva 


l'opera della «Dante» 





” ROMA, 2 
‘31 Duce ha ricevuto a Palazzo Ve 


ziezia; il presidente. della Dante Alt 


ghiari consigliere naz. Felice Fal 
cloni; il quale Gli ha presentato r- 
na: relazione sull'attività svolta da'- 
l'associazione’ durante il 1939 XVTA, 

«Dalla relazione presentata sl Du- 
ce risulta’ ché attuaimente te for. 


ze sociali ‘della Dante Alighieri so» 


no le seguenti: 600 fra comitati bot 
tocomitati e sezioni nel Regno. ne! 
I'Tmpero ed all'estero, con 13 474 &» 
ci perpetut, > 44.535 ‘ é0eì «ordinari 
presso | comitati del Regno e 2el 
l'Impero, 27 mila socl'ardinari. pres 
50 1,comitati dell’estero, 262,000, 

ci stridenti e, 623.425 aderenti sriola- 





Stich 

La: Dante: ha realizzato, n acco» 
do.con la direzione generale degl! 
“Italiani all'estero, un sensibile «v}- 
‘rippo' în'ogni settore della sua or 
ganlzzazione rispetto all'anno pre 
eodente. I 200° comitati! ‘all'estev 
hanno avuto una fervida onnra di 
ftalianità organizzando, oltre un nd 
glialo di manifestazioni cnitura" 
Bd artistiche, Particolare  svilupro 
è stato dato ni corsi di lingua «di 
cultura che per l'anno În corso s> 
no stati di 520 con oltre 20 .nila 
soritti. 18 comitati hanno per la p' 
ma. volta organizzato corsì di ingia 
e di cultura. Alcuni comitati : rn 0) 
anche organizzato corsi’ ner corrì. 
Fnondènza. 

* Gli ‘esami! seritti ed orali presso| — 
tuttì, i comitati ‘hanno dimostrato] 
fl vivo Interesse degli stranieri. per 
la ;rostra lingua e.la nostra cultu 
"ra. Sono statt distribulti oltre 12| 
mila diplomi e certificati ed alcune 
migliaia ‘di bri premio. Sono state 
assegnate, ‘in. seguito ‘a regolare)@ 
concorso, 27 borse di studio da usu- 
frulrsi in Italia, E° continuata ‘la 
riorganizzazione delle biblioteche 
del comitati ed è stata ad esse fls- 
sata la funzione di centri di studio) 
e di raccolta di notizie’ e materla- 
Je bibliografico, La sede centrale| 
durante fl. 1939 -XVIII ha inviato 
‘oltre 12 mila volurat alle biblioteche! 
dei suo) comitati all'estero che hal 





loro quasi totalità, alle più impor 
tanti riviste periodici italiani. 

La Dante è stata. Inoltre 
sente ovunque lo'ha richiesto l’in- 
teresse dell'Italia. Il presidente;‘ 
della Dante. ha poi fatto al Duce 


Sua senario della'.sua fondazione e 

tre pubblicazioni sociali, Hal 
tnoitre riferito sulle imponenti ma-; 
nifestazioni che si. sono svolte pres. 
sot vari comitati del Regno ‘e al; 


quantenarlo della Dante. 
«I cons. naz. Felicloni ha Infine|vi 
. sottoposto al Duce la proposta di 
«uma Giornata degli ttallani nel|sm 
mondo da organizzarsi ogni anno. 
In accordo con la direzione genera») 
i Ie degli Italiani all'estero, nella data 
della nascita di Dante per appro- 
fondire sempre più tra gli ftalani 
la. coscienza e la conoscenza degli! 
‘apporti della nostra cultura, del ho. 
siro' lavoro e del fostro pensiero! 
nel mondo, 
N Duce ha approvato l'opera 
volta. | dalla « Dante » e dai suoi di- 
renti . 


iii 
FOGLIO DI DISPOSIZIONI 


Gli ammessi al Centro 
di preparazione po sica 


ROMA, 
11 Foglio di Dispostzioni sa 
del Segretario del Partita roca. 
Dopo lo svolgimento dele 
te culturali, sportive e militari, 
che sono state effettuate al Fo- 
ro Mussolini dal 15 al 23 dicem. 
dre XVIIT la commissione esa- 
minatrice ha dichiarato idonet 
all'ammissione al centro di pre- 
razione politica per + giotant 
i” seguenti” Jascisti: Arlegres di 


gio ‘otlgo), Bella Emilio 4 Ca: 
gliari), Bertoli Augusto {Anco- 
na), Bottari Domenico (Reggio 
Calabria), Bruneri Alessandro 


d'Italia, Sotto titoli ‘vistosi e signi 

trirenze), Col antina Ufo (Ge lfcativi si Niustra la cerimonia che 
o segna, come scrive Îl corrisponden» 

te dei Timer da Roma, Il ziavvioi.| or 
namento completo dell'Aquila alla 

Luigi (Firenze), Cordone Gio jnamel raSiimento i Ghia 
tvazo mana. 11 Daily Herald scrive che la 

Savona) Foto Luni LEO visita è ll'più significativo syvent- 
Fulchtmoni Felice (Mesena), mento polltico di questi nitimi. 


seppe (Roma), Golariet Fer. 
riccio (Rieti), Corbeli Pier 


vanni (Aosta), Desiervo Lulgi 


Gaione Barba .Girolomo (Ra 
gisa), Gallinelto (Lucca), Guer. 


= i, Guidi [pomeriggio pubblicano larghi reso- 
Getiunaiza Croma ruconte conti della visita fatta oggi da Pic! 


Giovanni (Roma), Mainetti 


Sergio (Varese), Marina Massi. [descrizioni del Passaggio del corteo 
miliho (Venezia). Messina |vapale lungo lo vie di Roma, delle 

di cA gntusiasticre, manifestazioni della 
folla che, aesiepata dietro i cordoni 
delle truppe ha «assistito alla rea- 
‘izzazione di questo fatto storico, 
che solo poteva avvenire nell'era 
murssoliniana. 


Maniredo (Caltanteetta), Mb 
folo Andrea (Bolzano), Mon- 
dello Riccardo (Parma), Mon: 
tanari Mario (Roma), Monte 
risi Francesco (Bart), Orecchia - 
Alfredo , Messina), Pascotto Ar- 
didno (Napoli), Parisi Dino 


{Addis Abeba), Pelli. France [dl certa stampa londinese che cer. 
Séo (Piacenza), Roddi Cesare |ca.di fomentare l'odio contro il 

Zi tl? Sorace Michele (Tore nolo tecesco ed ammonisce che tale 
ho), fallo Oidore (Zara), * [propaganda _ risulterà — perniciosa 
vr: quando. si dovrazno discutere Je 


# Carlo (Pisa), Zipelta 
Desare {Napoli}, 


Il Duce riceve 


Bruno Biagi 
(ROMA, 28 
Il Duce ha ricevuto il consigliere 
nazionale Bruno Biagi presidente 
della casa edit. Felice Le Monnier 
che Gli ha fatto omaggio di recen- 
ti pubblicazioni e Gli ha esposto al 
cune iniziative editoriali destinate 


culturale della antica casa tioren- 
tinto, 


filmi premiati 
alla Biennale di Venezia 


ROMA, 28. 

residenza . della Biennale di 

viftezia considerate fe ragioni ch 
tuttora rendoro impossibile la con- 
vocazione della giuria internazio» 
nale per la assegnazione dei premi 
previeti nel regolamento delta set- 
tima mosira d'arte cinematografi-| 
co svoltasi n Venezia nell'agosto 
leciso con l'approvazione! ch 

de ati dele cultura popole. 
re sulla base del voti espressi'.dali 
singoli delegati stranieri e dat com-. 





tito il ministro della Cultura 
polare ha..naminato, direttore del 





Sovrani ‘d’Italia, è l'argomento del 


‘dando ‘come l'avvenimento ogferno 
costituisca.-la solenne e definitiva) 
riconferma dei Patt! del Laterano 


pure piorveduto nd atibonare, nella] volut4 ‘negoziati ' e, conclusi dal 


‘posito che la visita del Pontefice al: 
pre{Quinziale aggiunge una Male 
Ea, agit annali gioriosi del Regno 


— l'omaggio di un volume edito dalla| true. ciraostanziale cronache del 


visi 
Associazione in occasione del cin-|metterido in grande: rillevo- la so- 
lenne accoglienz 
Pi della è l'entusiasmo della 
folla, 
le” 
« 


ei, mi rc 
+ l'estero per la celebrazione del cin- Se pirate 
dono: Leoni nuovo Ho splendore la: mrarelà 


tino, Cattolico pol rpg Ci ia 
0a. 


2700 
infine che TINCONTIO | dot Quirinale 
coroo carne net modo più degno la Con- 
[cilio: 


in Stalla William Philips è arrivato 
la Parigi dove è 


in Franci: 


dier ha conferito LT con lam ber 
sciatore di Bpagna, | ed ill 
‘sottosegretario affari ester! 
| Champetier de Ri 3A ha ricevuto il 


‘Hol 

‘TI ministro del blocco comunica i 
risultati del blocco durante la setti- 
mana dal 17 al 24 dicembre che so- 
ino i seguenti: navi fermate per la, 
visita 16, mercanzie sequestrate 40) 
‘mila tonnellate. Dal principio della 
guerra la marina francese ha visi. 
tato 217 navi.ed ha sequestrato 402 
mila tonnellate di mercanalo, 


giornali londinesi alla visita che 
oggi Pio XII 


Mi 


erroré commesso alla fine della guer| 
ra mondiale consistette'  nell'aver|che #- 
voluto ‘umiliare il popolo tetlesco. 
[Un .più saggio trattamento dell’av-|une grande catasi 
versarlo avrebbe cambiata la storia 
el mondo Quando sarà conclusalinfaîti: non -è 
la pace si dovrà pensare. non aì 
presente ma più che alito al futurojs 
(a pon ginovare {l‘tragico errore) 


info 
ela che gli aeroplani visti feri sulla] 
foce del Tamigi e sulla contea del 


@ sempre più sulluppare l'attività |Guiole erano apparecchi inglest in(ne ae 


rante, "Tattatco fatto deri da un | 
drovalante inglese contro due ‘eac-! 
glatorpediniere e imdici navi vedet- 
‘ta tedesche, uno dei cacciatorpedi- pian volta, è stata com; letamente 
nere è stato colpito a prua da unalrasa al suo. 

bomba. L'altro cacclatorpediniere|ta ‘16000 20 abitanti, salvo una cuser- 
aprì un violentissimo fuoco controjma,. nessuna casa resta in. piedi, 
lagrorciente che ritornò incolume! 
alla base. 


nuncia che ieri una Squadriglia di di 
aercplani britannici ha'eseguito un 

volo, ai ricognizione sulla “Germania! 
nord-occidentale. Un apparecchio fore gi depi 
non è rientrato alla base. 


Honamento dello zucchero fn ra. 
gione di 12 once (grammi 336) alla|f. 
settimana per-.persona;-Il taziona- 
mento deli carre maceliata entrerà) 


È 
* visti ‘dal regolamento 1. reguenti! presso 
premi: Cop) cenni o que Vel preso ida 


iduzione London' Fim Gran Breta- 
gna)i È lla; seleatone del film gap» 
honest. (Giappone): 4° alla, selezio» 
ne det. film svedesi (Svezia), .Sono| 
state assegnate poi. numerose * tan 
ghe dl ; bronzo, 


L'Ente stampa |° 
per il ‘controllo dei- giornali 
già ‘dipendenti dal Part 


ROMA, 28° 


In attuazione delle “disposizioni 
lemanate dal Segretariò dei Partito 
con Foglio di dispostziori: n.14 Qel[ 182! 








(27 novembre 1939 XVIII per Ul pes. 
Isagglo dei: giornati det Partito alta 
[competenza del Mfntitera nella Cutie 
tura popolare, è stato argenizzato! i 
l'Ente stampa al quale viene af] 
dato it controllo delle aziende gior' 
Inalistiche finora - dipendenti dal 
|Partito. 


Tn accordo coi Segretario del Par- 


l'Ente stesso il comerata Andrea 


| Bonomi giornalista © squadrista, 





‘Le comunicazioni. «agree: 
russo = ‘tedesche 


[OSCA, 29... 

In ffaosti alii Giri ino di na 
vuto Juogo coRve 

pì A  dellammietraione 

sensi Di del sommissari dell. 

SS lena» 

pagnia di ‘navigazione ara tede-|. 

sca Luft. Fansa, perla. joroazione, di 
un porn ‘gereo regolare . tra Iv. 

rmani A n data 2 

veszioni »hannd 


[eede | "istituzione, "dn ‘un’ servizio ai 






"i 
to: 





È ‘al film The Four. Feathers: prof 







in 
danneggiarvi le ‘comuni: 


re "Je autocolo 1° |A Bruno | 





lunto a Torméa. di ha 
rl svedesi elrca 100 uw»| 
inno, impiegati ati nel 





in! 
arte dal 21 ‘gen.i ce » 


OA 
8 gennaio 1949 verranno inizi giati DI 
morosi voli sperimentali. * 
La “gelo pazione puteare con'a cai 
Jatro' di uataze; Boll 




















uni 
nei: ‘tra latfalanti e 
sl att da’ roi ti € ta € 


s 


mente. levata. alla indipen| 
“FInlaridia. 


Vreme: assoutendo -}. Tapi 
4n base-sl- tedente, agi 

fel 'frinistro: ‘degli esteri. 
fat rileva i felici -e costruttivi 
via pi di: tali ravporti manifesta», 
dopo Faogondo' d Beleralo del 





"È 
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le. ioni ti 00 tim 
Idi i LE fn qualche 
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i 
ZL 











TR at.|::. El. boMettinio. ‘detto’ stato. maggiore 
[della circoscrizione mMlitare di‘La 





fine della, guerra n 
tazione del ‘territori Perni fosso 
stata fatta come volevano Francia 
le Inghilterra, si. sarebbe formato! 
luna la costa dell'Adriatico’ una! pgar; 
PO laterna spina; nel fianco delle Na: 

zioui litoranee, a tutto profitto .di 
Ichi allora vantava. la più notenté 
flotta: del. mondo; 








dato RE nia giogcelsto 
Sale u.Lteska,.nel. settore UE pra 





© ‘Nella. giornata di teri nessun dv 
renfmento importante, - Sono sta*l 
fond di Suomissalmi; Ja batta-+leMettuati "volt di 
‘pia è sontinvata. tutto (l'giòrno 
torno.al lago Riantatdrot. Negli et-| 
ri toria ‘nente. da segnalare. di 




















La visita det Sommo Pontelice ai 


\orno nl quale tutti {giornali de- 
licano Articoli di Comitenio rlcor-| 


Il «Figaro» scrive a questo pro- 
da pa- 


Vittorio, Emanueté. IMI. 
i Siornali di questa pera riportano 


ita del Pontefice al Quirinale, 
lenza deì Sovrani al Ca- 


esere iscritta Gioi nella storia 
ondo ha to l'in-jat 


giunge o che da oa 
Venta più che mai DS Voss: 
più alta tradizione la- 


L'ambasetatore degli Sai Uniti 


a conferi 
icon Fainbasciator "aogli Stati nia 
Il Presidente. del Consiglio Dala- 


e di Finlandia in Francia 


L' incontro - del “Quirinale 
messo în grande rilievo 


dalla. stampa britaen'ca 


LONDRA, 28. 
Grande rilievo via:e dato nel 


ha fatto ai Sovrani 


imp: 
Le prime edizioni dei giornali del 
TI al Quirinale, Vi sono lunghe 
La Star depreca l'atteggiamento| 
condizioni di pace. 


«Secondo fl giornale, il massimo 


Ti Ministero dell'aviazione ‘annui 


do di peri lustrazione - 
L'ammiragliato comunica che du-| 


Il: Ministero della aviazione an. 


ali sinistre dei viveri 
‘78-gennalo 





porenti italiani. della giuria di'as- 
segnare in sostituzione al quelli pre- 





fa vigore alla fine di febbraio, Frat- 


sa 1) comunicato tedesco 





Durini 
siafo" dalle: incursioni, 
Moon cbbiettioi coquieri. Le nos 
forzò marittime le hanno respini 
Fn nione lle. forze terrestri 


Pitrio. = 71 27 dicembre gii ‘acro:|nci 

plan nemici, sono stati di nuoro 

toi slo. sul fronte. nterzo.che illa 
rerra. Nella zona interna 


te Ti. Gravi Quartier Generale an 
uno: 


Le due Rome 


in marcia verso l'avvenire 


PARIGI, 28 tanto col 18 ‘gendialo fl -Ministerò) 
det viveri assumerà il ‘controllo: su 
bestiame . esistente ‘nelly 


E° ‘stato concesso a tutti -ùl: ud 
detti alle ferrovie. un. aumento di 
paga dai 3 ai 5 scellini la settimana. 
D'ora in avanti ad-cgnì. aumento] 
di cinque punti nell'indice del costo 
della vito pubblicato del Ministero) 
del lavoro, 1 ferrovieri’ riceveranno 





a Sul fronte, occidentale 
levole. avvenimento: «Apparecchi 
rifannici, hanno tentato ferì nel pò 
Imeriggio di compiere un'incursione 
Lenti, Tampere, Hameer]contro In tosta. ‘tedesco del' Mani 
bano di Ril-lget.Nord. Il-pronto intervento ‘e! 
sono gear 8 Pinlanara gua lo dgifesa ha frustrato'1 tentativo 
Hontate. sa "zi |otersorio. Dei que appareoshi che 
Ton bi sono-state vitttine, ‘ma ‘allerano riusci 
cimi cittadini sono rimasti Jeriti | irtipciirztat 
dani materiali sono stati 1 
eccet'o che a Lant dove 





linne e A. distretto Srbano, di 
sono’ stati: sori 


È: bollettini inci 








lata; uno: è stato abbattuto dn unitNulle da segndlare'nel, corso do' 
leoccia tedésco, l'altro volto in. fu 


U città è-stato Too Pia: aki 0a. 66: dat fuoco delle batterie contra 
ih avtatori nemici. do:lceree. 
fato le loro vombe, fian-] 


Ila nottex 





| PER -ONORARE' 


li comorata Piero: Pedrazza 


è. partito. ieri 


iper Il valo Télla-Brasilo 


ona 
1 ae dortosa + pate di 





ostilità che impediscono 1! 
to delle salme, hanno dato a Scian.|vaselliha e 


BOLOGNA, 28. 
conosclali dal particolari] gal un.aitro non invidiabile ‘prima: da 4] 









vezitiene 





Furti macabri 





SOTANGAI 21 





paventosa mi 


lel camerat 
Mario. segretario del Sin-|t0: 
quit iena ist ol cea smemn ssn epa 
die Invetpretando © seltimenti di fra'1 ricoli, dì stabilisce a merso di! 





che, 

tutti $ reciPeeati. ha ha. pi telegratato ‘pratiche molto complicate il. giori 
Mussolini e {1 1uogo-riteniti più propizi, per 

Inumazione, che. pertanto viene 50, 

vente rimandata anche: 


Ul Gomera. d del ‘Sindiiato rt 
ropinciale giornalisti. GEW'Amua, 
farche, «con. sede - Bi 


















lorioso 30-) 








accolta ed 
zione, dei Sto, 

camerata e Pedratsa; 32 ti 
del . Sindacato ‘interpravi le fa-| 


tore 
Festo del. 'Corimo: squadrista e-pi-| 
fota nereo, è. esita | immediatamen-| 
te. per Guidonia, de-.dove questa 
[imattina “alle ‘ore 9. Lia conta] 
vola peri! Coi asilo. ; 5 


teramo Fanerttuoi MMustrare 1) 
gioniiicato. del gesto, così mobimen. 
te e,spontonenmente fiorito nel cun. 

diel giornalisti di Hologna, inno.! 
Me di tutti 4 colleghi d'Itatia. Ono:i5 
rando la mura memoria: di Marto 
assai e-dei' suoi :compagmi Cadu-| 
not “giornalisti ‘imtendtamo. ai 
mo stesso affermare quella fn- 
fa 











ica che. vibra nel retto di tut.| 
H Gi italiani E Piero Pedrazea. cui 
la sorte Ha concesso l'alto privilegio] 


di-raopresentarci. sarà per l'apoun.| Ti 


to dI derma” Interprete .di codesti 
mostri: sentimenti 
piva ei 





PARIGI, 28 
D ho}lettino di stamane delle ai 
mate francesi reca: 


N-boNettino serale -di 
aldinore attività ta elementi di 
contatto». 








automaticamente un aumento di pa- 

> misùra identica a quella 

annunelsta oggi. 

prende che nel Sud Africa 

fofmarido un-reggimento com- 

posto di. tutti 1 volontari irlandesi, 

che satà l'unico reparto volontario;c 

‘che si pecherà in Francia. 

AT questi ambienti pi 
in a° dato ord 


no- diretto .ì .tiri delle loro mitra: 
qui que popolazioni ani Nel. 


e. hei Marni Sditaatn dai 
t Gre sono stati coorte 
stem! 


‘La guerra sul mare. 


“22 Duecentosettantanove ‘navi. 
2a Affondate dai tedeschi 








ché siano ammassati ‘8390 ila ( % 
ioldati denie, migliori 


per nere la resistenza finlandese 
® gualaiari costò 

I membri del Pariamento ‘del!'1-|cop 
std banno offerto rime 
una settimana del 
per aiutare, la. Finlandia netta torta 


FAEOrE, 
Giùnge notizia ‘che ‘è stàto ‘dito 
olun violento cannoneggiamento sui 
[Mare de? Nord da vari punt delle 
psi norvegese. Gli abitanti ritèn- 
si sia svolta una ‘batta. 
gita ‘navale € essendo state viete 
are varie unità da gu 
Ire] miragliato britannico non ha: nes 
suna -motizia in merito. 
L'ammireagliato annuneta che. 
nave ausiliaria Lochdoon si deve.ri 
tenere perduta Sa sro Ce 


di 1080 sa L affonda. 
ito all'urto contro una 
largo della, costa. nord 0-{Ml 


Tilevando cha la. data odierna! ni 





la deliberazione presa. ‘Gai TU di 
EEE 

otsamo sa 
nn Salo nio SprgihE ie 











(Gran Quartier Generale è “stato ab 
battuto dal tenente colonnello Schu 


BERLIN( 
gono; CA Tn Bse a 
dall'i macner, comandante dello ‘stormo 


tcembre 
navi mercantili inglesi 
DE: to) tonnellate, 12 pancesi 


4 hanno” 64.7! 
tacchi ad oriente dUE: fior fer: Lea 00 tonnellate. In tui 
piave ‘mercantili per 849.137 dia) 


e: queste cifre bisogna ancora a: 
"e le ‘seguenti navi, che-sono 

è da considerare perdute: 4) 
te pal ve ‘avversarie.-del, Hi pioli per 46.425’ ‘onnellate?. 


“questo: plùno' dui! 130 neutral 

ser non de 'adaiito|D) 17-di nallonalità ignoi 
vi|mfla 600 tonnellate. Totali 

fao;|per 180.498" tonnellate. 

0 ad- orà: inca a vuoto) : Totale. ge; Di, 

tutti È tentativi gel sovietici gita! neutrali ‘affondate sino gi 20 dicem. 

279 navi, per 1.029.635 tonnet 

contro, la Germania ha pw: 


mento aereo. 11 18 Spera 2 38 ae 
Foplani avversa; 


fon stanno Sorcentrandò, 
e, 
resistenza snlandese” essi non har -. 


Il vasto programma]: 
ro ldella spedizione ni polare Bird] 





Bird auottera largamente: il' lancio) 
[di speciali palloni muniti di'stazioni 
radio trasmitenti ‘Automatiche “le 
quali segnaleranno. le condizioni at- 
e|osfericae. A ‘questo scopo. saranno 
pure impiegati gli aeroplani. 


Bi 
17.233 tonnellate; €} 

37. “ 

‘pare e 
‘tura impossibil 
ad dai finlandi 
e 


MI gettito degli:incassi/s 


del'e rappresentazioni 


ro di i feriti ed una ini-|late. DI 
pente quantità Sai materiale bélien [duto fino al 20 dicembre 18 ati ner 
A nord del lago Ladoga le tru 


128.689: tonnellate 
AE che. sono venetrate tn' 


| però. soll é st ta affonact io 
lo-una è stata affondata dol 
‘sovietico, hanno proseguito] nemico: le altre'17 sono state alfon 
la lore vittoriosa avanzata rbara-|date dai propri equipaggi». 


+ nemici e raggiungendo). 





fAgit) . Nello. scorso anno l'in- 

lessivo delle rap- 

presentazioni liriche in Italia. ha 

aggiunto | 35,4 milioni, non com- 
sì fa questa cifra i 


"B) apnuncia che l'aboarecchio arl 

L'aviazione flntandese. ha. ftot-| na Lodi 0° comunicato “de 
tuato due incursioni sull'isola , Sniet 
ne di Vaimdio, golfo. di Finland 





casso lordo comi 











‘accia_che abbattà in combatti. 





—___— 








BI ipprende Miele la ‘spedizione 


Paui Siple, uno dei ‘membri della 


spedizione. hg annunciato che quan.; * 
to prima entreranno in funzione 4 
0 più stazioni metereologiche e chel 
si prevede un larghissimo program. 
ma eclentifico. Tre l'altro la Spedt|rj E 


zione studierà l'effotto che Il clima) 


polare ha sugli esseri umani chel” 
vivono i zone polari per ‘lunghi: 
periodi. 








le dotazioni devolute 

Comuni ed altri.Enti a favore di ve 

E stagioni liriche, Va rilevato in 

i dati della Società italiana 

desti autori ed editori, che fra tut. 
e set'Italia 


Milano e qu "2 
no il maggior nurnerò di rappre 
semtazioni e ll maggior ammont 
re di Incassi. A Miisno Infatti si & 
1938 203, rappresenti 
zioni, con, 4 milioni di 
glietti Venauni a a Roma 186 rap 

Sresentazioni. con 5,7 milioni di po 


trasformata dai russi. — a quanto) 

— ‘in una base militare::lic 
Aclandovi cade È nove. bombe :che 
hanno danneggiato. une boa eu. 
[cune opere fortificate. Gli. apparer- 
gni sono tutti. rientrati alla, “lore 


a Dio battagitoni sovietici. distocuti 

‘ed ‘Hofenhtirvi, malgrado - l'ordit 
f resistervi ad oltranza. di sono ar 
rest dichiarandosi. strema! 
della manertza di rifornimenti. 
Nere regioni ‘di Mare, Jemi 
Vivianivemi sì segnalano sette ‘u 
‘parecchi ‘sovietici ‘catturati a causa 
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Dlotiilerlo Tthliane*" ‘269. 
faia. Z4g. Lom 
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Ji Crégito Italiatio ct èomiumien' te 
iseguobti quetezioni di chiusura della! 1 

















#oLi DI STATO. 








pprezioni Da, pa gusto I seguenti pree:!di 









massi 
Al 28 e: 29 dico: 








TRA se 
Sotto. la ‘presidenza dettoî. atessò rta di di ‘let. e. 
‘Presidente della Grande. asscinblea; (500. 6% 


Un'\comurdento ufficiale ‘informa 
she è stato costituito DA pari 


tltime’ notizie dimostrano 
remoto, avvenuto nell'Ana.i: 
tolta centrale ;e orientale, e stato 


DI 






ministri dell'interno Ca 








o. 
Tl;numero dei morti e del fertti.}. 
stato: ancora Ggpr 
accertare. in maniera pr 
|sorpassa : certamente 
na di migliaia. Il-resto della. popo: 
Sr one SOI | pr tetto, ‘alt. 











Imento; 
fedi È "rigori a airone Partioo» 


E ini "tygi 
larmente daro, in n quel ‘paraggi, do. ino rosi 
termometi 











arto sembra eploéntio- del 
lntac isma sarebbe Erzinkan, veo-| vg: 
tà già” ristrutta nel 1784 
da ‘un oltro terremoto e' che 





Gialo dl nerone Hi ora si, tro. [Ghation, 
le prese, con unt dij Sale: Viso 
saga rottezza mezzo 





chia città 














lla massima parte tiegli abitanti ‘#0 
a morti © feriti, “data l'ora della 
tellurica, che N sorprese; 
‘oasi titti ancora tri letto. 

Ne Dalia vee, a fi; altrettanitoli 
‘accaduto 








CERIGNOLA: 2 "|O.M1, gie Reegieno 
Alle ora 545 è, stata; avvertita u- 
858 dl terr: 


endulatorioi c] nno 
sf'altra 
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ton so M::7 
0 moria Altri disastri È {er 


rODOCi le ad 
etc cio 64 | Molto panico. mi 
Elio, Teraion, rota Tratzon, Var 


Ti Goosena ha. preso. Immeduta. 


informate 
serà iniziato 4l ra-| ne 
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gue da lichi to pia Sagre N 
la Dro 0 ai 

mente energici proveitimenti 3 molto 

venlro in foccotto. del stntatratt pan] 
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ioni. elle. Ferdore per i. gior 
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met tuto [gn ni a Lee 296 29 È or: 
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do 1600 3, in 


a et anto tn FEDERICO 4 CEPPARO 
; Messandro ei Vatu 
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DER dpi og e 

must è ave! g 

flmente a gione’ dei pochi|-unghi 

Suerdinni. ca to IRE allontanati indi-| 
‘con 

sno uo ego, Riole e di r'cche vesti, ca- 

fato su miolte:farretté che stai 


miblle “fducta nelle ‘nostre. alt|* 


ine vinta, croce Pronto ed. efficace) 
rimedio netse rinomate PILLOLE 
MELA 1 che. ridonant torzi ed ener: 
[ata 1n° poco tempo. ‘anche all'orga* 
nismo 11 pio indebito 

Udine 1° tuttò 10, co Richie. 











p Aguilea, 
gruppo fabbricati reddito lordò Hire|' 
‘26.000, prezzo L. 260,000.. Scrivere 
324 Pubblicità Popolo Priùl. 





avviatissimo negozio coloniali Ca 
dernamente ‘attrezzato, incasso 1 

‘Dalero: 1700; prezzo 40.000, "Ria 0° | 
Steria trattoria 250 pranzi giornali. 


mila. Rivolgersi, Ufficio d'Affari Pon-|. 
tanti, via, Matiln. 9 Tel, 19-60 » U- 





terrént ‘esercizi affittinze-opefazioni 
di mutuo, Rivolgersi Agenzia d'Affa: 





12 primo piano sel ambienti: anche! 
uso Fica Rivoigeni via De Ru. 


dels è — —.|Dh, MICHELE: SONZIO 


UDINE, Via Zunon 16 
(Conumitazioni:: 1 
lt senersti 





azfimobiliate con, riscaldamento ter. 
sios:fone bagna pardhetti, Rivolger: 
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Acro  biulogia 
NEW. YORK; 29, 
I corni a falà pentra del sono 
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